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﻿Introduction
Iliyana Krapova, Svetlana Nistratova, 
Luisa Ruvoletto, Giuseppina Turano 
Università Ca’ Foscari Venezia, Italy

The second issue of Balcania et Slavia for 2024 brings together a rich 
collection of articles exploring diverse linguistic phenomena across 
the Balkan and Slavic regions, offering fresh insights into both his-
torical and contemporary developments.

This issue opens with Beatrice Bindi’s study, “I corpora diacronici 
per la lingua russa: caratteristiche, modalità di funzionamento e pos-
sibilità di impiego.” The study focuses on the growing role of diachro-
nic corpora in Russian linguistics, examining eight key resources to 
highlight their design, functionality, and potential applications, while 
also addressing their limitations.

Hysnie Haxhillari’s contribution “Genitival phrases in Albanian 
and Romanian. A comparative approach“ delves into the unique struc-
tures of the Genitival Phrase in Albanian and Romanian, comparing 
their morphological and syntactic features to uncover shared traits 
and distinctions within the Balkan Sprachbund. The study highlights 
both the origin and syntactic role of the genitival article in these two 
languages, which exhibit notable similarities and differences in their 
morphological and syntactic structures.

Finally, a corpus-based study of the Timok variety of Serbian by 
Mirjana Mirić and Boban Arsenjević investigates complementizer 
drop and clitic climbing, offering new perspectives on the structur-
al properties of complement clauses in Torlakian dialects. Through 
statistical analysis, the authors reveal the conditions under which 
these phenomena occur, contributing to our understanding of syn-
tactic variation in non-standard varieties and opening new avenues 
for research into the so-called “Balkan subjunctive.”
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﻿ This issue also includes an exploration of the linguistic impact of 
the COVID-19 pandemic, analyzing the rapid emergence of neolo-
gisms in Russian related to the virus and the disease. The study pre-
sented by Julija Nikolaeva and entitled “Лингвистические мутации 
коронавируса, или об истории означивания новой болезни” trac-
es the evolution of these terms, their integration into everyday lan-
guage, and the stylistic differentiation that emerged across various 
registers of contemporary Russian.

Complementing this, a comparative analysis of destructive nom-
inations in Russian and Italian journalism sheds light on how lan-
guage reflects societal change, identifying both forward and inverse 
models of lexical-semantic transformation in journalistic discourse. 
At the same time, Yuliya Rohava’s article “Модели деструктивных 
субстантивов русского и итальянского языков” underscores the 
importance of comparative studies in journalistic discourse, illus-
trating how lexical semantics encodes destructive events of the 21st 
century and shapes public perception.

Together, these articles showcase the dynamic interplay between 
language, society, and cognition, making valuable contributions to 
Slavic and Balkan linguistics. They offer deeper insights into key 
language-internal mechanisms of change while also demonstrating 
how language adapts to new realities and shapes public perception. 
This issue underscores the significance of comparative linguistic ap-
proaches in examining the structural and cognitive functions of lan-
guage across different cultural and historical contexts.

Iliyana Krapova, Svetlana Nistratova, Luisa Ruvoletto, Giuseppina Turano
Introduction
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﻿I corpora diacronici  
per la lingua russa: caratteristiche, 
modalità di funzionamento  
e possibilità di impiego
Beatrice Bindi
Università G. D'Annunzio di Chieti-Pescara, Italia

Abstract  Although still at an early stage of development, diachronic corpora of the 
Russian language are at the centre of the attention of the scientific community and seem 
destined to play an increasingly important role in the panorama of contemporary Slav-
istics. In the light of these considerations, the present article examines a selection of 
eight of these resources, describing in detail their design criteria, modes of operation 
and possible uses, with the aim of providing an overview that highlights their potentiali-
ties and shortcomings.

Keywords  Corpus Linguistics. Historical corpora. Corpus-based approach. Old 
Church Slavonic. Old Russian.

Sommario  1 Introduzione. – 2 Corpora diacronici: caratteristiche specifiche e 
problematiche comuni . – 3 Rassegna dei corpora diacronici per la lingua russa. – 3.1 I 
corpora storici inclusi nel Nacional’nij korpus russkogo jazyka. – 3.2 Corpus Cyrillo-
Methodianum Helsingiense. – 3.3 I corpora di paleoslavo e russo antico del Thesaurus 
Indogermanischer Text-und Sprachmaterialien. – 3.4 Trondheim-Sofia Corpus of Old Slavic. 
– 3.5 «Manuskript». Slavjanskoe pis’mennoe nasledie. – 3.6 Regensburgskij diachroničeskij 
korpus russkogo jazyka. – 3.7 Diachronen korpus na bălgarski ezik (IX-XVIII vv.) e il 
sistema Histdict. –  4 Corpora diacronici specialistici. – 4.1 Sankt-Peterburgskij korpus 
agiografičeskich tekstov. – 4.2 Il portale Istorija russkoj leksikografii. – 5 Conclusioni.
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﻿1	  Introduzione

La Russia ha imboccato la strada della «corpus revolution» (Rundell, 
Stock 1992) all’inizio del nuovo millennio,1 e da allora vi procede spe-
ditamente. L’ultimo decennio, infatti, è stato caratterizzato da un ra-
pido sviluppo di corpora per le lingue slave. Un simile incremento di 
attività, sostiene T.I. Reznikova (2009, 402-3),

è dovuto principalmente a un ripensamento del ruolo del corpus 
nella ricerca linguistica. Se i primi esperimenti di raccolte elet-
troniche di testi erano finalizzati all’analisi statistica della lingua 
e alla pratica lessicografica, rimanendo per questo alla periferia 
degli interessi della comunità linguistica, adesso, con il riconosci-
mento dell’importanza del corpus come strumento autonomamente 
efficace, in grado di cambiare radicalmente le possibilità di ricer-
ca del linguista in un’ampia gamma di campi scientifici, la compi-
lazione di corpora è divenuta una mansione urgente di una gran-
de cerchia di specialisti in differenti paesi.2

I corpora, di fatto, modificano i compiti e gli scopi della linguistica. 
Nel noto volume di M.V. Kopotev (2014), Vvedenie v korpusnuju ling-
vistiku (Introduzione alla linguistica dei corpora), viene ripetutamen-
te sottolineato come, grazie alla comparsa delle raccolte elettroniche, 
il testo sia divenuto insieme oggetto, soggetto e fine delle ricerche 
del linguista (cf. Baranov 2015, 41): lontana da quell’approccio pre-
scrittivo, che si era rivelato fondante nei secoli XIX-XX, la linguisti-
ca dei corpora fonda la propria metodologia sulla centralità dell’uso 
rispetto alla norma, determinando una nuova centralità dell’elemen-
to testuale, ‘habitat naturale’ dell’elemento linguistico. 

Il concetto di corpus, inteso come 

collezione di dati linguistici di grandi dimensioni, conservata in 
formato elettronico, standardizzata, strutturata, annotata e filo-
logicamente attendibile, destinata alla risoluzione di problemi lin-
guistici concreti (Zacharov, Bogdanova 2013, 5) 

è un prodotto della modernità e dello sviluppo delle nuove tecnolo-
gie informatiche. Alla raccolta di più opere, pubblicate con lo scopo 
di fornire serie ordinate e complete di testi su cui condurre analisi 

1  Il risultato più significativo dell’approdo della linguistica dei corpora in Russia è co-
stituito dalla creazione del Nacional’nyj Korpus Russkogo Jazyka (NKRJa) (Corpus na-
zionale della lingua russa) nel 2004 (cf. infra).
2  Se non diversamente indicato, le traduzioni sono di chi scrive. 

Beatrice Bindi
I corpora diacronici per la lingua russa: caratteristiche, modalità di funzionamento 
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di diverso tipo, fanno ricorso sin dagli inizi anche gli studiosi che si 
occupano di linguistica storica. 

Negli ambiti della linguistica storica e della medievistica, infat-
ti, il testo in sé, o il raggruppamento di date fonti testuali, ha sem-
pre occupato una posizione centrale: il documento scritto è e rima-
ne l’unico oggetto disponibile all’osservazione, dal quale è possibile 
estrapolare i dati relativi all’argomento di studio, realizzarne la com-
parazione quantitativa, chiarirne la combinabilità con altre unità, 
metterne in luce le caratteristiche di distribuzione. In sostanza, so-
stiene V.A. Baranov (2015, 41), 

le fonti scritte, scelte per un dato studio, rappresentano l’analogo 
di un sotto-corpus, mentre, per la loro metodologia di lavoro con 
il materiale testuale, i tradizionali studi di linguistica storica, che 
si indirizzano a un certo documento, o a un gruppo di documen-
ti, e hanno modo di selezionare manualmente gli esempi rilevan-
ti per il problema posto, sono assimilabili alle tecnologie dei cor-
pora, dove un documento o un gruppo di documenti costituisce il 
corpus, mentre gli esempi estratti un campione.

Data l’impossibilità di fare riferimento all’esperienza linguistica del 
ricercatore, la realizzazione di raccolte tradizionali si è a lungo pre-
sentata come l’unica strategia possibile per lo studio di fonti antiche. 

All’inizio degli anni Novanta, poi, con l’avvento delle nuove tecno-
logie informatiche, i paleoslavisti si sono resi conto delle potenzia-
lità dell’utilizzo del computer per la collezione dei monumenti scrit-
ti in un unico corpus elettronico, strutturato in modo tale da poter 
essere sfruttato per estrarre qualsiasi informazione sulla più ampia 
gamma possibile di fonti.3 

Da quel momento, nei centri di slavistica della Russia, della Bulga-
ria, della Macedonia, degli Stati Uniti, della Germania, della Finlan-
dia, della Norvegia e di alcuni altri paesi sono state via via prepara-
te, e costantemente perfezionate, numerose edizioni informatiche di 
codici manoscritti slavi, e di programmi per la loro elaborazione di-
gitale, finché, con l’avvento del nuovo millennio, le raccolte elettro-
niche di testi medievali slavi hanno preso a moltiplicarsi.

Molti dei corpora storici della tradizione scritta slava, come vedre-
mo (§3), si trovano ancora in una fase di elaborazione iniziale, eppu-
re sono al centro dell’attenzione della comunità scientifica, avendo 
innescato una vera e propria rivoluzione nelle modalità in cui il ri-
cercatore si relaziona ai dati linguistici. 

3  Simili temi sono stati discussi per la prima volta nel contesto della First Interna-
tional Conference on the Application of Computer Technology to the Study of Mediæval 
Slavonic Manuscripts, tenutasi a Blagoevgrad nel luglio 1995.
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﻿ L’impiego di risorse digitali basate su documenti storici, difatti, 
non si limita alla ricerca di materiale fattuale per l’analisi: l’offerta di 
strumenti per la ricerca, la visualizzazione e l’organizzazione dei dati, 
nonché la disponibilità di un markup offrono nuovi modi di estrarre, 
raggruppare, classificare e confrontare gli esempi, il che, in ultima 
analisi, fornisce allo studioso nuove modalità di lavoro con i fatti te-
stuali, consentendo di vagliare rapidamente le ipotesi, e di utilizzare 
tecniche corpus-based per l’analisi dei dati (cf. Baranov 2015, 41-2).

2	 Corpora diacronici: caratteristiche specifiche  
e problematiche comuni 

Si definiscono diacronici, o storici, i corpora 

che consentono di analizzare lo sviluppo della lingua in un certo 
periodo di tempo (in genere piuttosto lungo), oppure di studiare 
una lingua nei suoi stadi precedenti. (Zacharov 2015, 11)

I corpora storici differiscono sensibilmente da quelli della lingua mo-
derna, e meritano, perciò, una trattazione separata. 

Esistono una serie di peculiarità nell’elaborazione di simili risor-
se, di cui è necessario rendere conto, prima di passare in rassegna 
alcuni dei principali corpora diacronici per la lingua russa.4

In primo luogo, la modesta disponibilità di documenti conservati 
dall’Alto e dal Basso Medioevo rende pressoché impossibile creare 
un corpus bilanciato e rappresentativo. Laddove i corpora di lingua 
moderna sono chiamati a offrire 

una rappresentazione statisticamente affidabile di una lingua o di 
una parte di essa, ottenuta grazie a un numero adeguato e a un’a-
deguata diversità di genere di testi (Kopotev 2014, 9)

le raccolte di tipo storico non possono che limitarsi a fare tesoro del 
materiale che ha sconfitto l’usura del tempo per giungere sino ai no-
stri giorni.

In seconda istanza, l’eventuale inaccessibilità delle copie originali 
definisce la necessità di attingere a fonti secondarie: sulla base dei 
loro obiettivi, gli sviluppatori dei corpora diacronici devono sceglie-
re se ricorrere a riproduzioni fotografiche, pubblicazioni fototipiche, 
o edizioni critiche a stampa dei manoscritti.

4  Nell’elencazione dele problematiche e delle peculiarità dei corpora storici, qui of-
ferta, si fa riferimento a Baranov (2015, 42-8). Per una riflessione critica sulle difficol-
tà di un approccio corpus-based allo studio delle lingue antiche cf. Afanasiev (2020).

Beatrice Bindi
I corpora diacronici per la lingua russa: caratteristiche, modalità di funzionamento 
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A tutto questo, poi, si aggiungono le complesse condizioni per la 
preparazione di copie leggibili a macchina: l’unicità di ciascun ma-
noscritto, di ciascuna copia, e di ciascun frammento conservatosi im-
plica la presentazione elettronica non soltanto del testo in sé, come 
generalmente accade nei corpora di lingua moderna, ma anche la tra-
smissione del suo esatto posizionamento all’interno di uno specifico 
supporto fisico. Si tratta, di fatto, di preparare due edizioni elettro-
niche: quella della copia manoscritta, e quella del testo in essa con-
tenuto. Spetta agli sviluppatori del corpus decretare se, e in quale 
misura, restituire le caratteristiche grafico-ortografiche dell’origi-
nale, o se concentrare l’attenzione sul dato testuale, livellando le dif-
ferenze formali nella struttura e nella composizione del manoscritto.

La presenza di due unità fondamentali nei corpora storici – il testo 
e il suo supporto – comporta altresì la necessità di realizzare un’an-
notazione su un duplice livello: da una parte, il markup strutturale 
deve permettere di visualizzare le caratteristiche essenziali della 
trasmissione e della disposizione del testo all’interno del manoscrit-
to; dall’altra, l’annotazione linguistica deve poter rendere conto del-
le caratteristiche morfo-sintattiche dei singoli elementi di ogni te-
sto. La mancata disponibilità di dizionari grammaticali elettronici 
per la lingua paleoslava e slavo-ecclesiastica, purtroppo, complica 
quest’ultima operazione: numerosi specialisti stanno lavorando all’e-
laborazione di differenti strategie di automazione delle procedure di 
annotazione linguistica dei corpora storici, ma nessuna di queste si 
è ancora rivelata pienamente soddisfacente.5 

5  Uno dei più recenti tentativi in questo senso è il progetto QuantiSlav - Quantitative 
Methods in Slavonic Studies, al quale lavora un gruppo di studiosi dell’Accademia bava-
rese delle Scienze di Monaco e del Dipartimento di Slavistica dell’Università di Fribur-
go: E. Arnold, A. Jouravel, P. Lendvai, A. Rabus, E. Renje. Il progetto mira allo svilup-
po di metodi quantitativi per l’analisi di testi slavi ecclesiastici al fine di una loro cate-
gorizzazione automatica sulla base di criteri cronologici e geografici. Poiché un simi-
le obiettivo richiede una chiara identificazione delle proprietà linguistiche (ortografi-
che, grammaticali, morfologiche) delle varie forme di parola, i ricercatori stanno cer-
cando di ottimizzare il sistema di segmentazione del testo, correggendo manualmente 
le singole unità, così da riaddestrare i modelli. Se questa strategia si rivelasse effica-
ce, il progetto QuantiSlav offrirebbe alle nuove generazioni di studiosi la possibilità di 
lavorare su grandi quantità di dati testuali con un alfabeto non latino, una morfologia 
complessa e un’ortografia non normalizzata. Per ottenere maggiori informazioni sull’i-
niziativa, se ne rimanda alla pagina di presentazione: https://quantislav.badw.de/
en/project.html; cf. anche Rabus et. al (2023). Esistono, inoltre, alcuni tagger stati-
stici liberamente accessibili al ricercatore che intenda sperimentare le possibilità di 
annotazione grammaticale e morfo-sintattica dei testi della tradizione paleoslava e sla-
va orientale: Stanza (https://stanfordnlp.github.io/stanza/) e UDPipe (https://
lindat.mff.cuni.cz/services/udpipe/). Si tratta di pipeline di dati per l’elaborazione 
del linguaggio naturale (NLP), che prendono in input il testo grezzo e producono anno-
tazioni comprensive di tokenizzazione, lemmatizzazione, Pos tagging, parsing delle di-
pendenze e riconoscimento di entità denominate (NER). Le dipendenze universali (UD) 
per il paleoslavo si basano sul treebank PROIEL (https://dev.syntacticus.org/pro-
iel.html#downloads). Per i testi della tradizione slava orientale, invece, si distinguono 

https://quantislav.badw.de/en/project.html
https://quantislav.badw.de/en/project.html
https://stanfordnlp.github.io/stanza/
https://lindat.mff.cuni.cz/services/udpipe/
https://lindat.mff.cuni.cz/services/udpipe/
https://dev.syntacticus.org/proiel.html#downloads
https://dev.syntacticus.org/proiel.html#downloads
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﻿ Ulteriori difficoltà, infine, si riscontrano nella programmazione 
dei motori ricerca e di visualizzazione dei dati linguistici. Il modulo 
di interrogazione dei corpora storici, infatti, deve permettere di in-
serire una maschera di forme di parola, che tenga conto dei differen-
ti gradi di normalizzazione e unificazione di queste stesse. Si tratta, 
insomma, di eliminare la variazione grafica e ortografica delle for-
me testuali, utilizzando una forma del dizionario accettata come in-
variante o inserendo, ad esempio, gli equivalenti moderni nel cam-
po di interrogazione. 

3	 Rassegna dei corpora diacronici per la lingua russa 

A seguito delle osservazioni preliminari condotte sin qui, ci propo-
niamo di offrire di seguito una presentazione dell’attuale stato di 
elaborazione dei corpora diacronici per la lingua russa, con l’inten-
zione di mettere in luce potenzialità e difetti di una serie di risorse 
che sembrano destinate a occupare un ruolo sempre più significativo 
all’interno del panorama scientifico della slavistica contemporanea.

3.1	 I corpora storici inclusi nel Nacional’nij korpus  
russkogo jazyka 

L’indiscusso protagonista dei corpora di lingua russa è il Nacional’nij 
korpus russkogo jazyka (NKRJa) (Corpus nazionale della Lingua 
Russa),6 sviluppato nell’ambito del progetto Filologija i informatika 
(Filologia e informatica) presso l’Accademia Russa delle Scienze, e 
reso liberamente accessibile sul web a partire dell’aprile 2004. 

Oltre a includere una selezione testuale rappresentativa della mo-
derna lingua letteraria russa, il Corpus nazionale comprende un’am-
pia sezione storica (istoričeskie korpusa), che al momento conta un 
totale di circa quattordici milioni di parole, distribuite all’interno di 
cinque differenti sotto-corpora.

tre modelli di dipendenze universali, basati su tre differenti treebanks: TOROT per lo 
slavo orientale antico (https://torottreebank.github.io/), RNC per il ‘medio-russo’ 
(https://universaldependencies.org/treebanks/orv_rnc/index.html), e Old East 
Slavic Birchbark (https://universaldependencies.org/treebanks/orv_birchbark/
index.html), specificamente pensato per la lingua delle iscrizioni su corteccia di betul-
la (berestjanye gramoty, cf. infra). Simili strumenti non consentono ancora una totale 
automatizzazione delle procedure di annotazione grammaticale e morfo-sintattica dei 
testi slavi antichi, tuttavia sembrano essere utili ausili, su cui è opportuno mantenere 
uno sguardo vigile. Per una presentazione maggiormente dettagliata di queste risorse, 
cf. Dozat, Zhang, Manning (2018); Dozat et al. (2020); Straka, Hajič, Strakova´ (2016).
6  https://ruscorpora.ru/. 
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Il primo di questi, definito per mezzo dell’etichetta «drevnerusskij» 
(slavo orientale antico),7 contiene testi originali o tradotti dal greco, 
redatti nella Rus’ a partire dall’XI secolo: si tratta di cronache, testi 
agiografici, opere giuridiche, scritti di diritto canonico, alcuni esem-
pi di letteratura di pellegrinaggio, e una selezione di testi di carat-
tere pedagogico-morale. 

Le procedure di elaborazione del sotto-corpus drevnerusskij si so-
no svolte in seno all’Istituto di lingua russa V.V. Vinogradov dell’Ac-
cademia Russa delle Scienze, sotto la direzione di A.A. Pičchadze. 

La creazione di copie elettroniche delle composizioni originali ivi 
incluse si è basata sui più recenti studi sulle fonti storiche, mentre 
per le opere tradotte è stato fatto riferimento ad uno studio della 
stessa Pičchadze (2011), dedicato alla considerazione dell’aspetto lin-
guistico dell’attività traduttoria nella Rus’ nel periodo pre-mongolo.

I testi del sotto-corpus drevnerusskij sono riportati conservando 
l’antica ortografia originale dei manoscritti (compresi quelli che ven-
gono ripresi dalle edizioni); in alcune fonti i segni di accentuazione 
sono stati conservati nell’annotazione.8

La risorsa dispone di un’annotazione a più livelli: in primo luogo, 
tutti i testi sono dotati di etichette morfologiche con rimozione dell’o-
monimia. Questo tipo di annotazione è stata effettuata manualmen-
te, sulla base di un dizionario aggiornato in automatico per mezzo 
del tagger Morphy, sviluppato da T.A. Archangel’skij.9 

Il corpus presenta inoltre un’annotazione di tipo testuale: ogni fon-
te è etichettata attraverso metadati, che indicano il genere, il carat-
tere originale o tradotto dell’opera, la data di composizione del te-
sto, e quella della copia manoscritta di riferimento.

7  La traduzione dell’aggettivo drevnerusskij con l’etichetta ‘slavo orientale antico’ ci 
sembra maggiormente opportuna rispetto alla resa per mezzo della locuzione lettera-
le ‘russo antico’. Come sottolineato in Garzaniti (2019, 187, 222), infatti, la prima defi-
nizione è da considerarsi ad oggi preferibile, alla luce di una rinnovata cautela termi-
nologica, legata al riconoscimento di una compresenza delle componenti russa, ucrai-
na e bielorussa nel contesto culturale della Rus’ di Kiev.
8  Per comodità dell’utente, è stato sviluppato un sistema di ricerca a tre stadi, che 
consente di selezionare diverse modalità ortografiche, in base agli scopi e interessi 
della ricerca. Con la modalità «ortografia esatta» (točnaja orfografija) è possibile cer-
care una forma di parola, o parte di essa, tenendo conto della forma grafica originale 
(lettera per lettera). Nel regime «ortografia semplificata» (uprošennaja orfografija), la 
query viene impostata tenendo conto delle varianti ortografiche nella stessa posizio-
ne (ad esempio, alternanza tra o/е, е/ѥ, о/ѡ і/ї). È infine possibile interrogare il corpus 
con una «ortografia moderna» (modernizirovannaja orfografija), la quale non equipara 
soltanto le varianti ortografiche, ma anche alcune lettere, che indicano fonemi diversi 
(ad esempio, е/ѣ/и, e tutte le loro varianti ortografiche) (Mišina, Pičchadze 2015, 102).
9  Si sono occupati in modo particolare dell’annotazione della risorsa G.S. Barankova, 
M.V. Ermolova, N.P. Iordani, D.S. Krylov, I.I. Makeeva, E.A. Mišina, M.S. Mušinskaja, 
P.V. Petruchin, A.V. Ptencova, D.V. Sičinava, V.K. Skripka, A.A. Fitiskina e I.S. Jur’eva.
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﻿ Il secondo sotto-corpus della sezione storica del NKRJa viene defi-
nito «starorusskij» (medio-russo)10 e raccoglie opere di genere vario, 
composte nello stato moscovita dal XV al XVII secolo, tra cui crona-
che e racconti, documenti di carattere commerciale, corrispondenze 
private, opere di letteratura religiosa, composizioni poetiche. 

In verità, si tratta di un corpus dal carattere ibrido: i testi qui con-
tenuti, prodotti in una fase di transizione della lingua, sono frutto 
della combinazione di diversi livelli grammaticali e lessicali. Da una 
parte, essi riflettono tratti morfo-sintattici dello slavo orientale an-
tico (XI-XIV sec.) (ad esempio, forme duali, come крылома in luogo 
del plurale крылы). Dall’altra parte, sono numerose le influenze les-
sicali e grammaticali dello slavo ecclesiastico.11 Le opere ivi raccol-
te sono inoltre soggette a variazioni di tipo dialettale (ad esempio, 
исподка, ‘camicia da donna’ nei dialetti settentrionali), e all’instabi-
lità delle norme ortografiche (come la confusione tra е/ѣ/и) (Gavrilo-
va, Šalganova, Ljaševskaja 2016, 9). 

Lo sviluppo della suddetta collezione si deve a un gruppo di stu-
diosi della Scuola Superiore di Economia di Mosca, guidato da O.N. 
Ljaševskaja.12 

Ai fini della compilazione della risorsa sono state utilizzate edizio-
ni digitalizzate delle fonti, con particolare riferimento alla collana 
Biblioteka literatury Drevnej Rusi (I-XX, 1997-2020) (Biblioteca della 
letteratura dell’antica Rus’), e alla serie Polnoe sobranie russkich leto-
pisej (I-XLIII, 1841-2004) (Raccolta completa delle cronache russe).

Purtroppo, non tutte queste edizioni presentano i testi in modo 
linguisticamente corretto, semplificando, in un modo o nell’altro, 
l’ortografia. Per questo motivo, il corpus dispone di un’annotazione 
meta-testuale, la quale, oltre a riportare i dati dell’edizione del te-
sto, fornisce anche una rappresentazione delle informazioni di ar-
chivio, cosicché l’utente, in caso di necessità, possa ricevere contez-
za dell’originale. 

I testi del sotto-corpus starorusskij sono stati inoltre sottoposti a 
procedure di marcatura grammaticale e lemmatizzazione, orientata 
sulle norme dello Slovar’ russkogo jazyka XI-XVII vv. (I-XXX, Moskva 

10  All’interno della pagina dedicata sul sito del NKRJa, il sotto-corpus «starorusskij», 
viene alternativamente indicato come «sredne(veliko)russkij», ‘medio(grande)russo’ 
(https://ruscorpora.ru/corpus/mid_rus?search=CgQyAggRMAE=). In assenza di una 
terminologia univoca, ci proponiamo di usare, qui e in seguito, la locuzione ‘medio-rus-
so’ per indicare la lingua letteraria russa in formazione nella sua fase diacronica in-
termedia (XV-XVII sec.).
11  La lingua ‘russa’, ricorda B.A. Uspenskij (1994, 4), «in virtù della sua natura non 
normata (non codificata) era aperta a vari tipi di influenze esterne, sia dallo slavo ec-
clesiastico, che da altre lingue (in particolare il tataro, e altre). L’opposizione stessa tra 
russo e slavo ecclesiastico, tuttavia, persiste nei diversi stadi evolutivi.»
12  Fanno parte del gruppo di lavoro A.A. Dudin, D.V. Sičinava, A.Ja. Pen’kova, A.G. 
Israeljan e V.I. Legkich. 
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1975-2015) (Dizionario della lingua russa dei secoli XI-XVII) per mez-
zo di un tagger automatico (Juni-tagger), sviluppato, ancora una vol-
ta, da Archangel’skij.13

Segue dunque il terzo sotto-corpus storico, «berestjanye gramoty» 
(iscrizioni su corteccia di betulla), che contiene brevi testi di carat-
tere economico-commerciale, scritti su corteccia di betulla tra l’XI e 
il XV secolo in area slava orientale: si tratta della raccolta maggior-
mente completa e aggiornata delle informazioni linguistiche relati-
ve a tali testimonianze sinora note. La collezione è sincronizzata con 
il database Drevnerusskie berestjanye gramoty (Iscrizioni su cortec-
cia di betulla slave orientali antiche):14 entrambe le risorse vengono 
annualmente aggiornate e ampliate. 

La compilazione del sotto-corpus berestjanye gramoty, svoltasi 
sotto la direzione del già citato Archangel’skij, ha attinto alle infor-
mazioni linguistiche sulle iscrizioni su corteccia di betulla, disponi-
bili in una sezione specificamente dedicata, che viene regolarmente 
pubblicata all’interno della rivista Voprosy Jazykoznanija (Questio-
ni di Linguistica).15

La risorsa è dotata di un’annotazione di tipo morfologico, realiz-
zata automaticamente sulla base di un noto studio di A.A. Zaliznjak 
(2004) sul cosiddetto «antico dialetto di Novgorod» (drevnenovgorod-
skij dialekt). I risultati della marcatura automatica, comunque, sono 
stati corretti e integrati, e i testi non inclusi nel volume di Zaliznjak 
sono stati etichettati manualmente, seguendo il medesimo schema.16

Tutti i testi digitali delle lettere su corteccia di betulla sono anno-
tati tramite metadati, che riportano informazioni circa la data con-
venzionale di redazione delle testimonianze, il tipo di testo, la sua 
conservazione, il sito archeologico di ritrovamento, e la datazione 
relativa (stratigrafica). Sulla base di questi parametri è possibile 
creare sotto-corpora personalizzati. All’interno della finestra conte-
nente i metadati, che si apre cliccando il nome del documento nei ri-
sultati della ricerca, è inoltre presente un collegamento ipertestua-
le, rimandante alla pagina specificamente dedicata alla gramota in 
questione sul già citato database Drevnerusskie berestjanye gramo-
ty (cf. supra).17

13  Lo svolgimento delle procedure di annotazione grammaticale sono state curate 
dalla stessa Ljaševskaja, mentre Dudin si è occupato della preparazione dei testi e del-
la realizzazione dell’annotazione meta-testuale.
14  http://gramoty.ru/birchbark.
15  https://vja.ruslang.ru/ru/keywords/225.
16  La realizzazione dell’annotazione manuale del corpus si deve a Mišina e Sičinava.
17  D.V. Sičinava e A.N. Dyškant si sono occupati della sincronizzazione del corpus con 
il suddetto database; cf. Sičinava, Dyškant (2021).

http://gramoty.ru/birchbark
https://vja.ruslang.ru/ru/keywords/225
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﻿ Dal 2021 il corpus berestjanye gramoty è divenuto parallelo (cf. 
Sičinava 2022): ai testi disponibili nelle versioni di Zaliznjak e A.A. 
Gippius sono state aggiunte traduzioni russe, e addirittura rese ac-
cessibili le traduzioni in inglese a cura di R. Kovalev e J. Schaken, 
che coprono in totale più di trecento gramoty.

Di recentissima pubblicazione (2023), il quarto sotto-corpus sto-
rico del NKRJa, «vostočnoslavjanskaja epigrafika» (epigrafia slava 
orientale), comprende iscrizioni dei secoli XI-XV rivenute su pareti 
di chiese, pietre, croci e altri oggetti ad uso ecclesiastico o domesti-
co. Tali reperti sono generalmente brevi didascalie, che tuttavia pos-
sono contenere nomi unici, o fenomeni linguistici interessanti. Molte 
iscrizioni in slavo orientale, infatti, hanno una datazione molto pre-
coce, antecedente non solo ai manoscritti canonici giunti sino a noi, 
ma anche alla maggior parte delle lettere su corteccia di betulla. 

Il lavoro congiunto di D.V. Sičinava e D.D. Ignat’ev ha con-
sentito l’esportazione dei dati per la creazione del sotto-corpus 
vostočnoslavjanskaja epigrafika a partire dal database Drevnerusska-
ja epigrafika (Epigrafia antica russa),18 sviluppato sotto la guida di 
A.A. Gippius, grazie a una sovvenzione della Fondazione russa per la 
scienza (RNF), assegnata alla Scuola Superiore di Economia di Mo-
sca. Per il corpus sono stati selezionati solo testi precedentemente 
pubblicati, scritti in lingue slave e contenenti caratteri alfabetici e 
numerici: si tratta di più di seicento iscrizioni, per un totale di oltre 
cinquemila parole.19 

La raccolta è dotata di un sistema di annotazione morfologica con 
rimozione dell’omonimia, che si basa sullo stesso standard di pre-
sentazione dei lemmi e di markup del corpus drevnerusskij, con l’ag-
giunta di tag speciali per l’etichettatura di frammenti di parole, e al-
tre parti mancanti. 

Tutti i testi sono dotati di una marcatura meta-testuale a più livel-
li, che indica: il supporto dell’iscrizione, il tipo di materiale del sup-
porto, la tecnica di iscrizione, la categoria e il genere del testo, il luo-
go in cui l’iscrizione è stata rinvenuta, il tipo di alfabeto, il grado di 
conservazione dell’iscrizione, e la datazione esatta o approssimati-
va. Dai metadati di ogni fonte, consultabili all’interno della finestra 
dei risultati della ricerca, si apre un collegamento ipertestuale, che 
rimanda direttamente al database Drevnerusskaja epigrafika, dove 
l’utente può ottenere informazioni più dettagliate sul testo (ad esem-
pio, le varie interpretazioni concorrenti, i commenti, i dati bibliogra-
fici), nonché vedere le fotografie e i disegni delle iscrizioni. 

18  http://epigrafika.ru/epigraphy/.
19  Alla realizzazione della risorsa hanno collaborato anche S.V. Micheev, A.N. 
Dyškant, M.M Dobryševa, D.S. Krylov, S.A. Lašuk, K.D. Pokrovskaja, N.A. Seduko-
va e A.A. Fitiskina. 
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Come la collezione berestjanye gramoty, anche il corpus 
vostočnoslavjanskaja epigrafika esiste nella sua versione parallela: 
per la maggior parte delle iscrizioni vengono riportate le traduzioni 
in russo, disponibili altresì per la ricerca morfologica.

Conclude l’elenco il quinto, e ultimo, sotto-corpus storico, denomi-
nato «cerkovnoslavjanskij» (slavo ecclesiastico), e preposto alla rac-
colta di testi rappresentativi di tutti i principali generi della tradi-
zione scritta slava ecclesiastica (testi liturgici, testi patristici, testi 
di carattere ascetico-morale, sacre scritture, manuali di diritto ec-
clesiastico), i quali, venendo ancora oggi parzialmente impiegati nel-
lo svolgimento del servizio liturgico della Chiesa russa, appartengo-
no tanto al passato, quanto alla pratica linguistica contemporanea.

L’elaborazione della raccolta si deve ad A.E. Poljakov (in qualità di 
principale sviluppatore), A.G. Kraveckij ed E.R. Dobrušina.20

I testi del sotto-corpus cerkovnoslavjanskij sono stati acquisiti dal-
la Biblioteka svjatootečeskoj literatury (Biblioteca della letteratura 
dei santi padri),21 la più grande raccolta elettronica di monumenti del-
la tradizione scrittoria cristiana, approntata presso il Ginnasio Or-
todosso intitolato a Sergio di Radonež di Novosibirsk. Tutte le fonti, 
tuttavia, hanno subito un processo di revisione e integrazione al fi-
ne di soddisfare le esigenze proprie del corpus (Poljakov 2014, 246).

A ogni testo sono state aggiunte una serie di informazioni meta-
testuali che ne indicano il titolo, il numero di parole, il genere, la da-
ta di composizione e la natura di opera originale o tradotta. 

La classificazione tematica e di genere delle fonti è orientata mag-
giormente all’utente comune, che allo specialista, e pertanto si fonda 
sui principi di convenienza pratica e comprensibilità. In particolar 
modo, si è pervenuti all’individuazione delle seguenti forme testua-
li su base funzionale: Bibbia, testi per il servizio liturgico (Acatisto, 
Irmologion, Menee, Octoechos, Ieratikon, Eucologio, Triodion, Libro 
delle ore), Typikon, letteratura patristica, opere di diritto canonico 
(Canoni apostolici). 

Per la maggior parte, i testi vengono riportati nelle loro moder-
ne edizioni (XIX-XX sec.). La loro data di creazione, tuttavia, è di 
molto precedente, e spesso definibile solo convenzionalmente (Polja-
kov 2014, 247). In assenza di criteri cronologici esatti, si è giunti a 
una periodizzazione generica delle fonti incluse nel corpus cerko-
vnoslavjanskij, che si suddividono in: testi «standard» (XIX-XX sec.), 

20  È opportuno sottolineare, comunque, che le procedure di elaborazione che han-
no condotto alla nascita del sotto-corpus cerkovnoslavjanskij, sono il frutto del lavoro 
congiunto di un più ampio numero di specialisti, tra cui si annoverano: V.A. Plungjan, 
A.I. Zobnin, T.Ju. Ivanova-Allenova, A.V. Žirova, A.A. Pletneva, L.I. Marševa, svjaš. Fe-
odor Ljudogovskij, R.N. Krivko, I.V. Segalovič; cf. Dobrušina, Poljakov (2013, 32 nota 2). 
21  http://www.orthlib.ru/.

http://T.Ju
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﻿testi «arcaici» (XVII-XVIII sec.), «testi del XX secolo» e testi «ibridi»22 
(Dobrušina, Poljakov 2013, 37). 

Il sotto-corpus cerkovnoslavjanskij è annotato grammaticalmen-
te: ciascuna forma di parola è ricondotta al lemma di riferimento e 
corredata dalle relative informazioni grammaticali. Il modello de-
scrittivo della declinazione delle parole in slavo ecclesiastico è stato 
derivato empiricamente, sulla base dell’analisi degli stessi dati del 
corpus. Questo ha portato alla creazione di una versione pilota di un 
dizionario grammaticale, che ha gradualmente conferito un caratte-
re maggiormente automatico alle procedure di lemmatizzazione. L’o-
monimia delle forme grammaticali, invece, non è ancora stata risolta. 

Ai fini della pubblicazione dei testi all’interno del corpus cerkovno-
slavjanskij è stato elaborato un sistema ortografico semplificato, che 
preserva gli elementi distintivi da un punto di vista linguistico, senza 
tuttavia cercare di riprodurre l’esatto aspetto tipografico del testo. 
Le forme di parola all’interno del corpus sono presentate così come 
le si incontrano nei testi, mentre i lemmi sono riportati in una grafia 
unificata, che non tiene conto di elementi quali lettere sovrascritte 
e titulus (ad esempio, la forma млсть si riferisce al lemma милость).

Tutti i testi slavo ecclesiastici del corpus sono rappresentati attra-
verso il sistema di codifica standard Unicode. I caratteri slavi non 
presenti nello standard Unicode sono stati semplificati dagli svilup-
patori della raccolta, che hanno considerato la leggibilità del testo 
un criterio di importanza maggiore rispetto alla fedele riproduzione 
del sistema ortografico.

Il carattere eterogeneo dei corpora storici del NKRJa, sopra pre-
sentati, tiene conto della presenza di differenti livelli evolutivi all’in-
terno della tradizione scrittoria slava orientale, nonché della recipro-
ca influenza che andò costantemente instaurandosi tra lo standard 
di una lingua scritta che voleva essere comune a tutto il mondo bi-
zantino slavo, e le vive parlate locali. 

I testi storici e il corpus principale (osnovnoj korpus), le cui 
fonti più antiche risalgono al periodo a cavallo tra i secoli XVII e 
XVIII, sono poi collegati da un modulo di ricerca comune, definito 
«panchroničeskij korpus» (corpus pancronico), il quale consente di 
condurre ricerche linguistiche relative a differenti secoli della sto-
ria della lingua letteraria russa, su un totale di più di trecento mi-
lioni di forme di parola. 

22  Secondo quanto sostenuto da Dobrušina e Poljakov (2013, 38), rientrano nella ca-
tegoria degli «ibridi» alcuni testi, scritti in uno slavo ecclesiastico di carattere ibri-
do, che vennero pubblicati inizialmente senza l’intervento delle tipografie sinodali, 
ma vennero in seguito ristampati da queste. Delle fonti in questione, tra cui si ricor-
dano, ad esempio, Alfavit duchovnyj (Alfabeto spirituale) di Dimitrij Rostovskij (1651-
1709) e la Filocalia slava (Dobrotoljubie), non è stata effettuata una definitiva standar-
dizzazione linguistica. 
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La scelta di creare un corpus pancronico (2022) è stata dettata, 
in primo luogo, dalla presenza di differenti principi di presentazione 
dei lemmi, delle norme orografiche, e di quelle grammaticali all’in-
terno dei corpora storici e di lingua moderna, che rendono impossi-
bile trasferire automaticamente una query da un corpus all’altro. In 
secondo luogo, un certo numero di testi è incluso nell’una o nell’al-
tra delle suddette raccolte senza osservare chiari limiti cronologici: 
le date di confine stabilite tra i diversi corpora (1400 tra i sotto-cor-
pora drevnerusskij e starorusskij, 1700 tra il corpus storico e quel-
lo di lingua moderna), sono del resto più convenzionali, che reali.

I singoli corpora storici e di lingua moderna, comunque, si con-
servano nella loro interezza, venendo regolarmente integrati e ag-
giornati, mentre il corpus pancronico viene sincronizzato per tene-
re conto di tali implementazioni.

Dal punto di vista del concreto funzionamento, tutti e cinque i 
sotto-corpora storici del NKRJa presentano due distinti moduli di 
ricerca: la ricerca «per forme esatte» (poisk točnych form) funzio-
na tramite semplice inserimento di stringhe, quella «per forme les-
sico-grammaticali» (leksiko-grammatičeskij poisk), invece, consente 
di specificare una sequenza di lessemi e/o forme di parola con deter-
minate caratteristiche grammaticali e/o semantiche.

All’interno di questo secondo modulo si aprono differenti finestre: 
nella sezione «lemma» (lemma) deve venire digitato un lessema (ne-
cessariamente in forma base), oppure una forma di parola tra vir-
golette. Si può ricorrere all’impiego del simbolo ‘*’ per indicare una 
qualsiasi sequenza di caratteri all’inizio o alla fine del dato lessema/
forma di parola. L’utilizzo degli operatori logici, ‘OR’ (rappresentato 
dal simbolo |), ‘NOT’ (rappresentato dal simbolo -) e ‘AND’ (rappre-
sentato dal simbolo &), inoltre, consente all’utente di definire con 
precisione classi di stringhe (sequenze di caratteri o altro) comples-
se e articolate, permettendo numerose varianti di implementazioni 
a partire da una specifica sintassi.

Nel campo «forma di parola» (slovoforma) può invece venire inse-
rita la parola, così come appare nel testo (dunque, in forma flessa). 
È possibile, anche in questo caso, impiegare il simbolo ‘*’ per indi-
care una qualsiasi sequenza di caratteri e gli operatori logici per af-
finare la query. 

Nella sezione «caratteristiche grammaticali» (grammatičeskie 
priznaki) l’utente ha modo di specificare i valori morfologici del les-
sema e/o della forma di parola ricercata, selezionandoli da una fine-
stra preimpostata, che si apre dal link «scegli» (vybrat’), oppure digi-
tandoli manualmente sulla tastiera. È possibile ricorrere, ancora una 
volta, all’impiego degli operatori logici ‘OR’ (|), e ‘AND’ (&), mentre 
le parentesi tonde consentono di impostare espressioni complesse. 

Tutte le etichette delle caratteristiche grammaticali necessarie 
alla digitazione manuale della query sono elencate nella sezione 
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﻿«morfologia» (morfologija), a cui si accede dalla pagina principale 
del NKRJa.23 Se si sceglie di impiegare la finestra preimpostata, in-
vece, è sufficiente spuntare le caselle relative ai significati gram-
maticali desiderati, e lasciare che il sistema generi in automatico la 
stringa complessa della query. 

Sfruttando la casella «parametri aggiuntivi» (dopolnitel’nye 
priznaki),  è possibile ricercare parole, collocate in una determinata 
posizione (ad esempio, prima e dopo un certo segno di punteggiatu-
ra, all’inizio e alla fine di una frase). La lista dei possibili valori sele-
zionabili si apre attraverso il link «scegli».

Le soprammenzionate sezioni del modulo di ricerca per forme les-
sico-grammaticali sono comuni a tutti e cinque i sotto-corpora sto-
rici del NKRJa. Alcuni di essi, poi, si distinguono per la presenza di 
altri campi specifici. 

Il modulo per la ricerca lessico-grammaticale dei sotto-corpora 
drevnerusskij, berestjanye gramoty e vostočnoslavjanskaja epigrafi-
ka include altresì la casella «interpretazione» (tolkovanie), che con-
sente di specificare il significato di parole ambigue, contribuendo a 
distinguere eventuali omonimi nella ricerca, mentre i sotto-corpo-
ra berestjanye gramoty e starorusskij sono accomunati dalla sezio-
ne «lemma nella sua forma originaria» (rannjaja lemma), nella quale 
può venire digitato un lemma nella forma fonetica più arcaica (pri-
ma della caduta delle vocali ridotte). 

Meritano ancora una menzione separata i sotto-corpora berest-
janye gramoty e vostočnoslavjanskaja epigrafika, che, come anticipa-
to sopra, esistono anche nella versione parallela. Al corpus parallelo 
si accede dal modulo di ricerca per forme lessico-grammaticali, se-
lezionando l’opzione «cerca: nelle gramoty[/iscrizioni] e nelle tradu-
zioni» (iskat’: v gramotach[/nadpisjach] i perevodach). Tale modalità 
consente di rintracciare corrispondenze slave orientali di lessemi e 
costrutti russi (e viceversa). 

Per la raccolta berestjanye gramoty è addirittura contemplata la 
possibilità di impostare la ricerca sul lessico per campi semantici. 
All’interno del modulo di ricerca per forme lessico-grammaticali del-
la collezione, infatti, si trova la sezione «semantica» (semantika), che 
consente di specificare le caratteristiche semantiche desiderate per 
un dato lessema, selezionandole da una lista di valori preimpostati, 
oppure digitandole manualmente sulla tastiera. 

L’elenco automaticamente generato, che si apre dal link «scegli», 
contiene una selezione di caratteristiche semantiche suddivise per 
categorie (tassonomia, mereologia, topologia, accezione, tipo di for-
mazione delle parole). L’utente deve semplicemente spuntare le ca-
selle di controllo relative alle caratteristiche desiderate per la forma 

23  https://ruscorpora.ru/page/instruction-morph/.
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di parola ricercata. Le caselle di controllo che indicano valori seman-
tici all’interno di una medesima categoria vengono automaticamente 
trattate come operatore logico ‘OR’, mentre tra le caratteristiche se-
mantiche di categorie differenti si instaura il rapporto ‘AND’. 

Al momento di impostare una query su ciascuno dei cinque cor-
pora storici del NKRJa, si ha l’opportunità di scegliere se interroga-
re le suddette raccolte nella loro interezza, o se invece creare ulte-
riori sotto-corpora personalizzati, sulla base di fonti testuali scelte, 
o in relazione a specifici criteri cronologici. 

Di fronte alla necessità di interrogare tutte le collezioni contem-
poraneamente, invece, si può fare ricorso al già menzionato corpus 
panchroničeskij, che dispone dei due stessi moduli di ricerca per pa-
role esatte, e per forme lessico-grammaticali. 

È possibile impostare una query per singole forme di parola, op-
pure per sequenze di queste. Al fine di ottenere un ventaglio di ri-
sultati massimamente ampio, è necessario inserire le forme di paro-
la nella loro ortografia moderna (senza l’utilizzo, cioè, delle lettere 
storiche, degli jer duri in fine di parola, del titulus). Il sistema di ri-
cerca del corpus panchroničeskij, infatti, è appositamente impostato 
per far sì che, alla generica richiesta di ricerca di una stringa qua-
le ‘сам еси’, ne vengano rintracciate anche tutte le possibili varianti 
ortografiche storiche (самъ ѥси, са(м҃҃) еси, самъ ес[и]).

Nella suddetta raccolta è possibile ordinare i risultati, oppure cre-
are un sotto-corpus, sulla base di due parametri: la data di compo-
sizione dell’originale, da una parte, e quella della copia manoscritta 
o dell’edizione di riferimento, dall’altra. L’ordinamento dei risultati 
in base alla data della copia di riferimento si rivela particolarmente 
utile ai fini dell’individuazione di eventuali alterazioni delle caratte-
ristiche linguistiche (ortografiche, fonetiche, morfologiche) di un ori-
ginale per mano di copisti di epoche successive. 

Per mezzo del corpus panchroničeskij, l’utente può ottenere an-
che utili dati statistici. I risultati di una determinata query su que-
sta raccolta, infatti, non si limitano a poter venire visualizzati sotto 
forma di concordanze (konkordans), oppure nel formato KWIC (Key-
Word In Context), ma consentono addirittura la creazione di grafi-
ci di frequenza per l’intero intervallo cronologico dell’interrogazio-
ne effettuata. Selezionando la voce «grafico» (grafik) dalla pagina di 
presentazione dei risultati, si ottiene infatti una rappresentazione 
schematica della distribuzione di un certo lemma anno per anno, la 
cui frequenza di occorrenza viene statisticamente calcolata sul mi-
lione di forme di parola. 

L’impiego dei corpora storici del NKRJa per la ricerca linguisti-
ca riscuote grande successo nell’ambito scientifico-accademico del-
la Federazione Russa. 

Si può anzitutto ricordare un vivo filone di studi, sviluppato in seno 
all’Università statale dell’Udmurtia, che si occupa dell’analisi delle 
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﻿collocazioni verbo-nominali all’interno di testi della Rus’, sulla base 
delle fonti contenute nelle sezioni storiche del NKRJa: L.S. Kilina, S.R. 
Zajnullina (2017), ad esempio, hanno considerato le collocazioni ver-
bo-nominali con la componente životŭ (‘vita’) nel loro aspetto funzio-
nale e semantico-strutturale, per riconoscerne l’eventuale carattere 
idiomatico. Successivamente, Kilina (2020) ha affrontato la questio-
ne dello status delle collocazioni della lingua russa in riferimento a 
differenti periodi del suo sviluppo, facendo emergere una certa cri-
ticità di identificazione per la fase antica; la studiosa si è altresì oc-
cupata dell’analisi del funzionamento delle associazioni verbo-nomi-
nali con la componente činiti (‘riparare’ ‘sistemare’), assieme a O.S. 
Rusanova (Kilina, Rusanova 2021). Di quest’ultima, infine, possono 
essere menzionati una serie di contributi incentrati sulla disamina 
di combinazioni lessicali di differente composizione: si spazia dallo 
studio delle possibilità associative del verbo dĕjati (‘fare’) (Rusano-
va 2020), a quelle della componente imĕti (‘avere’) (Rusanova 2022), 
passando per l’analisi delle peculiarità del funzionamento delle col-
locazioni del nucleo verbale tvoriti (‘creare’) all’interno dei testi di 
carattere ufficiale dei secoli XIII-XVII (Rusanova 2021).

Ricerche corpus-based di tipo morfo-sintattico sono invece condotte 
da Ja.A. Pen’kova (Istituto di lingua russa V.V. Vinogradov): l’interesse 
principale della studiosa è rappresentato dall’analisi dei costrutti peri-
frastici ad espressione del valore di futuro anteriore nella varietà lin-
guistica ‘medio-russa’ dei secoli XIII-XVI (Pen’kova 2018; 2019; 2020a; 
2020b; 2021a). Della ricercatrice si ricordano inoltre studi dedicati a 
costrutti perifrastici con diversi valori (ad esempio, stati + infinito, 
imĕti + infinito) nel periodo ‘medio-russo’ (Pen’kova 2021c; 2021d), e 
una ricerca incentrata sui relativi liberi in ‘ni budi/ni est’’, che concor-
rono nella lingua russa dei secoli XVII-XVIII (Pen’kova 2021b). 

Ancora nell’ambito degli studi morfo-sintattici devono essere 
menzionati una serie di contributi singoli, dedicati a una pluralità 
di aspetti, quali la sintassi degli ausiliari verbali nella lingua slava 
orientale (Cimmerling 2019), o il tracciamento dell’evoluzione dia-
cronica di parti del discorso: laddove Kilina ed E.I. Kolosova (2020) 
hanno ripercorso la storia della formazione del contenuto semantico 
degli aggettivi čelovĕčĭ e čelovĕcĭskŭ (‘umano’, ‘di uomo’) nelle crona-
che della Rus’, E.V. Budennaja (2020) ha trattato il percorso di evolu-
zione diacronica (XI-XVII sec.) dell’espansione referenziale dei pro-
nomi russi, mentre O.E. Pekelis (2020) ha considerato le proprietà 
semantiche e sintattiche della particella že nelle interrogative tota-
li e parziali delle fonti dei secoli XVIII-XIX sec, confrontandole infi-
ne con l’uso contemporaneo.

Si individuano quindi alcuni studi corpus-based di linguistica sto-
rica, che avanzano considerazioni sul lessico slavo orientale (Zagre-
bina 2022), e di lessicologia storica, che invece propongono la storia 
evolutiva di determinati lemmi (Pen’kova 2017). 
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N.V. Nikolenkova dell’Università Lomonosov di Mosca e T.V. Ku-
sennaja dell’Università federale baltica «Immanuel Kant» di Kalinin-
grad hanno invece fatto ricorso ai corpora storici del NKRJa per re-
alizzare ricerche specificamente incentrate sul lessico agiografico 
(Nikolenkova 2017; Kusennaja 2021). 

Nell’ambito degli studi di semantica storica si può menzionare il 
contributo di L.V. Popova (2022), dell’Università di Čeljabinsk, de-
dicato all’analisi della struttura semantica del concetto di prestu-
plenie (‘delitto’) nell’universo linguistico-culturale russo nei seco-
li XI-XIX, mentre un recente lavoro di O.V. Fel’de ed E.A. Birjulina 
(2022), dell’Università federale siberiana di Krasnojarsk, apre la stra-
da all’impiego dei corpora storici del NKRJa in studi di etnolinguisti-
ca, prendendo in esame la dinamica evolutiva del contenuto seman-
tico dell’universale culturale gumannost’ (‘humanitas’) nella cultura 
linguistica russa. 

La sezione storica del NKRJa, poi, riscontra un impiego partico-
larmente attivo anche nel panorama scientifico-accademico italiano, 
all’interno del quale è possibile individuare due principali filoni di ri-
cerca corpus-based in prospettiva diacronica: da una parte, si anno-
verano studi di carattere morfosintattico, dall’altra ricerche lessicali. 

Del primo gruppo fanno parte svariati contributi di L. Ruvoletto 
(Università Ca’ Foscari, Venezia), dedicati alla categoria dell’aspet-
to verbale nello slavo orientale antico (Ruvoletto 2018; 2019; 2020).

Il secondo gruppo, invece, viene tracciato sulla base di alcuni la-
vori di M.C. Ferro (Università degli Studi «G. D’Annunzio» di Chie-
ti-Pescara) e F. Romoli (Università degli Studi di Pisa), i quali si in-
scrivono all’interno di un più ampio progetto per la creazione di un 
«Lexicon paleoslavo-slavo ecclesiastico-russo-italiano del lessico re-
ligioso e filosofico-teologico» (cf. Ferro 2018b; Romoli 2018). Si deve 
infine menzionare uno specifico raggruppamento di contributi di Fer-
ro (2018a; 2019; 2020; 2021), i quali sfruttano le fonti presenti nelle 
sezioni storiche del NKRJa come materiali di confronto per la condu-
zione di un’analisi di tipo lessicale-semantico sull’eredità letteraria 
di Massimo il Greco (ca. 1470-1555/1556). 

Come evidente, il NKRJa offre una rappresentazione più che sod-
disfacente della produzione scritta di area slava orientale, coprendo 
un vasto arco temporale e presentando un’ampia varietà di generi e 
forme delle fonti selezionate, le quali risultano peraltro caratteriz-
zate da un eccellente livello di elaborazione tecnica. 

La raccolta, tuttavia, trascura tutta la tradizione paleoslava, che, 
sebbene presenti una matrice meridionale, costituisce un patrimo-
nio comune delle lingue slave nel loro complesso. Una simile man-
canza viene almeno parzialmente supplita da una serie di altri cor-
pora diacronici, su cui proponiamo di spostare adesso l’attenzione.
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﻿3.2	 Corpus Cyrillo-Methodianum Helsingiense 

Il Corpus Cyrillo-Methodianum Helsingiense (CCMH) (Corpus Ciril-
lo-Metodiano di Helsinki)24 è una raccolta di alcuni dei più importan-
ti testi in paleoslavo, approntata presso l’Università di Helsinki tra il 
1986 e il 2017 sotto la guida di J. Lindstedt prima e M. Wahlström poi.25 

La collezione offre una selezione molto ristretta, con cinque testi-
moni del cosiddetto ‘canone paleoslavo’ (Codice Assemaniano, Codi-
ce Mariano, Codice Supraliense, Codice Zografense e Libro di Savva, 
X-XI sec.) e le Vite dei santi Cirillo e Metodio (Vita Constantini e Vita 
Methodii), le quali, pur compilate in un periodo arcaico (fine IX-ini-
zio X sec.), presentano una tradizione manoscritta più tarda (XV sec. 
per la Vita di Costantino, XIII sec. per la Vita di Metodio).

La digitalizzazione delle suddette testimonianze non si è basata 
sui manoscritti originali, bensì su loro edizioni critiche. Nello spe-
cifico, per il Codice Assemaniano si è fatto riferimento all’edizione 
di J. Vajs e J. Kurz,26 per il Codice Mariano a quella di V. Jagić,27 per 
il Libro di Savva a quella di V.N. Ščepkin.28 Il testo del Codice Su-
praliense si è basato principalmente sull’edizione di S. Severjanov,29 
integrata con l’edizione in facsimile a cura dell’Accademia bulgara 
delle Scienze. La trascrizione del Codice Zografense si è fondata sul-
la versione di V. Jagić,30 unita alle correzioni di L. Moszyński.31 Per 
le Vite dei santi Cirillo e Metodio, invece, si rimanda all’edizione cu-
rata da F. Grivec e F. Tomšič.32 

24  https://korp.csc.fi/download/ccmh-src/. Il corpus non è consultabile online, 
ma può venire scaricato in forma di cartella compressa. 
25  Nel corso degli anni, la risorsa si è avvalsa della collaborazione di numerosi spe-
cialisti nel campo della slavistica, tra cui si ricordano in modo particolare J. Halla-
aho, E. Jurkiewicz-Rohrbacher, e J. Sarsila. Le procedure di elaborazione dei metadati 
del corpus si devono invece a M. Lennes, T. Jauhiainen, U. Dieckmann, e S. Pöyhönen.
26  Evangeliarium Assemani. 3 Codex Vaticanus slavicus glagoliticus. Editio phototy-
pica cum prolegomenis, textu litteris cyrillicis transcriptio, analysi, annotationibus pa-
leographicis, variis lectionibus, glossario. Ediderunt Vajs Josef, Josef Kurz, 2 voll., Pra-
gae 1929, 1955.
27  V. Jagić, Quattuor Evangeliorum versionis palaeoslovenicae Codex Marianus Gla-
goliticus, Berlin 1883.
28  V.N. Ščepkin, Rassuždenie o jazyke Savvinoj knigi, Sankt-Peterburg 1899.
29  S. Severjanov, Suprasl'skaja rukopis’. (Editiones monumentorum slavicorum vete-
ris dialecti), Sankt-Peterburg 1904 (reprint 1956).
30  V. Jagić, Quattuor evangeliorum codex glagoliticus olim Zographensis nunc Petropo-
litanus. Characteribus cyrillicis transcriptum, notis criticis, prolegomenis, appendicibus 
auctum adiuvante summi ministerii borussici liberalitate edidit, Berlin 1879.
31  L. Moszyński, Ze studiów nad rękopisem Kodeksu Zografskiego, Wrocław-
Warszawa-Kraków 1961.
32  Constantinus et Methodius Thessalonicenses: Fontes. Recensuerunt et illustrave-
runt Franciscus Grivec et Franciscus Tomšič, in Radovi Staroslavenskog Instituta, 4, 
Zagreb 1960.
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I documenti elettronici contenuti nel corpus non sono pensati per 
essere completamente auto-esplicativi: le procedure di controllo dei 
testi, infatti, non sono state ultimate, e alcuni di essi potrebbero con-
tenere errori. Per questo motivo, si raccomanda sempre la consulta-
zione delle fonti elettroniche unitamente alle edizioni tradizionali. 

Nessuna delle fonti contenute nel corpus dispone di alcun tipo di 
PoS tagging, né è programmato lo sviluppo di una qualche forma di 
annotazione grammaticale o morfo-sintattica.

In quanto raccolta di edizioni digitali di singole fonti scrittorie, 
inoltre, il CCMH consente la sola ricerca di parole e combinazioni di 
lettere (stringhe) all’interno di ciascuna di queste. 

Dati i motivi sopra elencati, nel panorama scientifico contempo-
raneo il corpus in questione appare una risorsa piuttosto primitiva, 
e probabilmente ormai superata. 

3.3	 I corpora di paleoslavo e russo antico del Thesaurus 
Indogermanischer Text-und Sprachmaterialien 

La collezione di testi paleoslavi del CCMH è ricompresa anche nel 
Thesaurus Indogermanischer Text-und Sprachmaterialien (TITUS) 
(Thesaurus dei Testi e dei Materiali Linguistici Indoeuropei),33 pro-
getto scientifico internazionale per la raccolta coordinata di testi ori-
ginali considerati rilevanti nelle antiche lingue indoeuropee in atto 
dagli anni ’90 del secolo scorso grazie a una collaborazione tra l’Isti-
tuto di Linguistica Comparata dell’Università J.W. Goethe di Franco-
forte sul Meno, l’Istituto del Vicino Oriente antico dell’Università Ca-
rolina di Praga, il Dipartimento di Linguistica Generale e Applicata 
dell’Università di Copenaghen, e il Dipartimento di Filologia Classi-
ca e Romanza dell’Università di Oviedo.

Il vasto database TITUS comprende una sezione specificamente 
dedicata al gruppo delle lingue slave, all’interno della quale sono in-
clusi due corpora storici per la lingua russa: il corpus di paleoslavo 
(Old Church Slavonic) e quello del russo antico (Old Russian).34 

33  https://titus.uni-frankfurt.de/indexe.htm.
34  Poiché questo corpus riunisce in un unico insieme fonti che spaziano notevolmen-
te dal punto di vista cronologico (XI-XVIII sec., cf. infra), si può parlare genericamente 
di ‘russo antico’. Con questa espressione ci riferiamo alla lingua scritta utilizzata nel-
le terre della Rus’, prima, e della Moscovia, poi, sottintendendone sia la fase arcaica 
(drevnerusskij, ‘slavo orientale antico’), che quella intermedia (starorusskij, ‘medio-rus-
so’) (§3.1.). Quando si parla della storia della lingua letteraria russa, del resto, è sempre 
necessario tenere presente che il concetto di ‘russo’ (russkij) è definito da quei confini 
culturali che sono correlati ai nomi ‘Rus’’ (Rus’) o ‘Russia’ (Rossija), pertanto, nel cor-
so del tempo, questa nozione cambia il suo contenuto. Così, per il periodo più antico 
si può parlare di una lingua letteraria comune a tutto il territorio degli slavi orientali. 

https://titus.uni-frankfurt.de/indexe.htm
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﻿ Il corpus di paleoslavo, compilato dai medesimi sviluppatori del 
CCMH,35 ne contiene gli stessi testi, con la sola aggiunta dei Fogli di 
Kiev, inclusi a propria volta nel canone paleoslavo, e dei Fogli di Pra-
ga, che del suddetto canone non fanno parte, rappresentando tutta-
via l’unica, preziosa, testimonianza diretta della sopravvivenza del-
la tradizione paleoslava nel mondo boemo. 

Il corpus del russo antico, sviluppato per merito di un nutrito grup-
po di lavoro internazionale,36 include invece una selezione di scritti 
composti nelle terre slave orientali (e, in seguito, russe). La collezio-
ne è particolarmente varia in relazione alle tipologie testuali, racco-
gliendo testimoni di generi differenti, tra cui: cronache, narrazioni 
epiche, trattati di carattere economico-commerciale, testi di caratte-
re giuridico, composizioni di natura didattico-pedagogica. Il corpus 
spazia notevolmente anche dal punto di vista della cronologia: si va 
dalla Povest’ vremennych let (Cronaca degli anni passati), la più an-
tica testimonianza annalistica delle terre slave orientali (XII sec.), 
allo Junosti čestnoe zercalo (Lo specchio onesto della gioventù), un 
manuale di comportamento per giovani nobili composto per ordine 
di Pietro I (1717). 

Allo stato presente, i testi sono accessibili sul server TITUS nel-
la sola versione HTML, codificati in formato Unicode (UTF-8). Per 
facilitare la lettura dei dati da parte di ciascun utente, i font Unico-
de di TITUS sono scaricabili dalla stessa pagina web della risorsa.37

Come nel caso del CCMH, i documenti elettronici inclusi nei cor-
pora di paleoslavo e russo antico del sistema TITUS non si basano 
sui testi originali, bensì su loro edizioni critiche; allo stesso modo, le 
procedure di controllo dei testi non sono state ultimate, perciò i file 
digitali non sono da considerarsi perfettamente auto-esplicativi, ne-
cessitando di un costante raffronto con le loro edizioni tradizionali. 
Ancora, nessuna delle fonti contenute nelle raccolte menzionate di-
spone di alcun tipo di PoS tagging.

A differenza del CCMH, però, il database TITUS offre maggiori 
opportunità di impiego per la ricerca. Poiché i corpora ivi caricati 

Successivamente, invece, il termine ‘russo’ viene impiegato per riferirsi principalmen-
te all’area granderussa (cf. Uspenskij 2002, 24).
35  Accanto al già citato Lindsted, deve qui essere menzionato J. Schaeken, dell’Uni-
versità di Leida.
36  S. Pálsson dell’Università d’Islanda, S. Häusler dell’Università di Halle-Wittenberg, 
V. Alexeev, dell’Università di Francoforte, P. Hendriks e il già menzionato Schaeken 
dell’Università di Leida, D. Müller and J. Tischler dell’Università di Dresda, I.A. Ge-
rasimov, A.V. Sannikov, M. Jasinskaja da Mosca, e V.A. Baranov, titolare della catte-
dra di Linguistica dell’Università tecnica statale di Iževsk e responsabile del proget-
to «Manuskript». Slavjanskoe pis’mennoe nasledie («Manuskript». Patrimonio scritto 
slavo) (cf. infra).
37  https://titus.uni-frankfurt.de/indexe.htm?/unicode/unitest2.htm#TITUUT. 
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presentano un’annotazione a livello dei singoli testi, che suddivide le 
fonti per capitoli, paragrafi, versi, pagine, e righe, è contemplata la 
possibilità di consultazione di un dato passaggio testuale, per mezzo 
di un apposito modulo di inserimento (text location query form). All’u-
tente viene richiesto innanzitutto di scegliere la lingua di interesse;38 
vengono dunque fatti indicare il testo desiderato e uno specifico pas-
saggio all’interno di questo.

Il sistema TITUS permette inoltre di interrogare i corpora trami-
te un motore di ricerca per parole (word search engine), il quale è ac-
cessibile in differenti modi e a differenti livelli.

In primo luogo, ogni parola all’interno di un dato testo è collegata 
al motore di ricerca: facendo doppio clic su essa, il motore di ricer-
ca ne rintraccia tutte le occorrenze (comprese le varianti ortografi-
che minori) all’interno del dato testo. I risultati vengono visualizzati 
in stile KWIC all’interno di una tabella, che può essere utilizzata co-
me punto di partenza per ulteriori query. 

Tutte le parole generate all’interno della tabella dei risultati, in-
fatti, sono a propria volta collegate al motore di ricerca: cliccando su 
di esse, ne viene avviata la ricerca automatica all’interno di tutti i te-
sti disponibili sul database di TITUS e in tutte le varietà linguistiche 
corrispondenti. I risultati sono ancora una volta presentati nel for-
mato KWIC e ordinati in base a forme di parola e datazione del testo. 

Ogni testo, poi, è dotato di un ulteriore modulo di ricerca, che 
può essere selezionato tramite un link nella cornice destra della fi-
nestra di testo (switch to word index). Il modulo di inserimento, che 
viene visualizzato nello stesso riquadro una volta attivato, contiene 
diversi pulsanti di opzione per determinare il dominio della query 
(ad esempio, varietà linguistiche, ambito dei testi da includere, con-
dizioni di ricerca) e una casella in cui è possibile inserire la parola 
(o le parole) da cercare. 

In modo del tutto analogo, l’accesso al motore di ricerca è altre-
sì disponibile da una pagina speciale di interrogazione del databa-
se (database query form). Anche in questo caso, è anzitutto necessa-
rio selezionare la lingua (o le varianti linguistiche) a cui si applica la 
query, quindi inserire la forma linguistica desiderata.

Il database TITUS si presenta come uno strumento utile ai fini 
del reperimento di materiale linguistico e lessicale, che tuttavia non 
può venire automaticamente analizzato in termini di caratteristiche 
grammaticali e morfosintattiche. 

38  A tal proposito, è opportuno sottolineare che per consultare i testi del corpus di 
paleoslavo bisogna scegliere l’opzione «lingua bulgara», mentre per quelli del corpus 
del russo antico è necessario selezionare l’opzione «lingua russa».
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﻿3.4	 Trondheim-Sofia Corpus of Old Slavic

Quando si parla delle risorse elettroniche preposte alla raccolta del-
le testimonianze letterarie slave più antiche, bisogna menzionare, al-
meno per il suo suolo pionieristico, il Trondheim-Sofia Corpus of Old 
Slavic (Corpus di paleoslavo di Trondheim-Sofia).39 

Frutto di un progetto di cooperazione tra l’Università «S. Clemen-
te di Ocrida» di Sofia e l’Università Norvegese di Scienza e Tecno-
logia di Trondheim, svoltosi in un periodo compreso tra il 1996 e il 
1999 sotto la direzione di R. Pavlova per parte bulgara e J. Ragnar 
Hagland per parte norvegese,40 la risorsa è stata resa accessibile 
online dal 2002. 

Il corpus include i più antichi testi copiati in territorio slavo orien-
tale da manoscritti antico-bulgari nell’XI secolo, rappresentando uno 
dei primi esemplari di raccolta elettronica di queste testimonianze 
testuali arcaiche.

A differenza di quanto osservato per i corpora precedentemente ci-
tati, i membri del gruppo di lavoro del Trondheim-Sofia Corpus hanno 
proceduto a digitalizzare i manoscritti copiandoli direttamente dagli 
originali, così da garantire la massima precisione, e pervenire all’in-
dividuazione di eventuali refusi presenti nelle edizioni preesistenti. 

Tale operazione è stata condotta sulla base di microfilm e fotoco-
pie accessibili presso le Università di Sofia e di Trondheim, mentre 
le edizioni disponibili dei manoscritti sono state impiegate come ul-
teriore fonte per il confronto con gli originali. 

Il corpus include i testi delle più antiche testimonianze slave, com-
prensivi di interpolazioni e glosse. Non vengono incluse nella raccol-
ta le note a margine dei manoscritti, né vengono ricostruiti fram-
menti di manoscritti successivi, che erano stati rilegati insieme a 
quelli dell’XI secolo. 

I manoscritti vengono rappresentati nel database con le loro ca-
ratteristiche codicologiche autentiche: il testo viene ricostruito per 
fogli, righe e colonne; ciascuna delle suddette parti è appositamen-
te designata con numeri arabi o lettere latine. 

È stata riservata un’attenzione particolare alle caratteristiche pa-
leografiche dei testi: tutti i caratteri presenti nei manoscritti sono 
stati ricostruiti; le parole sovrascritte vengono ricostruite e contras-
segnate dal simbolo ‘+’ o, quando possibile, inserite direttamente 

39  http://www.hf.ntnu.no/SofiaTrondheimCorpus.
40  Il gruppo di lavoro dell’Università di Trondheim includeva L. Hellan, M. Vulcha-
nova, V. Vulchanov, di formazione umanistico-linguistica, e due ingegneri informati-
ci, K. Rye Ramberg e B. Grønnesby. Dall’Università di Sofia, invece, hanno parteci-
pato alla realizzazione del corpus I. Kasabov, S. Bogdanova, T. Raleva, R. Stankov, V. 
Željazkova e T. Doseva.
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all’interno della riga e segnalate dal medesimo contrassegno (cf. 
Pavlova, s.d.).

Il Trondheim-Sofia Corpus, purtroppo, ha potenzialità di impie-
go molto limitate. La risorsa, infatti, non è interrogabile: i testi ivi 
presentati possono semplicemente essere letti e copiati, se si dispo-
ne sul proprio computer del font appropriato (che tuttavia risulta or-
mai obsoleto). 

Nei primi anni duemila però, Pavlova e il gruppo di filologi dell’Uni-
versità di Sofia hanno collaborato al progetto «Manuskript». Slavjan-
skoe pis’mennoe nasledie («Manuskript». Patrimonio scritto slavo),41 
approntato presso l’Università statale dell’Udmurtia sotto la direzio-
ne di V.A. Baranov,42 contribuendo alla realizzazione della kollekcija 
slavjanskich rukopisej XI veka (‘collezione dei manoscritti slavi del-
l’XI secolo’), dove sono stati trasferiti tutti i testi del Trondheim-Sofia 
Corpus. Vale la pena, dunque, spostare l’attenzione su questa risorsa. 

3.5	 «Manuskript». Slavjanskoe pis’mennoe nasledie

Il sistema Manuskript include le copie elettroniche di codici paleosla-
vi e slavi orientali, e di frammenti testuali dei secoli XI-XV. La parte 
più cospicua del corpus storico è costituita da frammenti di testi li-
turgici della Rus’ (Menee, Stichiraria, Triodi, Profetologi, Vangeli), a 
cui si affiancano una serie di codici paleoslavi, non soltanto cirillici, 
ma anche glagolitici, per un totale di 3,5 milioni di forme di parola. 

Al fine di facilitare la ricerca e l’organizzazione dei materiali, il 
corpus è suddiviso in differenti collezioni: la kollekcija glagoličeskich 
rukopisej X-XI vv. (‘collezione dei manoscritti glagolitici del X-XI sec.’) 
include la versione elettronica di esemplari manoscritti paleoslavi 
(editi e inediti) in alfabeto glagolitico; sette manoscritti glagolitici 
rivenuti sul Monte Sinai sono stati separatamente raggruppati nella 
kollekcija sinajskich glagoličeskich rukopisej XI v. (‘collezione dei ma-
noscritti glagolitici sinaitici dell’XI sec.’), realizzata dall’Università di 
Vienna col supporto della fondazione austriaca per la ricerca scien-
tifica (FWF), mentre per i testi completi dei circa venti manoscrit-
ti superstiti prodotti sul territorio della Rus’ nel XI secolo si riman-
da alla sopra menzionata kollekcija slavjanskich rukopisej XI veka.

Si devono menzionare, poi, le ricche raccolte di testi biblici e litur-
gici paleoslavi e della Rus’: la kollekcija slavjanskich Evangelij XI-XIV 

41  http://mns.udsu.ru/.
42  A lui si affianca, in qualità di responsabile del gruppo dei programmatori, A.N. Mi-
ronov. Il progetto vanta anche della collaborazione dei seguenti studiosi: O.O. Žolobov 
dell’Università Federale di Kazan’, H. Miklas dell’Università di Vienna, e A.A. Pičchadze 
dell’Istituto di lingua russa V.V. Vinogradov di Mosca, già incaricata dell’elaborazione 
del sotto-corpus drevnerusskij all’interno del NKRJa (cf. supra).
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﻿vv. (‘collezione dei Vangeli slavi dei secoli XI-XIV’); la kollekcija slav-
janskich Minej XI-XIV vv. (‘collezione delle Menee slave dei secoli 
XI-XIV’); la kollekcija slavjanskich Triodej XI-XIV vv. (‘collezione dei 
Triodi slavi dei secoli XI-XIV’); la kollekcija slavjanskich Stichirariej 
XII-XIV vv. (‘collezione degli Stichiraria slavi dei secoli XII-XIV’); la 
kollekcija slavjanskich Parimejnikov XII-XIV vv. (‘collezione dei Pro-
fetologi slavi dei secoli XII- XIV’). 

Completano il corpus le seguenti collezioni: kollekcija slavjanskich 
učitel’nich proizvedenij (‘collezione dei testi di tipo didattico’) del-
l’XI-XIV sec., kollekcija drevnerusskich perevodov (‘collezione delle 
traduzioni della Rus’’), kollekcija russkich letopisej (‘collezione del-
le cronache slave orientali’), kollekcija russkich žitij (‘collezione del-
le vite slave orientali’). 

Nel novembre 2011 sul portale Manuskript è stato creato anche 
un corpus delle opere di M.V. Lomonosov (1711-1765), che contiene 
più di un milione di parole, distribuite in 1150 testi.

Tutti i testi sono immediatamente accessibili nella versione demo, 
che consente la visualizzazione dei primi due fogli di un manoscritto 
e di cinque soli frammenti testuali. Per ottenere l’accesso alla versio-
ne completa delle risorse contenute nel corpus è necessario compila-
re e inviare una richiesta di autorizzazione, che deve essere appro-
vata dall’amministrazione del portale. La registrazione è gratuita.43 

Il sistema Manuskript offre una rappresentazione completa dei te-
sti oggetto di studio, preservando l’integrità delle caratteristiche es-
senziali dei manoscritti. Il software consente la trascrizione e tra-
slitterazione del testo, allo scopo di creare materiali di riferimento 
per edizioni digitali e a stampa dei manoscritti. 

Il reale vantaggio del sistema Manuskript consiste nella possibili-
tà di memorizzare ed elaborare testi di qualsiasi livello di comples-
sità grafico-ortografia, in qualsivoglia lingua. A tal fine, il lavoro sui 
manoscritti ha dovuto seguire alcune tappe fondamentali: in primo 
luogo, si è puntato all’individuazione nei testi di unità di ogni dimen-
sione, dal carattere al frammento; quindi, è stata proposta un’orga-
nizzazione gerarchica delle unità di cui sopra (carattere, forma di pa-
rola, sintagma, testo; carattere, linea, pagina, foglio, manoscritto); 
infine, è stato memorizzato un elenco potenzialmente illimitato del-
le caratteristiche degli elementi presenti nei testi, considerati signi-
ficativi sul piano degli studi testuali, linguistici, codicologici, paleo-
grafici e archeografici (Baranov et al. 2004, 11.2).

Grazie a moduli specializzati, i testi sono suddivisi in unità di di-
verso tipo (linguistiche, cronologiche, stilistiche ecc.), che possono 
essere messe in relazione le une con le altre secondo un dato vincolo 

43  Il modulo per la registrazione si trova sulla pagina di accesso al portale: http://
mns.udsu.ru/mns/portal.main?p1=18&p_lid=1 (registracija).
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di cardinalità (uno a uno/uno a molti). Ciascuna unità, inoltre, è col-
legata a un’entrata del dizionario: i dizionari consentono una con-
siderevole agevolazione delle procedure di descrizione ed elabora-
zione delle unità, rendendo possibile, allo stesso tempo, l’esame dei 
testi in termini di invarianti linguistiche e testuali (Baranov et. al. 
2004, 11.4). 

Al fine di memorizzare i caratteri specifici della lingua paleoslava 
e slava orientale, sono stati adottati, in conformità con lo standard 
Unicode, il set di caratteri UTF8LAPREXT1 e la famiglia di fonts Me-
naion, scaricabile dall’utente.

Le collezioni del corpus sono annotate a vari livelli. In primo luo-
go, è stata realizzata un’annotazione di tipo analitico (analitičeskaja 
razmetka), la quale consente di individuare all’interno dei documen-
ti (sia testi che manoscritti) frammenti che differiscono gli uni gli al-
tri secondo date caratteristiche. Vengono distinte, ad esempio, parti 
copiate da copisti differenti o eventuali aggiunte successive alla for-
ma originale del manoscritto. 

A differenza del markup strutturale, il markup analitico consente 
la descrizione di certe peculiarità di realizzazione del manoscritto, 
che di solito non vengono evidenziate formalmente, ma possono in-
fluire su certe caratteristiche grafico-ortografiche e linguistiche del 
testo, legate al suo contenuto (si pensi, ad esempio, alle registrazio-
ni metereologiche nelle cronache), oppure di origine testuale (come 
nel caso della presenza di forme di notazione musicale all’interno 
delle composizioni innografiche) (Baranov 2015, 46). Grazie all’an-
notazione analitica, si rende possibile non soltanto la trasmissione 
dei dettagli grafici e strutturali del manoscritto originale, ma anche 
la registrazione di informazioni su aggiunte, modifiche e omissioni, 
le quali si rivelano essenziali alla critica testuale. 

Al fine di ampliare le potenzialità di ricerca del corpus, i program-
matori di Manuskript hanno preso parte all’elaborazione di un siste-
ma automatico di analisi morfologica delle forme di parola, che ha 
alla base l’Elektronnyj Grammatičeskij Slovar’ Drevnerusskogo Jazy-
ka (Dizionario Grammaticale Elettronico Della Lingua Antica Rus-
sa), un database interno al software contenente unità linguistiche, i 
loro significati e i loro rapporti reciproci. In questo modo, un editor 
specializzato (OldEd) stabilisce le relazioni tra le unità del corpus 
e le voci del dizionario, assegnando alle prime la propria categoria 
grammaticale (cf. Baranov, Gulina, Mironov 2010).

I risultati così ottenuti, però, non sono scevri da criticità. In pri-
mo luogo, bisogna sottolineare che il soprammenzionato database è 
ben lungi dall’essere completo: questo comporta che non tutte le pa-
role presenti nei testi del corpus siano già state registrate nel dizio-
nario elettronico, e che quindi non possano ricevere in automatico la 
propria etichetta grammaticale e morfosintattica. In secondo luogo, 
non si è ancora proceduto all’unificazione delle varianti ortografiche, 
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﻿pertanto il sistema è in grado di riconoscere un dato termine soltan-
to qualora sia scritto in forma ‘canonica’, ossia con quell’ortografia 
normalizzata con la quale la suddetta forma di parola è stata regi-
strata sul database del portale. Infine, il sistema di annotazione mor-
fosintattica non è ancora in grado di disambiguare le forme omoni-
me, molto numerose nella lingua paleoslava (Moldovan 2014, 29). 

La ricerca e il reperimento dei materiali per l’analisi all’interno 
del sistema Manuskript è garantito da una serie di moduli specializ-
zati, che consentono di effettuare un’accurata campionatura del ma-
teriale disponibile.

Dalla pagina principale del portale, all’interno della sezione «stru-
menti» (instrumenty) si ha accesso al vero e proprio corpus storico 
(istoričeskij korpus), composto dalla totalità delle copie elettroniche 
dei manoscritti paleoslavi e slavi orientali (XI-XV sec.) presenti sul 
database del sistema. 

La ricerca viene effettuata per mezzo di due possibili moduli di 
interrogazione testuale: uno «multi-testo» (mnogotekstovaja zapros-
naja forma) e uno «mono-testo» (odnotekstovaja zaprosnaja forma).

Il modulo di interrogazione multi-testo consente, in primo luogo, di 
lavorare con frammenti di un singolo manoscritto e, in seconda istan-
za, di confrontare i risultati ottenuti con i dati provenienti da fogli di-
versi della stessa fonte, o addirittura da altri testi. 

L’elaborazione di questo tipo di interrogazione muove dalla selezio-
ne delle fonti su cui effettuare l’analisi. Accedendo al corpus, l’utente 
viene automaticamente indirizzato sulla pagina di «ricerca semplice» 
(prostoj poisk), per cui è tenuto a inserire una parola chiave (ad esem-
pio, apostol, žitie ecc.) al fine di rintracciare i materiali desiderati. Per 
ottenere risultati più raffinati, però, è possibile passare alla modali-
tà di «ricerca avanzata» (rasširennyj poisk), che consente di indicare 
contemporaneamente più criteri per il reperimento delle fonti. Con 
questa modalità di ricerca, l’utente è anzitutto chiamato a scegliere 
la tipologia dell’unità da ricercare, selezionandola tra le tre possibili 
di «manoscritto/edizione a stampa» (rukopis’/pečatnoe izdanie), «te-
sto/opera» (tekst/proizvedenie) e «frammento» (fragment); ne devono 
quindi venir scelte le proprietà desiderate (tra le quali si menziona-
no, ad esempio, autore, alfabeto, autenticità, genere, data e luogo di 
edizione, titolo e alcune altre). Il significato che tali proprietà devo-
no acquisire viene suggerito dal sistema stesso: è sufficiente digita-
re il simbolo ‘%’ all’interno della casella «significato» (značenie) per 
ottenere una lista di tutti i possibili valori della proprietà selezionata.

Lavorando in questa modalità, è via via possibile aggiungere alla 
ricerca nuovi criteri, così da ottenere risultati più precisi e conformi 
alle esigenze dell’utente. Si potrebbe, ad esempio, chiedere generica-
mente al sistema di trovare tutti i manoscritti in alfabeto cirillico con-
tenuti nel corpus, ma si potrebbe anche affinare la ricerca, limitan-
do i risultati sulla base di criteri quali data e luogo di composizione 
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del manoscritto. Seguendo una differente strategia, l’utente potreb-
be inoltre scegliere di lavorare su una selezione testuale che includa 
differenti edizioni manoscritte di un medesimo testo. Sulla base di 
questo criterio, del resto, sono stati elaborati due moduli di corpo-
ra paralleli all’interno delle collezioni dei vangeli e delle cronache. 

Ultimata la selezione dei materiali, è possibile effettuarvi sopra 
ricerche linguistiche. A tal proposito, è innanzitutto necessario di-
gitare una parola (o parte di essa, affiancata dal simbolo ‘%’) e de-
finire se debba venire cercata come lemma, forma o espressione re-
golare. Poiché il corpus dispone dell’annotazione morfosintattica, è 
possibile scegliere il valore grammaticale della parola ricercata, se-
lezionandolo da un apposito elenco.

All’utente si apre un ampio ventaglio di modalità di visualizzazio-
ne dei dati: si può scegliere di visualizzare i risultati come testo (sia 
nella forma originale, ovvero priva di suddivisione in parole, sia nel-
la forma convertita, e cioè con la separazione delle parole); come in-
dice di forme di parola o di lemmi, oppure come concordanze. Negli 
ultimi due casi viene fornito, tramite collegamento ipertestuale, l’in-
dirizzo di collocazione della parola nel testo: una stringa numerica ne 
indica foglio, pagina, colonna, riga e posizione all’interno della riga. 

Il modulo di interrogazione multi-testo consente di effettuare un 
numero illimitato di query e di ottenere campioni di interesse, che 
possono essere confrontati dal ricercatore, coinvolgendo nell’anali-
si un’ingente quantità di dati definiti sulla base di parametri vari. 

Tutto questo rende Manuskript una risorsa particolarmente pre-
ziosa non soltanto nell’ambito delle ricerche linguistiche, ma anche 
in quello degli studi filologici. Ne forniscono un chiaro esempio alcu-
ni lavori di O.V. Zuga (2009; 2010), dell’Università dell’Udmurtia, che 
hanno saputo sfruttare le potenzialità del corpus storico per offrire 
una lettura comparativa delle varianti linguistiche (soprattutto morfo-
logiche e lessicali) di alcuni vangeli slavi orientali del XII-XIII secolo.

Ogni testo contenuto all’interno del sistema Manuskript rappre-
senta un database a sé stante: per questo motivo, è possibile condur-
re anche ricerche su singole fonti. È sufficiente accedere, dalla pa-
gina principale del portale, alla sezione «collezioni», selezionare la 
raccolta desiderata e scegliere la voce «nei moduli di interrogazione 
dei testi» (v zaprosnye formy tekstov). In questo modo, sarà possibi-
le condurre analisi linguistiche nelle modalità di cui sopra all’inter-
no di un’unica fonte. 

Grazie ai moduli di interrogazione testuale, il sistema Manuskript 
può essere facilmente impiegato per la conduzione di studi a tutti i li-
velli linguistici (lessico, morfologia, sintassi, ma anche ortografia e 
stilistica). 

Le potenzialità di Manuskript, tuttavia, non si esauriscono qui. 
All’interno del sistema sono infatti disponibili due ulteriori moduli, 
«Statistica» (Statistika) e «N-Grams» (N-Grammy), che consentono di 
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﻿condurre analisi di tipo quantitativo-distributivo. In particolar modo, 
il modulo statistico consente di identificare la distribuzione di fre-
quenza delle unità linguistiche all’interno di uno o più documenti, 
mentre N-Grams individua le collocazioni o, al contrario, casi rari di 
co-occorrenza tra parole (cf. Baranov, Dubovcev 2012).

Una volta selezionati uno o più documenti del corpus, il modulo 
statistico permette di inserire la forma di parola desiderata (o par-
te di essa, affiancata dal simbolo ‘%’), e indicare il tipo di passo (pa-
gina, foglio, frammento) su cui effettuare il calcolo, specificandone 
la lunghezza. Il risultato che si ottiene è un grafico della quantità 
assoluta o relativa dell’unità ricercata all’interno di uno o più testi. 

Una delle modalità di funzionamento maggiormente proficue del 
modulo statistico è il confronto tra più manoscritti contenenti gli 
stessi testi (è il caso, ad esempio, dei vangeli), allineati per frammen-
ti (versetti). I grafici sovrapposti che si ottengono come output con-
sentono di individuare intervalli di testo con una medesima o molto 
simile frequenza d’uso di una data unità linguistica, oppure parti in 
cui le copie differiscono notevolmente tra loro, ricorrendo all’impie-
go di unità alternative. 

Attraverso il modulo N-Grams, invece, l’utente può identificare le 
associazioni di parole più frequenti, o più statisticamente significa-
tive all’interno dei testi del corpus. In questo caso, la query si fonda 
su una serie di parametri quantitativi e statistici (misure associati-
ve, quali T-score, Log-likelihood e altre), e su caratteristiche struttu-
rali (numero di componenti, loro distanza) e linguistiche (esclusio-
ne delle parole vuote, specifici significati grammaticali delle parole, 
ecc.) delle associazioni. Gli elenchi che si ottengono, ordinati sulla 
base dei valori della misura statistica selezionata, consentono di trar-
re conclusioni sul livello di produttività e stabilità dei casi di co-oc-
correnza presi in esame.

La presenza del modulo statistico e N-Grams all’interno del cor-
pus storico del portale Manuskript è una caratteristica particolar-
mente innovativa, che permette di approcciare all’analisi dei testi 
manoscritti per mezzo di metodi e strumenti della linguistica dei 
corpora propriamente detti (Baranov 2015, 54). Per questo motivo, 
sulla base delle collezioni del sistema Manuskript, si è sviluppato un 
filone molto attivo di ricerche corpus-based, fondate su metodologie 
quantitativo-statistiche.

Hanno aperto questo fronte alcuni lavori di Baranov, già citato nel 
ruolo di responsabile dello stesso progetto Manuskript. Sfruttando 
il modulo N-Grams e le misure statistiche ivi disponibili, lo studio-
so ha cercato di individuare a più riprese le parole/combinazioni di 
parole più statisticamente significative all’interno di corpora scel-
ti. La sua attenzione si è concentrata sui manoscritti dell’Aposto-
lo (Baranov 2017a; 2017b), sulle copie slave orientali della Parenesis 
Efrema Sirina (Parenesi di Efrem Siro) (Baranov 2018), sui testimoni 
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delle Menee dell’XI secolo (Baranov 2019b), sulla collezione dei co-
dici glagolitici (Baranov 2019c) e su uno specifico sotto-corpus di 
cronache della Rus’: Lavrent’evskaja letopis’ (Cronaca Laurenziana), 
Ipat’evsja letopis’ (Cronaca Ipaziana) e Radzivillovskaja letopis’ (Cro-
naca di Radziwiłł) (Baranov 2019a; 2020).

Uno dei più recenti progetti di Baranov (2022) è quello che ri-
guarda l’impiego di metodi statistici sui dati linguistici dei corpora 
di Manuskript per la creazione di un dizionario distributivo elettro-
nico corpus-based. La risorsa, fondata sul principio della dipenden-
za dell’ambiente lessicale di un dato termine dalle caratteristiche di 
quest’ultimo, offre la possibilità di valutare la compatibilità conte-
stuale delle parole, generando grafici di campionamento degli ana-
loghi semantici, tematici e associativi dell’unità lessicale desiderata.

Devono essere menzionati, inoltre, alcuni lavori di O.F. Žolobov 
dell’Università Federale di Kazan’, che è ricorso all’impiego dei cor-
pora di Manuskript per la conduzione di analisi distributivo-quantita-
tive con fini lessicali-semantici. Nei contributi dell’autore vengono in-
dagate le relazioni di significato esistenti tra i verbi del sapere vĕdĕti, 
vĕdati, znati (‘sapere’, ‘conoscere’) nella lingua slava orientale anti-
ca (Žolobov, Baranov 2021); viene offerta una descrizione linguisti-
co-statistica delle trasformazioni storiche del gruppo lessicale životŭ 
– žiznĭ – žitie (‘vita’) nella tradizione scrittoria della Rus’ (Žolobov, 
Baranov 2022); viene identificata la dinamica dei cambiamenti nel-
la serie lessicale e nella struttura semantica dei lessemi branĭ – voi-
na – ratĭ (‘guerra’) all’interno di diverse fonti testuali (Žolobov 2022). 

Come si evince da questo pur breve resoconto, i corpora del por-
tale Manuskript trovano un impiego attivo all’interno del panorama 
scientifico contemporaneo. Adottando un approccio che esula dalle 
tradizionali pratiche degli studi linguistici e filologici, a favore di un 
più sistematico impiego delle nuove tecnologie informatiche e dei me-
todi della linguistica computazionale, il sistema Manuskript si presen-
ta come una delle risorse più complete e meglio strutturate nell’am-
bito dei corpora diacronici per la lingua russa.

3.6	 Regensburgskij diachroničeskij korpus russkogo jazyka

Tentativi di elaborazione di un sistema di annotazione automatica 
per i testi in paleoslavo e slavo orientale, simili a quelli che hanno ri-
scontrato successo nel sistema Manuskript, erano stati avanzati an-
che nel contesto del Regensburgskij diachroničeskij korpus russkogo 
jazyka (RRuDi) (Corpus diacronico di Ratisbona della lingua russa),44 
elaborato presso la Facoltà di Lingue Slave dell’Università di 

44  https://www.slawistik.hu-berlin.de/de/member/meyerrol/subjekte/rrudi.

https://www.slawistik.hu-berlin.de/de/member/meyerrol/subjekte/rrudi
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﻿Ratisbona in collaborazione con l’Università Humboldt di Berlino, 
sotto la guida di R. Meyer.45 

Tra il 2013 e il 2016, il corpus era stato sviluppato come database 
per il progetto Korpuslinguistik und diachrone Syntax: Subjektkasus, 
Finitheit und Kongruenz in slavischen Sprachen (Linguistica dei Corpora 
e Sintassi Diacronica: Caso Nominativo, Finitezza e Accordo nelle Lin-
gue Slave), supportato dalla Fondazione tedesca per la ricerca (DFG). 

A seguito di questa promettente fase di sviluppo, però, le proce-
dure di elaborazione del corpus hanno subito un’importante battu-
ta d’arresto, così che, ad oggi, la risorsa non risulta più accessibile.46 

Quando ancora in funzione, la raccolta consisteva di due parti: 
una versione vecchia e una nuova. La vecchia versione comprende-
va undici testi in slavo orientale antico (XI-XIV sec.) e ‘medio-russo’ 
(XV-XVIII sec.); la nuova contava un totale di più di 100 000 lemmi, 
distribuiti all’interno di testi databili in un periodo compreso tra il 
XII e il XVI secolo (Mitrenina 2014, 457-58).

Il corpus RRuDi doveva costituire, nell’idea dei suoi sviluppatori, 
uno strumento per la conduzione di ricerche sull’evoluzione diacro-
nica di vari sottotipi di soggetti nulli e costruzioni riflessive in russo. 
Questo ambizioso obiettivo richiedeva che la risorsa fosse annotata in 
maniera piuttosto dettagliata, dal momento che il sopraccitato tipo di 
ricerca necessitava non solo di informazioni formali, ma anche seman-
tiche e contestuali (si pensi, ad esempio, ai casi di coreferenzialità).

L’intero processo di annotazione era dunque stato realizzato per 
mezzo di Gate, software Java in grado di combinare vantaggiosamen-
te strumenti di annotazione automatica già sviluppati per la moder-
na lingua russa (tagger), e una buona dose di annotazione manuale 
(soprattutto negli estratti testuali più ampi). Tale tecnologia aveva 
fatto sì che tutti i testi del corpus avessero una propria annotazione 
morfosintattica. 

Da qui, possiamo dedurre che RRuDi, così strutturato, avrebbe 
potuto costituire un più che valido strumento per la conduzione di 
ricerche di tipo sintattico sui testi slavi orientali: il suo mancato svi-
luppo, però, lo rende una risorsa inutilizzabile.47

45  Si ricordano i seguenti ulteriori collaboratori per parte tedesca: E. Hansack, V. 
Wald, I. Parchomenko e U. Yažinova. Hanno altresì preso parte all’elaborazione del-
la risorsa alcuni partner internazionali: S. Perić Gavrančić e M. Horvat dell’Istituto di 
Lingua e Linguistica croata di Zagreb; H. Heckhoff dell’Università di Tromsø; I. Maier 
dell’Università di Uppsala; Je. Karpilovs’ka e O. Lazarenko dell’Accademia Naziona-
le delle Scienze dell’Ucraina; O. Nika, N. Darčuk dell’Università statale di Kiev; W.M. 
Mojsijenko dell’Università Statale Ivan Franko di Žitomir.
46  Eventuali tentativi di accesso dal sito dell’Università Humboldt di Berlino resti-
tuiscono un errore.
47  Per una breve panoramica delle modalità di ricerca possibili su RRuDi si può far 
riferimento a Mitrenina (2014, in particolare 457-458). La studiosa, infatti, sembra 
aver potuto accedere al corpus prima che venisse dismesso. Cf. anche Meyer (2005).
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3.7	 Diachronen korpus na bălgarski ezik (IX-XVIII vv.)  
e il sistema Histdict

Tra le risorse elettroniche che si propongono di conservare la tradizione 
paleoslava è infine da annoverarsi il Diachronen korpus na bălgarski ezik 
IX-XVIII vv. (Corpus diacronico della lingua bulgara dei secoli IX-XVIII).48 
Cuore pulsante del sistema Histdict,49 infrastruttura per la ricerca elet-
tronica sul patrimonio scritto bulgaro di epoca medievale, la raccolta 
è stata sviluppata a partire dal 2011 presso l’Università «S. Clemen-
te di Ocrida» di Sofia, sotto la guida di A.M. Totomanova e T. Slavova.

Il corpus, di fatto, si presenta come una raccolta dell’eredità lin-
guistica e lessicale della tradizione scrittoria bulgara, colta nella sua 
evoluzione storica dal Medioevo alla prima età moderna. Al suo in-
terno, tuttavia, si trovano materiali rilevanti nel campo degli studi 
di paleoslavistica, medievistica nel loro complesso. 

Il corpus contiene innanzitutto le fonti scrittorie del ‘secolo d’o-
ro’ della letteratura paleoslava/paleobulgara (fine IX-inizio XI sec.), 
rappresentate dalle opere di Clemente di Ocrida (anni Trenta del IX 
sec.-916), Giovanni Esarca (IX-X sec.) e Costantino di Preslav (metà 
IX-inizio X sec.), le quali sono da considerarsi patrimonio comune del 
Medioevo slavo meridionale e orientale. 

Si trovano parimenti inclusi nella raccolta gli scritti del patriarca 
Eutimio di Tărnovo (1327 ca.-1402 ca.) e di Costantino di Kostenec 
(1380/90-dopo il 1432), che giocano un ruolo cruciale nella storia del 
mondo bizantino slavo, in veste di protagonisti di quel movimento di 
rinnovamento spirituale che R. Picchio (1958) definisce «rinascita 
slava ortodossa» (cf. Marcialis 2007, 63-4).50

48  https://histdict.uni-sofia.bg/textcorpus/list. 
49  Oltre al corpus storico, il sistema include le seguenti risorse lessicografiche: 
starobălgarski rečnik, vocabolario digitalizzato di antico bulgaro per un totale di 10 500 
entrate; srednovekoven grăcko-bălgarski rečnik, dizionario inverso greco-antico bulgaro; 
istoričeski rečnik, dizionario storico della lingua bulgara (in fase di sviluppo); Rečnik na 
ezika na patriarch Evtimij (Dizionario della lingua del patriarca Eutimio) e Terminologičen 
rečnik na Joan Ekzark (Vocabolario terminologico di Giovanni Esarca), due dizionari storici 
sincronici. Nel sistema sono altresì inclusi alcuni strumenti per l’elaborazione delle risorse 
digitali: si ricordano, in particolare, un motore di ricerca e la tastiera virtuale a esso corre-
lata, un dizionario grammaticale e un tagger morfologico semi-automatico e il font Unicode 
per l’antico bulgaro e il relativo convertitore. Cf. Ganeva (2018); Totomanova (2012; 2021).
50  Sotto l’influsso dell’esicasmo bizantino che andava diffondendosi nei Balcani, nel 
XIV secolo si percepì la necessità di mettere in atto una restaurazione puristica del-
la lingua. In area bulgara si cominciò a elaborare una forma dello slavo ecclesiastico 
che, «recuperando il modello più antico, identificò con maggiore sicurezza una norma 
linguistica unitaria, con caratteristiche slavo-meridionali, e favorì una vasta opera di 
“correzione dei libri” allo scopo di preservare integra l’ortodossia» (Garzaniti 2021). 
Questo fenomeno fu gravido di conseguenze per tutto il mondo bizantino slavo: quan-
do lo standard linguistico ‘rinnovato’ e ‘purificato’ si diffuse in area slavo-orientale, se-
condo un processo tradizionalmente noto come ‘seconda influenza slava meridionale’, 
«venne a formarsi uno slavo ecclesiastico, che pur conservando alcuni tratti fonetici e 

https://histdict.uni-sofia.bg/textcorpus/list
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﻿ Merita una menzione separata, invece, il cosiddetto Archivski 
Chronograf (‘Cronografo dell’Archivio’), una sezione speciale del cor-
pus destinata alla conservazione della più antica versione dei testi 
biblici dell’Ottateuco e del Libro dei Re, tradotti in Bulgaria duran-
te il regno di Simeone il Grande (893-927).

La prima versione del Diachronen korpus na bălgarski ezik IX-XVI-
II vv. è stata ottenuta a seguito della conversione in Unicode (Cyrilli-
ca Bulgarian 10U)51 di testi già digitalizzati per mezzo di un conver-
titore automatico e del loro conseguente caricamento sul sistema. La 
risorsa è stata poi gradualmente dotata di strumenti maggiormen-
te sofisticati: la versione del convertitore in uso al momento dispo-
ne di un numero più grande di funzionalità e consente di modificare 
l’aspetto dei testi che vengono preparati per la pubblicazione, se ne-
cessario (cf. Totomanova 2019). 

Tutte le fonti del corpus sono etichettate per mezzo di metadati, 
che riportano alcune informazioni di base (autore, titolo, data della 
copia manoscritta di riferimento, genere e tipo di ortografia) e una 
serie di altri dettagli più specifici (indicazione della natura tradot-
ta o originale del testo, data dell’eventuale traduzione o di eventuali 
copie successive della fonte manoscritta, nome e firma presenti sul 
manoscritto, luogo di conservazione del manoscritto, edizione di ri-
ferimento, pagine identificativo del documento).

Il software della risorsa dispone di diverse funzionalità per l’inse-
rimento di commenti codicologici, paleografici e testologici: le note 
a piè di pagina sono segnalate in giallo, le varianti di lettura in blu, 
mentre le parole contrassegnate sia per le note a piè di pagina che 
per le varianti di lettura appaiono in verde. Simili strumenti si rive-
lano particolarmente preziosi, consentendo di produrre edizioni elet-
troniche dei testi, dotate di un apparato critico adeguato. 

Il Diachronen korpus na bălgarski ezik IX-XVIII vv. è dotato di un pro-
prio sistema di annotazione morfologica, sviluppato a più riprese. In 
primo luogo, sfruttando il già esistente tagset del corpus BulTreeBank,52 
A.M. Totomanova, T. Slavova e G. Ganeva sono pervenute all’elabo-
razione di un tagset specifico per le testimonianze letterarie bulgare 
di epoca medievale (cf. Totomanova, Slavova, Ganeva 2015): le più di 
duemila etichette ivi contenute sono in grado di rendere conto delle 

morfologici slavo-orientali finì per affermarsi nel corso dei secoli come normativo in tut-
ta l’area ortodossa (soprattutto dopo l’occupazione turca dei Balcani)» (Garzaniti 2021). 
51  Il font è in formato True Type, può essere scaricato dall’utente comune e installa-
to su qualsiasi dispositivo ad uso personale.
52  Il progetto BulTreeBank, sviluppato in seno all’Istituto di Tecnologie dell’Informa-
zione e della Comunicazione dell’Accademia Bulgara delle Scienze, offre un ricco set di 
alberi sintattici (treebank) per la moderna lingua bulgara. Per maggiori informazioni, 
si rimanda alla pagina web della risorsa: http://bultreebank.org/bg/.
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possibili varianti fonetiche in fine di parola, particolarmente frequen-
ti nei testi slavi di diverse redazioni (Totomanova 2017, 235). 

Oltre al tagset, poi, è stato elaborato un dizionario storico della lin-
gua bulgara di epoca medievale (istoričeski rečnik, cf. supra), costituito 
da tabelle contenenti i paradigmi flessivi di nomi, pronomi e verbi, che 
sono state caricate sul sito di accesso al corpus alla sezione «forme di 
parola» (slovoformy). È obiettivo primario degli sviluppatori della risorsa 
sfruttare i materiali del dizionario grammaticale per giungere all’elabo-
razione di un sistema di annotazione automatica (Totomanova 2021, 8).

Il corpus non dispone di un motore di ricerca proprio, ma sfrutta 
quello comune a tutte le risorse del sistema Histdict, cui si accede dal-
la pagina principale, alla sezione «ricerca» (tărsene). Allo stato attua-
le, l’utente ha la possibilità di cercare esclusivamente forme di parola, 
attraverso l’inserimento di stringhe per mezzo di una tastiera virtuale. 

In risultato all’elaborazione di una data query, il motore di ricerca è 
in grado di mostrare l’elenco dei testi in cui si trova la forma di parola 
desiderata. Per visualizzarne il contesto d’uso, tuttavia, è necessario 
aprire il testo di riferimento e utilizzare la funzionalità di ricerca in-
terna del browser (Ctrl+F). Il software, infatti, non consente ancora di 
impostare ricerche sulla base di parametri specifici (ad esempio, la po-
sizione di inizio/fine parola, oppure valori grammaticali), né è disponi-
bile per l’utente comune la modalità interrogazione diretta del corpus.

Nonostante necessiti ancora di qualche aggiornamento tecnico, il 
Diachronen korpus na bălgarski ezik IX-XVIII vv. si rivela uno stru-
mento prezioso per la digitalizzazione di scritti medievali e per la 
creazione di sussidi lessicografici di vario tipo. La risorsa può esse-
re altresì impiegata a fini scientifici, per sviluppare studi di lingui-
stica storica su plurimi livelli (ortografia, fonetica, fonologia, morfo-
logia, morfosintassi, lessicologia e fraseologia).

4	 Corpora diacronici specialistici

A conclusione della presente rassegna, ci proponiamo di presenta-
re due risorse di differente natura, cioè un corpus diacronico spe-
cialistico e un portale che archivia i testi degli antichi azbukovniki.

4.1	 Sankt-Peterburgskij korpus agiografičeskich tekstov

Il Sankt-Peterburgskij korpus agiografičeskich tekstov (SKAT) (Cor-
pus di testi agiografici di San Pietroburgo)53 è una raccolta di testi 
agiografici dei secoli XV-XVII, sviluppata in seno al Dipartimento di 

53  https://project.phil.spbu.ru/scat/page.php?page=project.
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﻿Linguistica computazionale della Facoltà di Filologia dell’Università 
Statale di San Pietroburgo, sotto la direzione di I.V. Azarova.54

La collezione si prefigge lo scopo di riflettere il carattere esempla-
re della letteratura agiografica slava orientale del periodo compreso 
tra il XV e il XVII secolo, la quale, abbondando di espressioni frase-
ologiche e di combinazioni linguistiche standard, impiegate in mo-
do creativo dagli autori medievali e moderni secondo precise norme 
scrittorie, si rivela determinante nella definizione del carattere del-
la lingua letteraria russa di tale epoca e dei suoi successivi sviluppi. 

Allo stato attuale, il database conta più di cinquanta manoscrit-
ti, per un totale di circa 500.000 forme di parola. Di questi, tuttavia, 
ne sono stati indicizzati soltanto dieci, così che le possibilità di ri-
cerca per forme di parola risultano ancora limitate a un numero cir-
coscritto di fonti.

Il progetto ha mosso i suoi primi passi dalla compilazione di uno 
schedario di vite di santi (žitija), encomi (pochval’nye slova) e rac-
conti (skazanija) dei secoli XVI-XVII, finalizzato al rendiconto dei di-
versi studi e edizioni esistenti di tali testi, a cui è seguita una fase 
di definizione metodologica per la realizzazione di un fondo di copie 
fotografiche e fotocopie dei manoscritti selezionati, che si trovava-
no conservati presso varie biblioteche di San Pietroburgo. A causa 
di alcune imperfezioni tecniche e strutturali delle edizioni reperite, 
quali la presenza di refusi legati al processo editoriale e omissioni 
di parti di testo, la procedura di digitalizzazione delle fonti scelte, 
intrapresa a partire dalla fine degli anni ’70, ha attinto direttamen-
te ai manoscritti. 

Per offrire un’adeguata presentazione delle fonti manoscritte 
all’interno del database è stato sviluppato uno specifico font per com-
puter (AGIO),55 in grado di restituire tutte le lettere cirilliche antiche 
e le loro varianti semanticamente significative. Tale tipo di caratte-
re riproduce i principali segni diacritici (titulus, paerok, caratteri so-
pralineari, spiriti e accenti), mentre non consente la resa dei grafemi 
privi di valore distintivo, o degli elementi di valenza essenzialmen-
te paleografica (differenze relative al modulo delle lettere, legature), 
per cui emerge un chiaro disinteresse nei confronti della riproduzio-
ne fototipica dei testi (cf. Gerd 2004). 

Il sistema grafico, così elaborato, ha in seguito subito un proces-
so di semplificazione, rispondente all’esigenza di ridurre a un’unica 

54  Sono membri fissi del gruppo di lavoro E.L. Alekseeva, A.S. Gerd, L.A. Zacharo-
va, K.N. Lemešev e A.S. Greben’kov. Al progetto hanno altresì preso parte importanti 
filologi, quali: O.V. Tvorogov, dell’Istituto di letteratura russa «Puškinskij Dom»; V.M 
Zagrebin, collaboratore della Biblioteca Nazionale Russa; T.V. Roždestvenskaja; S.A. 
Averina; L.V. Zubova, dell’Università Statale di San Pietroburgo.
55  Il font è scaricabile dalla pagina di ricerca del corpus: http://project.phil.
spbu.ru/scat/search.php.

Beatrice Bindi
I corpora diacronici per la lingua russa: caratteristiche, modalità di funzionamento 

http://project.phil.spbu.ru/scat/search.php
http://project.phil.spbu.ru/scat/search.php


Balcania et Slavia e-ISSN  2785-3187
4, 2, 2024, 111-162

Beatrice Bindi
I corpora diacronici per la lingua russa: caratteristiche, modalità di funzionamento 

145

forma le numerose e difficilmente gestibili varianti ortografiche pre-
senti nei manoscritti. Grazie all’omissione dei diacritici e allo spo-
stamento dei caratteri sovrascritti al livello della riga all’interno di 
paretesi tonde, si è resa possibile l’unificazione delle forme di paro-
la costituite dagli stessi grafemi, distinte sulla base dell’unico para-
metro di presenza/assenza di caratteri sopralineari (es. бє(з)молвии 
– бєзмо(л)вии – бєзмолвии: бєзмолвии). Vengono altresì ridotte le 
varianti grafiche dovute ai mutamenti del sistema fonetico, verificati-
si nella progressiva evoluzione dello slavo ecclesiastico di redazione 
slava orientale, come ad esempio l’alternanza di o-/a- a inizio di pa-
rola (es. алтарꙗ – олтарꙗ: алтарꙗ), o delle desinenze -ogo/-ago (es. 
студєнаго – студєного: студєнаго) (cf. Gerd et al. 2006). 

Non è ancora disponibile l’annotazione morfosintattica dei testi, 
che tuttavia gli sviluppatori del database considerano di primaria im-
portanza nell’ottica di suoi ulteriori sviluppi. Gli studenti del diparti-
mento di Linguistica computazionale dell’Università Statale di San 
Pietroburgo, affiancati da specialisti qualificati dell’equipe di SKAT, 
lavorano infatti manualmente alla marcatura morfologica dei testi 
agiografici, che viene fornita in un file separato, al momento non ac-
cessibile agli utenti del corpus (cf. Azarova, Alekseeva 2013). Per il 
futuro, si conta che i testi così etichettati possano venire sfruttati co-
me precedenti per l’avvio di procedure di annotazione automatiche.

Allo stesso modo, a partire dai primi anni duemila ha preso a 
svilupparsi un formato per il markup grammaticale del corpus (cf. 
Alekseev, Alekseeva, Kas’janenko 2011). L’annotazione grammaticale 
dei testi viene a propria volta effettuata dagli studenti del dipartimen-
to di Linguistica computazionale tramite un foglio di calcolo Word, 
caricato poi sul sito del corpus sotto forma di database. Gli utenti del-
la risorsa, tuttavia, non hanno ancora accesso a queste informazioni.

La mancata realizzazione dell’annotazione grammaticale e mor-
fosintattica limita le possibilità di interrogazione del corpus alla ri-
cerca di singole forme di parola all’interno dei testi indicizzati pre-
senti nel database (poisk po slovoukazatelju). 

Alla richiesta dell’utente, viene prodotto un elenco di tutte le for-
me di parola che soddisfano le condizioni della ricerca effettuata, as-
sieme all’indicazione della loro collocazione all’interno dei testi nella 
forma di numero di foglio e riga. Cliccando su tale indicazione, vie-
ne aperto il frammento di testo manoscritto contenente la parola de-
siderata, la quale, tuttavia, non viene evidenziata in alcun modo, né 
risulta cliccabile. Il frammento fornito, comunque, è sufficientemen-
te ampio per poter analizzare la forma ricercata all’interno del con-
testo linguistico di appartenenza. 

Allo stato attuale, il corpus SKAT si presta principalmente alla re-
alizzazione di studi di carattere lessicale e lessicografico. Si possono 
ricordare, ad esempio, alcuni contributi della già menzionata Niko-
lenkova dell’Università Statale Lomonosov di Mosca: la studiosa ha 
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﻿preso parte a un progetto volto alla creazione di un lexicon slavo ec-
clesiastico utilizzando, tra le altre fonti, il corpus SKAT (Nikolenkova 
2014); ha inoltre impiegato i dati della suddetta raccolta, congiunti a 
quelli estratti dai corpora storici del NKRJa, per integrare i materia-
li dei dizionari storici ai fini di una più esaustiva analisi del funziona-
mento di alcune parole grammaticali nelle traduzioni in slavo eccle-
siastico dal latino dei secoli XV-XVII (Nikolenkova 2017). 

La programmata implementazione del sistema di annotazione 
grammaticale dei testi contenuti in SKAT, comunque, dovrebbe ga-
rantire la possibilità di condurre analisi maggiormente varie e raffi-
nate. Tra queste potrebbero annoverarsi ricerche corpus-based volte 
a cogliere, in una prospettiva eminentemente diacronica, la dinami-
ca delle innovazioni grammaticali dello slavo ecclesiastico delle ope-
re di genere agiografico (cf. Alekseev, Alekseeva, Kas’janenko 2011).

4.2	 Il portale Istorija russkoj leksikografii

Il portale Istorija russkoj leksikografii (OldLexicons.ru) (Storia del-
la lessicografia russa)56 conserva le edizioni digitali delle fonti lessi-
cografiche slave orientali dei secoli XIII-XVIII. 

La maggior parte delle opere della tradizione lessicografica della 
Rus’, ad oggi, non è stata studiata; allo stesso modo, numerosi dizio-
nari del XVIII secolo non sono stati pubblicati: da questa prospetti-
va, il sito OldLexicons.ru, sviluppato da A.N. Levičkin, collabora-
tore presso l’Istituto di Studi Linguistici dell’Accademia Russa delle 
Scienze, si rivela uno strumento straordinariamente prezioso per i 
lessicografi, e, più in generale, per tutti coloro che si interessano del-
la storia dei dizionari e dei termini in essi contenuti. 

Le fonti caricate sul portale sono suddivise in quattro classi, le 
quali riflettono convenzionalmente lo sviluppo della tradizione lessi-
cografica russa. La categoria «prima degli azbukovniki» (do azbuko-
vnikov) conserva opere lessicografiche di diverso genere (in partico-
lare raccolte di glosse), composte nella Rus’ tra il XIII e il XVI secolo. 
Gli azbukovniki dei secoli XVI-XVII sono riuniti in nell’omonima sezio-
ne (azbukovniki), affiancata dalla collezione dei «lessici» (leksikony) 
del XVII-XVIII secolo. In un raggruppamento separato, infine, sono 
raccolti alcuni «frasari» (razgovorniki) databili tra XV e XVII secolo. 

Il processo di digitalizzazione delle suddette testimonianze, spes-
so inedite, si è basato direttamente sui manoscritti, di cui vengono 
peraltro offerte la descrizione e la riproduzione fotografica (di un so-
lo foglio) all’interno di uno specifico blocco (rukopisi) sulla pagina di 
accesso al sito. Non tutte le fonti sono disponibili nella loro versione 

56  https://www.oldlexicons.ru/.
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elettronica: dei testi che non sono ancora stati digitalizzati, comun-
que, è fornita una breve presentazione e indicato l’elenco dei codici 
in cui si conservano. 

Ad oggi, i criteri per la conversione delle fonti in formato elettro-
nico non sono stati definiti in modo univoco, tuttavia per il futuro si 
prevede la pubblicazione di ciascuna risorsa in una doppia forma: co-
me testo digitale, corredato della numerazione delle singoli voci del 
dizionario, e come tabella contente la lista di tutte le copie mano-
scritte disponibili per l’opera lessicografica in questione. 

All’interno della finestra «novità» (novosti) della pagina web, 
si trova pubblicato un annuncio secondo il quale, a partire dal 24 
febbraio 2024, «il sito è stato trasferito su una nuova versione di 
Drupal 10» – una piattaforma software di Content Management Sys-
tem (CMS) –, e dunque «è in corso il ripristino delle sezioni e dei 
materiali».57 Per questo motivo, al momento presente, l’utente non 
può più accedere al modulo per la ricerca, che era presente sul por-
tale prima del sopraccitato aggiornamento tecnico e che tuttavia of-
friva possibilità di impiego limitate, consentendo la sola interroga-
zione per parole chiave esatte. 

Prima del febbraio 2024, a beneficio dell’utenza era disposta an-
che la sezione «glossario» (slovnik), che presentava una lista di tutte 
le forme di parola contenute nelle fonti lessicografiche digitalizzate 
presenti sul portale: di ciascun termine veniva indicata la fonte (o le 
fonti) e offerto un breve frammento testuale come esempio. All’inter-
no del suddetto elenco le varianti grafico-ortografiche non erano sta-
te unificate: forme distinte sulla base dell’unico parametro di conser-
vazione o caduta degli jer (es. безстыдливство – безстыдливъство) 
venivano riportate separatamente. Lo stesso valeva per i termini che 
differiscono per la riduzione o mancata riduzione delle vocali nasa-
li (es. великаѧ – великаꙗ). Era altresì contemplata la possibilità di 
consultazione delle singole fonti: selezionando il testo di interesse, 
si apriva una lista indicizzata di tutte le parole ivi contenute, corre-
date dall’indicazione della posizione nel foglio all’interno della copia 
di riferimento. Se si cliccavano i singoli termini, se ne otteneva, an-
che in questo caso, un breve contesto. Quando una fonte lessicogra-
fica era testimoniata da più manoscritti, i dati linguistici venivano 
visualizzati all’interno di una tabella sinottica, che riportava l’atte-
stazione di ogni parola all’interno di ciascun codice. 

Quantomeno nella sua vecchia versione, il progetto OldLexicons.
ru, non puntava, come i corpora storici sopra considerati, allo svilup-
po di un sistema di ricerca che consenta di ottenere il maggior nume-
ro possibile di risultati per mezzo di un’unica interrogazione, predili-
gendo, piuttosto, una riproduzione storicamente fedele delle varietà 

57  https://www.oldlexicons.ru/novosti. 
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﻿grafiche, ortografiche e fonetiche delle forme linguistiche, quali si 
incontrano nelle fonti lessicografiche di differenti aree e periodi. Ri-
maniamo vigili, comunque, sugli sviluppi attuali e futuri della risorsa. 

5	 Conclusioni

Con l’avvento del nuovo millennio, e in particolare nel corso degli ul-
timi dieci anni, si è proceduto a una massiccia digitalizzazione e ca-
talogazione dei testi antichi e medievali della tradizione scritta sla-
va: numerosi sforzi sono stati incanalati nell’elaborazione di corpora 
storici per la lingua russa. 

L’analisi di alcune di queste risorse ha messo in luce che l’applica-
zione delle moderne tecnologie informatiche allo studio delle testi-
monianze scritte antiche, pur mancando ancora di strumenti perfet-
tamente finiti e di una metodologia universalmente condivisa, cela 
in sé grandi potenzialità. L’inclusione di fonti medievali all’interno 
di raccolte elettroniche interrogabili, difatti, rende le testimonian-
ze del passato attuali nel contemporaneo mondo digitale e digitaliz-
zato, offrendo nuove e più vantaggiose modalità di analisi dei dati.

I corpora diacronici per la lingua russa ad oggi esistenti si carat-
terizzano per differenti livelli di elaborazione tecnica, differenti mo-
dalità di preparazione e presentazione dei materiali, nonché diffe-
renti possibilità di applicazione nella ricerca. 

Il riconoscimento di un certo ruolo pionieristico nel campo spet-
ta al Corpus Cyrillo-Methodianum Helsingiense (CCMH) (§ 3.2.) e al 
Trondheim-Sofia Corpus of Old Slavic (§ 3.4.) elaborati già a partire 
dagli anni ‘90 del secolo scorso. Le due risorse hanno il vantaggio di 
includere le riproduzioni elettroniche delle più antiche testimonian-
ze scritte slave (alcuni testimoni del canone paleoslavo nel caso del-
la prima, una selezione di testi copiati in territorio slavo orientale da 
manoscritti antico-bulgari nell’XI secolo per la seconda): l’assenza di 
strumenti per l’interrogazione, tuttavia, limita le loro potenzialità di 
impiego nella realizzazione di ricerche linguistiche. 

Per supplire a una simile mancanza, i testi del CCMH sono stati 
ricompresi nel corpus di paleoslavo del Thesaurus Indogermanischer 
Text-und Sprachmaterialien (TITUS) (§ 3.3.). Il suddetto database di-
spone di un proprio motore di ricerca, che tuttavia non presenta re-
quisiti di elaborazione tecnica pienamente soddisfacenti: il software, 
infatti, consente di reperire facilmente materiale linguistico e lessi-
cale, senza consentirne, però, l’analisi automatica in termini di ca-
ratteristiche grammaticali e morfosintattiche. 

Il Regensburgskij diachroničeskij korpus russkogo jazyka (RRuDi) 
(§ 3.6.) avrebbe potuto rappresentare uno strumento tecnicamente 
all’avanguardia, disponendo integralmente dell’annotazione morfolo-
gica. Le procedure di implementazione della risorsa, però, sono state 
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bruscamente interrotte, mettendo in luce una seria problematica 
nell’ambito dello sviluppo di corpora storici delle lingue slave: la limi-
tata disponibilità di fondi e sovvenzioni a disposizione dei ricercatori.

Lo strumento che meglio si presta alla realizzazione di studi lin-
guistici sulla tradizione manoscritta paleoslava e slava orientale dei 
secoli XI-XIV è il sistema «Manuskript». Slavjanskoe pis’mennoe na-
sledie (§ 3.5.). Rispetto ad altri corpora diacronici per la lingua rus-
sa, il corpus storico di Manuskript ha innanzitutto il vantaggio di in-
cludere alcune tra le copie e i frammenti testuali più antichi (XI sec.) 
della tradizione scrittoria slava giunta sino a noi, il cui formato elet-
tronico non sacrifica peraltro la trasmissione delle caratteristiche 
codicologiche autentiche. La presenza di una serie di moduli specia-
lizzati, appositamente strutturati per l’elaborazione di differenti ti-
pi di richieste e di visualizzazione dei dati, poi, offre alla raccolta un 
ulteriore punto di forza. Devono venire evidenziati, in modo partico-
lare, i due moduli statistici ivi inclusi, i quali permettono di integra-
re le tradizionali pratiche degli studi linguistici e filologici tramite 
l’impiego delle nuove tecnologie informatiche dei corpora e dei me-
todi della linguistica computazionale.

 Per una rappresentazione maggiormente esaustiva della tradizio-
ne scritta slava orientale, in tutte le sue forme e generi e in un arco 
temporale massimamente ampio (XI-XVIII sec.), il Nacional’nyj kor-
pus russkogo jazyka (NKRJa) (§ 3.1.) costituisce la risorsa migliore 
ad oggi esistente. Con i suoi cinque corpora storici e l’innovativo cor-
pus pancronico, il NKRJa consente di condurre ricerche linguistiche 
relative a differenti secoli della storia della lingua letteraria russa, 
su un totale di più di trecento milioni di forme di parola. Disponen-
do di un’annotazione testuale, meta-testuale, grammaticale e morfo-
logica, e di un motore di ricerca ben collaudato, la risorsa consente 
di realizzare studi a tutti i livelli linguistici (lessico, morfologia, sin-
tassi). Grazie alle più recenti implementazioni, il Corpus nazionale 
consente altresì l’estrazione di utili dati statistico-distributivi. Si ten-
ga soltanto a mente che la digitalizzazione delle fonti qui contenute 
non si basa sugli originali, bensì su loro edizioni: in questo senso, la 
risorsa può rivelarsi maggiormente utile al ricercatore che conside-
ri la leggibilità del testo un criterio di importanza superiore rispet-
to alla conservazione delle caratteristiche codicologiche autentiche. 

Seppur preposto alla conservazione della tradizione scrittoria bul-
gara, il Diachronen korpus na bălgarski ezik IX-XVIII vv. (§ 3.7.) può 
trovare ampio impiego da parte di specialisti di differenti settori del-
la slavistica, consentendo di realizzare studi su tutto quel patrimo-
nio medievale di matrice slava meridionale, che riveste un’importan-
za decisiva nella storia culturale del mondo bizantino-slavo nel suo 
complesso. Il motore di ricerca della raccolta necessita ancora di per-
fezionamento, mentre sono stati ottenuti risultati piuttosto soddisfa-
centi nella realizzazione delle procedure di annotazione linguistica. 
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﻿La disponibilità di specifiche funzionalità per l’inserimento di com-
menti codicologici, paleografici e testologici, inoltre, rende possibile 
dotare le riproduzioni digitali dei testi di un proprio apparato critico. 

È opportuno mantenere uno sguardo vigile, infine, sul Sankt-Pe-
terburgskij korpus agiografičeskich tekstov (SKAT) (§ 4.1.) e sul por-
tale Istorija russkoj leksikografii (OldLexicons.ru) (§ 4.3). Le suddet-
te risorse non hanno ancora raggiunto una definitiva elaborazione; le 
continue procedure di aggiornamento cui sono sottoposte, tuttavia, le 
fanno gradualmente emergere come strumenti preziosi, nonché unici 
nel loro genere, per lo studio di due ambiti specifici della tradizione 
scritta slava orientale: la letteratura agiografica, nel caso della pri-
ma, e la tradizione lessicografica, per ciò che concerne la seconda. 
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﻿1	 Introduction

The Genitival Phrase of Albanian and Romanian has been a main is-
sue in Balkan Linguistics for many years. Many scholars have studied 
its syntactic structure, which is very different from the other Balkan 
languages since it displays a genitival marker, which is traditional-
ly called ‘genitival article’.

The studies on the Genitival Phrase have been focused on two ba-
sic structures: the Saxon genitive phrase like John’s book and the 
prepositional one the book of John (Hofherr, Dobrovie-Sorin 2005, 
225). Unlike the English genitival phrases illustrated above, Alba-
nian and Romanian display a structure containing a genitival mark-
er (art) which is followed by a noun marked for genitive Case. It has 
the following configuration:

(1) art + NP.gen 

In both languages, the genitival marker agrees with the head noun. 
In Romanian, it agrees only for gender and number (Gramatica de 
bază a limbii romane 2016, 63):

(2)	 a.	 Elev	  		  		  al profesorului
 		  student.MASC.SING. ART   	professor.GEN.SING

 		  ‘Professor’s student’
	 b.	 Acestei 		  studente 				    ale facultății 
		  these.FEM,PL 	 students.FEM,PL  ART.FEM.PL  faculty
		  ‘These students of the faculty’

In Albanian, the genitival article agrees in gender, number and Case:

(3)	 a.	 Libri 					     i 			   nxënësit 
		  book.MASC.SING.NOM		  ART.MASC.SING 	student.MASC.SING.GEN

		  ‘The student’s book’
	 b.	 Fletorja  					     e 			   nxënësit/nxënëses
		  notebook.FEM.SING.NOM 		 ART.FEM.SING 	 student.MASC/FEM.SING.GEN 
	  ‘The student’s notebook’
	 c.	 Librave 		  të 			   nxënësve
		  books.PL.DAT 	 ART.PL.DAT 	 students.PL.GEN 

		  ‘To the students books’

A main difference between Romanian and Albanian is that the Roma-
nian Genitive Phrase may be realized both by the syntactic marker al 
(2a) or by the proclitic lui which precedes proper nouns: 

(4)	 Lui Ion 
	 ‘Ion’s’

Hysnie Haxhillari
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Albanian, instead, has only one structure to express the Genitival 
Phrase: the one represented in (1). 

It is very important to highlight the role of the head noun, i.e. the 
noun which precedes GenP: it realizes the possessive relation be-
tween the possessum and the possessor. This is shown in (5) for Al-
banian and in (6) for Romanian:

(5)	 Libri 				    i 				    studentit  
	 book.MASC.SING.NOM 	 ART.MASC.SING.GEN 	 student.MASC.SING.GEN

	 ‘The student’s book’

(6)	 O 	 carte 		 al elevului 
	 a 	 book ART 	 studentGEN

	 ‘A student’s book’ 

Genitival Phrases of Albanian and Romanian represent a unique 
structure among other Balkan languages. 

2	 On the ‘genitival article’ in Albanian and Romanian 
GenP 

In the Albanian Grammar, the so-called ‘genitival article’ is histori-
cally related to other prepositional articles like:

•	 the adjectival article i mirë, i bukur (‘nice’, ‘beautiful’) 
•	 possessive article i ati, e ëma (‘his father’, ‘his/her mother’), etc.
•	 pronominal article i tij, i saj, i tillë (‘his’, ‘her’, ‘such’), etc.
•	 the article preceding week’s days e hënë, e martë, e mërkurë 

(‘Monday’, ‘Tuesday’, ‘Wednesday’), etc. 
•	 the article preceding adjectival quantifiers i parë, i dytë, të 

dy, të tre, të gjithë (‘first’, ‘second’, ‘both’, ‘the three of them’, 
‘all’), etc. 

•	 the article preceding deverbal neuter nouns të folurit, të qe-
shurit (‘speaking’, ‘laughing’), etc. 

The most similar article to the ‘genitival article’  is the adjectival 
article for they display the same function and morphological form. 
Both these articles agree in gender, number and case with the pre-
ceding noun: drejtori i shkollës / drejtori i ri (ʻthe school directorʼ / 
ʻthe new directorʼ); drejtoresha e shkollës / drejtoresha e re (ʻthe 
school directorʼ / ʻthe new director ,̓ feminine ) (Gramatika e gjuhës 
shqipe 2002, 106).

In Romanian, on the other side, except the genitival phrase, the 
genitival article may appear in two other structures: adjectival pos-
sessives (7a) and ordinals (7b): 
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﻿(7)	a.	 Al nostru 
		  ‘Ours’
	 b.	 Al doilea 
		  ‘Second’ 

The Albanian genitival article originated from a demonstrative pro-
noun which has been used before a noun in genitive Case in order to 
express the meaning of the possessiveness, the relevant value of the 
genitive Case. This demonstrative was the only element which con-
tributed to marking the distinction between genitive and dative Case 
in the Albanian language (Likaj 2003, 54). 

The term ‘article’, when referred to the Genitival Phrase, has not 
the meaning of ‘definite article’, nor the same function, both in Ro-
manian and Albanian. The Romanian genitival article al has been la-
belled as ‘syntactic genitive marker’ in Gramatica de Bază a Limbi 
Române (2016, 61) or ‘genitive marker’ in Giurgea (2014, 71). The el-
liptic use of al in the following example makes al to look like a semi-
dependent pronoun:

(8)	 Al mei au plecat la mare 
	 art mine they leave the sea
	 ‘Mine are gone to the sea’

Nevertheless, it is not considered an article yet, as it replaces the 
noun. Also, in the examples where al is used in combination with 
quantifiers as in al doilea (‘second’), it is considered a lexical affix 
which is not related to definiteness, the main function of the articles 
(Gramatica de Bază a Limbii Romane 2016, 87). Therefore, it is more 
appropriate to use the word ‘marker’ not ‘article’ when we refer to 
the ‘genitive marker” in Albanian and Romanian GenP. 

3	 The syntactic role of the genitive marker 

According to Abney (1987, 271), determiners are in complementary 
distribution with possessives: AGR in D does not co-occur with lex-
ical determiners:

(9)	  *John(‘s) the/that/some books

Assuming that possessors only appear when there is an AGR position 
in D (which assigns genitive Case), Abney claims that the inability of 
AGR to co-occur with lexical determiners explains the inability of pos-
sessors to co-occur with determiners. Hence, the genitival marker, 
as a possessor, cannot co-occur with other determiners in the GenPs. 

Hysnie Haxhillari
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In Romanian, GenP is used only after an indefinite noun (10), mean-
while in Albanian, it may follow a definite or an indefinite noun (11): 

(10)	 a.	 Un 	 caiet 				    al Mariei  				  
		  a 	 notebook ART  	 Mary.GEN
			   ‘Mary’s notebook’
		  b. *Caietul 		  al 			   Mariei
			   notebook.DEF	 GEN.ART  		  Mary.GEN

 (11) 	 a.	 Krahu 	 i 	 fluturës 				     
			   arm.DEF 	 ART 	butterfly.GEN.DEF

			   ‘The butterfly’s arm’
		  b.	 Një 	 krah 	 i 	 fluturës 
			   an 		 arm 	 ART  	butterflyGEN.DEF

			   ‘An arm of the butterfly’ . 

There are constructions in Romanian (12) and Albanian (13) where 
the genitive marker is in D position, adjacent to the noun, and in a 
complementary distribution with other determiners:

(12)	 a.	  Caietul 			   acesta 		  al Mariei 

			   notebook.DEF  	 this GEN.ART  	 Mary.GEN

			   ‘This notebook of Mary’ 
		  b.	 Caietul 		  cel 	 nou 		  al Mariei
 			   notebook.DEF 	ADJ.ART  	 new ART 	 Mary.GEN

			   ‘The new notebook of Mary’

(13)	 a. 	 Krahët 	 e 		  bukur 	 të 		  fluturës 	  
			   arms.DEF 	 ADJ.ART  	 beautiful 	GEN.ART 	 butterfly.GEN

			   ‘The beautiful arms of the butterfly’
		  b.	 Bota 		  jonë 	 e 		  kinemasë
 			   world.DEF 	 our 	 GEN.ART 	 cinema.GEN

			   ‘Our world of cinema’

But, there are examples in Albanian (14) and Romanian (15) in which 
the genitival marker may be in a Specifier position, i.e. it is not adja-
cent to the genitive noun. In this cases, it appears in the leftmost po-
sition in the GenP, in a non-complementary distribution with other 
lexical determiners like demonstratives and quantifiers:

(14)	 Krahu 	 i 		  një /kësaj/çdo 	 fluture
 		  arm.DEF 	 GEN.ART  	a/this/each 		  butterflyGEN

		  ‘The arm of a/this/each butterfly’ 

(15)	 Al 		  tuturor 	 acestor 		  fete 
 		  GEN.ART 	 all.GEN.PL 	 these.GEN.PL 	 girls

http://all.GEN.PL
http://these.GEN.PL
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﻿ 		  ‘Of all these girls’ 

In Albanian, the Genitival Phrase displays inflectional features not only on the pos-
sessor but also on the pre-nominal genitival article, which agrees in number, gender 
and Case with the head noun that precedes it: 

(16)	 Nom.	 libri 			    	 i 				    studentit 
 				    book.MASC.SING.NOM 	 MASC.SING.NOM 	 student

		  Gen. 	 i/e librit 			   të.  	  		  studentit 
				    book.MASC.SING.GEN 	 MASC.SING.GEN 	 student
		  Dat.	 librit 				    të.  			   studentit 
				    book.MASC.SING.DAT 	 MASC.SING.DAT 		 student
		  Acc. 	 librin 				   e 	 			   studentit 
				    book.MASC.SING.ACC	 MASC.SING.ACC 	 student
		  Abl. 	 librit 				    të.  	 		  studentit 
				    book.MASC.SING.ABL	 MASC.SING.ABL		 student
				    ‘The student’s book’

The above paradigm shows that the genitive marker morphological-
ly agrees with the head noun, even if syntactically it is part of the 
genitive noun. 

According to Likaj (2003, 54), both the article and the endings of 
the head noun originated from the same demonstrative. He assumes 
that the endings of the head noun, which belongs to the definite de-
clension of the noun, come from a poly-definite construction:

(17)	 libr-i 		  i 		  nxënësit = libër 			   (a)i 	 (a)tij 		  nxënësi
		  book-the art 	 student.gen = book 		 this 	 that.GEN. 	 student

In Romanian genitive phrases there is not an inflectional paradigm 
on the genitival marker. Giurgea (2014, 72) notes that the genitive in 
Romanian is a syntactic notion, not a morphological one, as there is 
no distinct inflectional genitive Case. Theres is a morphological el-
ement restricted to genitive environments, but this is not an inflec-
tional element: it is the possessive stem of agreeing possessors (Gi-
urgea 2014, 4). In both languages, the genitival marker has the same 
origin from the articles (originally demonstratives), they differ only 
in their inflectional paradigm: in Albanian the genitive marker has 
an inflectional Case, in Romanian, instead, it agrees only in gender 
and number, not in Case. 

As Catasso (2011, 85) notes, the agreement with the preceding 
noun in number and gender displayed by this genitival article “is sig-
nificant for two reasons: on the one hand, as he argues for Romani-
an, it indicates an asymmetry between the preceding noun and the 
genitival phrase in that the ‘article’ displays a much stronger relation 
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to the former than to the latter – which is not the case in other lan-
guages of the Balkan Sprachbund (except Romanian) and is not so 
widely diffused from a typological perspective. Secondly, this con-
troversial element is the same found in the AP, which suggests that a 
demonstrative-like features may be attributed to this ‘article”. More-
over, Catasso hypothesizes that a correlation between the element 
on the Adjectival Phrase and that in the GenP (if we assume that it 
structurally belongs to the GenP) is definitely present. See the Alba-
nian examples in (18):

(18)	 a.	 Libri i tij 
			   book.DEF  art  his 
			   ‘His book’
 		  b. 	 Libri i studentit
			   book.DEF   ART student.GEN  
			   ‘The student’s book’
 		  c.	 Libri i kuq 
			   book.DEF  adj.art red 
			   ‘The red book’ 

Catasso (2011, 85) assumes that these three instances in the use of 
this element reveal that i has a special function: it seems to particu-
larize the noun it follows by restricting the semantic domain (‘his 
book’ < ‘that of him’/ ‘that book which belongs to him’). The function 
of i in the possessive construction above, taken from Catasso, really 
seems to fulfill the role of particularizing the noun it follows by re-
stricting the semantic domain. But, in the adjectival phrase in (18c), 
i has not the same function. The preposed adjectival article in Alba-
nian takes a predicative meaning into a copular construction like  
libri i kuq – libri është i kuq / libri që është i kuq (ʻthe book redʼ – ʻthe 
book is redʼ / ʻthe book which is redʼ), as Campos (2009, 1028) notes 
for Greek APs to vivlio to kokkino (ʻthe book the redʼ). Even though 
its historical origin is the same, it originated from a definite article 
or a demonstrative pronoun. 

In conclusion of this section, we list some similarities and differ-
ences between the genitive marker in both languages.

a) Romanian al is dropped after the definite article (19), whereas in 
Albanian the genitival article i/e is obligatory (20): 

(19)	 Băiatu’ 	 vecinului 
		  boy.DEF  	 neighbor.DEF.OBL

		  ‘The neighbor boy’

(20)	 Djali 		  i 	 fqinjit
		  boy.DEF	 	 ART 	 neighbour.GEN 
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﻿		  ‘The neighbor’s boy’

b) Romanian al is an obligatory constituent of GenP if the head noun 
is indefinite (21), which is the case in Albanian too (22): 

(21)	 Un băiat 	a 	 vecinului 
		  a boy 		  GEN 	neighbour.GEN

		  ‘A neighbor’s boy’

(22)	 Një 	 djalë 	 i 		  fqinjit
		  a 		  boy 	 GEN 		 neighbour.GEN.DEF	

		  ‘A neighbor’s boy’

c) Genitive marker, in its main use, is in D in both languages, but 
it may display a specifier role preceding determiners. This is 
shown in the Romanian example in (23a) and in the Albanian 
(23b):

(23)	 a.	 Al tuturor acestor fete 
			   ‘Of all these girls’
		  b.	 Krahu i një fluture 
			   ‘The arm of a butterfy’

d) Both languages display an elliptic use of the head noun:

(24) 	 Casa 	 Mariei	 e 	 mai 	 mare 	decât	  a 	 Ioanei
		  house 	Mary.OBL  	 is 	 more 	 big 	 than 	 of 	 Ioan.OBL

		  ‘Mary’s house is bigger than Ioan’s’

(25)	 Shtëpia 	 e 	 Marisë 	 është 	më 	 e 		  madhe 	 se 	e 	 Joanës 
		  house.DEF 	 GEN 	 Mary.GEN 	 is 		  more 	 ADJ.ART 	 big 		  than 	 GEN 	Ioan.GEN 

		  ‘Mary’s house is bigger than Ioan’s 

4	 The Structure of the Genitival Phrase in Albanian and 
Romanian

What kind of constituent is the GenP in both languages, Albanian 
and Romanian?

In languages like English, the Possessor occupies a DP position 
(Alexiadou, Stavrou, Haegeman 2007). It is known as the first con-
stituent of the phrase: ‘John’s book’.

In Albanian (26) and Romanian (27) things are different. Unlike 
many languages, the possessor in Albanian and Romanian follows 
the head noun, appearing in a lower position lower than that of the 
head noun:

Hysnie Haxhillari
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(26)	 Libri 		  i 	 Gjonit 
		  book.DEF 	 GEN  	John.GEN.DEF 

		  ‘John’s book’

(27) 	 Un 	 carte 	al 	 elevului
		  a 		  book 	 GEN 	 student.GEN

		  ‘A student’s book’ 

The prenominal position is ungrammatical in both languages:

(28)	 a.	 *I Gjonit libri
		  b.	 *Al elevului un carte

The possessor occupies a lower position, to the right of the posses-
sum. The extraction of the GenP is possible only in a copular con-
struction. See the Albanian example in (29) and Romanian in (30): 

(29)	 Libri 		  është 	i 	 Gjonit 
		  Book.DEF  	 is 		  GEN 	John.GEN

		  ‘The book is John’s ‘

(30)	 Caietul 	 este 	 al 	 profesorului/meu
		  Book.DEF 	 is 		  GEN  	professor.GEN/mine
		  ‘The book belongs to the professor/ to me’

The examples above show that, in both languages, the genitival 
phrase is derived in a lower position: it doesn’t move to the left edge 
to occupy a specifier position. It occupies a complement position 
which follows the head noun. 

However, in copular constructions or in why-clauses, the posses-
sor may occupy the Spec DP position:

(31)	 a. 	 I 		  Gjonit 	 është 		 libri/ ky libër?
			   GEN	 Gjon.GEN 	 is 			   book.DEF /this book
		  ‘Is John’s this book?’ 
		  b.	 A lui 	 Gjon  		  este 	 cartea/această carte?
 			   GEN 	Gjon.GEN 	 is 		  book.DEF /this book
 			   ‘Is John’s this book?

According to Cornilescu & Nicolae (2011, 38), the Romanian GenP 
may have another syntactic position: it may precede a head noun that 
has a possession meaning, like the Genitive Saxon in English ‘coun-
try’s flag’. In these constructions, it has the role of a definite deter-
miner and it is always the first constituent of the DP:

http://Gjon.ge
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﻿(32)	 a.	 Al 		   ţării 		  steag 
			   ART 	country’s 	flag
			   ‘Country’s flag’
		  b.	 Al 		  casei 		  prag 
			   ART 	house 		 threshold
			   ‘House’s thresold’

Following Cornilescu, Nicolae (2011, 38), if the genitive DP is prenom-
inal, it is a [+N] element and it automatically qualifies as the bearer 
of definiteness. Therefore the genitive DP should be the specifier of 
the projection immediately below D, ultimately moving to [Spec, DP]. 

GenP preceding the Nominal Expression are not common in Al-
banian, where the unmarked order is head noun + genitive marker 
+ noungen. However, there are examples where the GenP appears at 
the left edge of the NP in some emphatic uses, in poetry, but unusu-
al in other contexts: 

(33)	 a.	 Unë, 	 i 		  qiejve 	 agjitator 		 (Kadare, I. 2018, 158, 112, 115)
			   I.NOM ART  	 skies 	 agitator
  			   ‘Me, of skies agitator’
		  b.	 I 		  mendimeve 	vargu 		 nuk 	 t’u 	 sos 
			   ART 	thoughts 		 verse.DEF  not 	get 	 limited
			   ‘Of thoughts the verse didn’t get limited’

As Giurgea (2011, 27) notes for Romanian language, Genitive Phras-
es can be coordinated. In these cases, the article al can be realized 
in the second GenP:

(34)	 Apartamentul		  [mamei		  mele]	 şi		  [al 		 Mariei]a 	 fost vândut  
		  apartment.NOM DEF 	 mother.OBL 	 mine 	 and	 gen 	 Mary.GEN 		  was sold
		  ‘My mother’s car and Mary’s is sold out’ 

In Albanian, on the other side, the genitive marker must be realized 
in the first GenP otherwise the construction could be ungrammatical: 

(35)	 a.	 Vetura 	 e 	 mamasë 		 sime 	 dhe 	 Marisë 	 është 	shitur
			   car.NOM DEF 	 GEN  	mother.GEN 	 myGEN  	and 	 Mary.GEN 	 was 	 sold
			   ‘My mother’s car and Mary’s is sold out’ 
		  b.	 *Vetura mamasë sime dhe e Marisë është shitur 

Hysnie Haxhillari
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5	 Conclusions

In this paper, I have presented the Genitival Phrase of Albanian and 
Romanian. I have shown that it is unique among the other Balkan 
languages since its structure comprehends a head noun, a genitive 
marker, agreeing with the head noun, and a noun inflected for gen-
itive Case. In both languages, the genitive marker is traditionally 
called ‘prenominal/genitival article’ and is derived from an article/
demonstrative (Romanian/Albanian), but it is not related to the defi-
nite article or definiteness. Therefore, it is more appropriate to use 
the label ‘genitive marker’ instead of ‘prenominal / genitival article’.

The genitive marker displays two syntactic roles inside the GenP: 
it is a determiner D when it is in complementary distribution with 
other lexical determiners, but it may have the role of Specifier too, 
when it has a non-complementary distribution with pronouns or oth-
er elements within GenP. 

Genitive Phrases of Albanian and Romanian usually are comple-
ments: they occupy a lower position in the Nominal Expression, to the 
right of the head noun. The extraction of the GenP is possible only in 
a copular construction or in why-clauses where the GenP may display 
a DP role, at the left edge of the Nominal Expression. 
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1	 Introduction

Clausal complements in Bosnian / Croatian / Montenegrin / Serbian 
(BCMS) have figured prominently in the recent theorizing about com-
plement clauses (Progovac 1993; Wurmbrand 2001; Stjepanović 2004; 
Arsenijević 2009; Kovačević, Milićev 2018; Todorović, Wurmbrand 
2020; Wurmbrand et al. 2020; Ivanović et al. 2023; Mirić forthcom-
ing). Central research questions include the structural size of claus-
al complements, the possibility and structural conditioning of clitic 
climbing, and the role of the (type of) selecting verb in these two re-
gards. Wurmbrand and colleagues argue that there are three types of 
verbs and three corresponding sizes of their complements. Aspectual 
verbs, and modals like moći ‘can’ or morati ‘must’, take the smallest 
complements, matching a bare VP in case of infinitival complements 
or a vP in case of finite complementation, neither of which can have 
an own subject or tense specification, as in (1). Verbs like odlučiti 
‘decide’, planirati ‘plan’, which too may take infinitives, but also may 
take complement clauses with their own subjects and tense specifi-
cation, have structurally somewhat larger complements, of the level 
of the TP, as in (2). Finally, in BCMS verbs like tvrditi ‘claim’, verovati 
‘believe’, cannot have infinitives as complements, or complements of 
similarly small structures, and only accept full-fledged CPs, as in (3).

(1)

Jovan je pokušao otići / da (*Petar) ode / *da će otići.
J aux tried go.inf comp P go.3sg.prs comp will go.inf
’Jovan tried to go.’

(2)

Jovan je odlučio otići / da (Petar) ode / da će otići.
J aux decided go.inf comp P go.3sg.prs comp will go.inf
’Jovan decided to go.’

(3)

Jovan je tvrdio *otići / *da (Petar) ode / da će otići.
J aux claimed go.inf comp P go.3sg.prs comp will go.inf
’Jovan claimed that he’ll go.’

Arsenijević (2022) argues that Torlakian manifests even smaller 
structures than those in (1), and that therefore the structure in (1) 
cannot be a bare VP, since there is no structure headed by a verb that 
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is smaller than VP. The argument is based on structures like (4) and 
(5), in which the complement lacks the complementizer, and where, 
he argues, as illustrated in (5), nothing can stand between the two 
verbs, not even clitics. Arsenijević lists a set of properties indicat-
ing the small size of the complements in this construction: a) if both 
verbs in isolation assign the same case to a clitic, the construction 
is ineffable (indicating that the case is associated with the two verbs 
together, not each separately), as in (4-5), b) the complement cannot 
have its own reference time, as in (6), and c) the complement in such 
configurations is not a separate prosodic or syntactic unit (it cannot 
bear an own intonation contour or be moved), as illustrated in (7).1 
The list of properties is summarized in Table 1 (see Arsenijević 2023 
for more details).

(4)

Kad (*Peri) Mari (*Peri) obećao
when Pera.dat Mara.dat Pera.dat promised
(da Peri) pošalje papiri.
comp Pera.dat send.3sg.prs papers
intended: ’When he promised to Mara to send the papers to Pera …’

(5)

Kad (*mu) joj (*mu) obećao
when he.dat.cl she.dat.cl he.dat.cl promised
(da mu) pošalje papiri.
comp he.dat.cl send.3sg.prs papers
intended: ’When hei promised to her to send the papers to himj …’

(6)

U ponedeljak si (*me) obećao
in Monday aux.2sg me.cl promised
(da me) posetiš u utorak.

1  We assume that the degradation is due to prosody because: a) the complement can 
in principle be fronted as shown by the grammaticality of the same example with da, 
and a question in Torlakian in principle can begin with clitics, as shown in (i).

(i) Si mu se javio?
aux.2sg.cl he.dat.cl refl.cl called

‘Did you call him?’

http://he.dat.cl
http://she.dat.cl
http://he.dat.cl
http://he.dat.cl
http://me.cl
http://he.dat.cl
http://refl.cl
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comp me.cl visit in Tuesday.
’You promised on Monday to visit me on Tuesday.’

(7)

*(Da) mu pošalje papiri probao juče?
comp he.dat.cl send.3sg.prs papers tried yesterday
’Did he try to send him the papers yesterday.’

Table 1  Set of properties characterizing clauses with Comp_drop in Torlakian

With Comp da Without Comp da
Can include clitics + /
Independent argument structure + /
Intervention between verbs + /
Separate prosodic unit + /
Separate syntactic constituent + /

This implies that the complementizer-less complement is smaller 
than the infinitive (the infinitive has its own arguments and can be 
preposed). As Wurmbrand and colleagues (Todorović, Wurmbrand 
2020; Wurmbrand et al. 2020) identify the infinitive as the small-
est complement in the standard BCMS, and model it as a VP – the 
smallest projection of a verb, the availability of a smaller, comple-
mentizer-less complement requires that their analysis be amend-
ed. The infinitive complement must be larger than the VP, while 
still being smaller than the projection corresponding to their mid-
dle-size complement.

In this paper, we conduct a corpus investigation to test one of the 
central empirical arguments for Arsenijević’s (2022) claim about the 
smallest finite complement, namely that the absence of the comple-
mentizer requires that nothing intervenes between the two verbs. 
More concretely, the generalization to be tested is that clitics, if 
available, must climb into the matrix clause and any other material 
must occur either before the matrix verb or after the embedded one. 
Further, we also investigate whether there are finer differences be-
tween the verbs taking the smallest complements (aspectual verbs, 
true modals, light verbs) in licensing complementizer drop (hence-
forth Comp_drop) and clitic climbing (henceforth CC) as markers of 
the smallest structure in Torlakian. Finally, we conduct exploratory 
research to acquire a broader picture of the properties relevant for 
Comp_drop and CC beyond the predictions of particular analyses.

Mirjana Mirić, Boban Arsenijević
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1.1	 The Timok variety

The data for the study are taken from a sample of narratives in the 
Timok variety of Serbian (see Section 2.1), which is a part of the Priz-
ren-Timok dialectal zone, spreading across Southeastern Serbia, and 
belonging to a larger dialectal area of Torlak (Sobolev et al. 2023). 
The Timok variety, like the rest of the Torlakian dialects, shares sev-
eral Balkan linguistic features, such as the loss of the infinitive and 
its replacement with finite complementation (Sobolev et al. 2023), the 
grammaticalization of the future tense marker, i.e. the loss of inflec-
tional morphology on the future tense marker, the optional omission 
of the complementizer da (Mirić 2018), analytic cases, and the pres-
ence of the postpositive article (Vuković et al. 2023), which makes it 
distinct from other BCMS varieties.

1.2	 Complementizer da

In BCMS, Torlakian dialects included, the complementizer da is used 
with proposition, event and situation-type of complements (Mišeska 
Tomić 2004; Stjepanović 2004; Progovac 2005; Todorović 2012; 
Kovačević, Milićev 2018; Todorović, Wurmbrand 2020; Wurmbrand et 
al. 2020; Wurmbrand, Lohninger 2023). In Torlakian, only da-comple-
ments are possible, given that these dialects lack infinitives. Moreo-
ver, the complementizer da following verbs which select for situation 
and event-type of complements can be omitted, as in (4) and (5). As not-
ed by Sobolev (2004: 75), “the omission of the subjunctive particle”, i.e. 
complementizer drop, represents an innovation in the central Balkan 
zone, found in different dialects spoken in eastern Serbia, south-west-
ern Bulgaria and south Bulgaria and is typically observed in comple-
ments of the verbs ‘can’ and ‘want’. The (optional) Comp_drop has also 
been attested in the de-volitive analytic future tense construction, not 
only in Torlakian dialects, but in other Balkan languages (for an over-
view, see Mirić forthcoming).

In our study, we exploit a wider choice of verbs selecting comple-
ment clauses in which the complementizer can be omitted. These en-
compass modal verbs moći ‘can’ and morati ‘must’, the aspectual verb 
početi ‘begin’ and light verbs ići ‘go’ and uzeti ‘take’. The respective ex-
amples are given in (8)-(12), (a) with and (b) without a complementizer.

(8)

a. Ne móg da ódim bolí
neg can comp walk.1sg.prs hurt.3sg.prs

‘I cannot walk, (it) hurts.’ (Vuković 2020)
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b. Jóš se já ne mógu oporávim
Still refl.cl I.nom neg can.1sg.prs recover.1sg.prs

‘I still cannot recover.’ (Vuković 2020)

(9)

a. Móra da pláti stolícutu
must.3sg.prs comp pay.3sg.prs chair.def

‘He must pay for the chair.’ (Vuković 2020)

b. sprémaš ručák móra se jedé
prepare.2sg.prs lunch must.3sg.prs refl.cl eat.3sg.prs

‘You prepare lunch, one must eat.’ (Vuković 2020)

(10)

a. Já ódma počé də oséčam bólovi
I.nom immediately start.1sg.aor comp feel.1sg.prs pains

‘I immediately started to feel (the) pain.’ (Vuković 2020)

b. pa kakó da ti póčnem príčam
well how comp you.sg.dat.cl begin.1sg.prs tell.1sg.prs

‘Well, how do I start telling/narrating you?’ (Vuković 2020)

(11)

a. néče d íde da bére grsnice
not_want.3sg.prs comp go.3sg.prs comp pick.3sg.prs hemp
‘He doesn’t want to go to pick hemp.’ (Vuković 2020)

b. íde čúva stóku
go.3sg.prs look_after.3sg.prs livestock
‘He goes to look after (the) livestock.’ / ‘He goes and looks after (the) livestock.’ 
(Vuković 2020)

(12)

a. zatój ság uzél da rabóti
for that reason now take.ppart.m.sg comp work.3sg.prs
‘For that reason, he has now taken to work.’ (Vuković 2020)

Mirjana Mirić, Boban Arsenijević
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b. úzneš omésiš kólač
take.2sg.prs knead.2sg.prs cake
(Context: What was done for St. George’s Day?) ‘You take to knead the ritual 
cake.’ / ‘You take and knead the ritual cake.’ (Vuković 2020)

The position we take in this paper assumes that finite complements 
lack da, rather than the given structures (matrix clause and comple-
ment clause) being coordinated and having the same syntactic sta-
tus. Besides the fact that the use of structures with a complementiz-
er is more frequent in the corpus (see Section 3.1 for the percentage 
of Comp_drop), the choice of the selecting verbs in the paper is such 
that in the default case they select for complement clauses (moći 
‘can’, morati ‘must’, početi ‘begin’) which are introduced with the 
Comp da, or can be considered pseudo-coordinated structures (see 
the next section concerning verbs like ići ‘go’ and uzeti ‘take’) intro-
duced with a coordinating conjunction. In both cases, they select for 
the event-type complements.2 

1.3	 Light verbs ići ‘go’ and uzeti ‘take’

As illustrated in (11) and (12), light verbs ići ‘go’ and uzeti ‘take’ 
keep only a component of their semantics and together with a com-
plement verb refer to a single event. In addition to being used with 
the complementizer da or without it, these verbs are also found with 
the coordinating conjunctions i, te, ta, pa ‘and’ in Torlakian, as in 
(13) and (14). These examples illustrate the pseudo-coordinating con-
structions which characterize a restricted class of verbs, usually ‘go’, 
‘come’, ‘take’, ‘sit’ and ‘stand’, and are found in various languages (see 
Carden, Pesetsky 1977; Cardinaletti, Giusti 2001; Wiklund 2007; Ross 
2016; Di Caro 2017; among others). Although the coordinating con-
junctions are sometimes labelled as pseudo-coordinators, we treated 
them as complementizers for two reasons. Firstly, clauses that follow 
them somewhat share properties of complement clauses introduced 
by modal and aspectual verbs. Typically, the lower clause shares the 

2  We would like to thank the anonymous reviewer for suggesting the other possibil-
ity, that the structure with the complementizer is not necessarily basic with regard to 
the structure without the complementizer. Although some research on Slavic languag-
es such as Serdobol’skaya (2017) and Letuchiĭ (2023) shows that in Russian, structures 
without a complementizer sometimes differ in their syntactic properties from structures 
with a complementizer, their research is based on a different type of complementation, 
i.e. structures following the verb dumat’ ‘think’ (Serdobol’skaya 2017) or dumat’ ‘think’ 
and ponimat’ ‘understand’ (Letuchiĭ 2023). This also holds for the complementizers in-
troducing the proposition-type complements, which have different syntactic properties.
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same subject as the matrix clause, as well as the person features of 
the matrix verb,3 and the mood and tense of the verb in the lower 
clause are controlled by the light verb. Since the lower verb cannot 
have its own tense specification, it is attested either in the tenseless 
form corresponding to the morphological present tense or marked 
for the same tense or mood as the light verb.4 Additionally, the light 
verb and the lower verb cannot be inverted, unlike in plain coordi-
nating constructions. Secondly, in the case of the Comp_drop, as il-
lustrated in (11b) and (12b), it is not clear whether the complementiz-
er da or the coordinating conjunction is omitted, since both options 
are possible. Cases of pseudo-coordination without the connecting 
element are found in other languages as well (see, for instance, Di 
Caro 2017 for Sicilian and Arabic dialects).

(13)

istresémo slámu paa ídemo pa opéremo
shake_out.1pl.prs straw and/then go.1pl.prs and/then wash.1pl.prs
slámarice
straw_bedding
‘We shake out the straw and go and wash the straw bedding.’ (Vuković 2020)

(14)

já úznem [pause] pa zatvórim vráta
I.nom take.1sg.prs and close.1sg.prs door
‘I take and close the door.’ (Vuković 2020)

1.4	 Clitic climbing

CC has been widely discussed in the literature on BCMS (Progovac 
1993; Bošković 2004; Stjepanović 2004; Aljović 2005; Ivanović et al. 
2023), as a phenomenon in which pronominal clitics as the arguments 

3  In the examples in the corpus, like (11) and (12), a change of the subject and num-
ber/person features would be ungrammatical and would even lead to a change in the 
meaning of the sentence; e.g. *ide čuvaš stoku ‘he goes you look after the cattle’, *zatoj 
(on) sag uzel da rabotiš ‘for that reason he has now taken work.2sg’.
4  All these properties apply to the analyzed examples of constructions with ići ‘go’ and 
uzeti ‘take’ in the corpus. To be more precise, the morphosyntactic locus test shows that 
in (12a) the verb ‘take’ in the matrix clause is used in the past tense form (uzel), while in 
(12b) it is used in the present tense (uzneš). In both cases, the verbs in the lower clause 
are used in the same tenseless form corresponding to the morphological present tense 
(as is also the case with modal verbs), which is controlled by the selecting light verb.

Mirjana Mirić, Boban Arsenijević
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of the embedded verb appear attached to the selecting modal, aspec-
tual, or desiderative matrix verbs. In BCMS varieties which allow in-
finitival complements, CC is strongly preferred with infinitival com-
plements of modal or phasal verbs, but also marginally possible out of 
certain types of da-complements (Aljović 2005; Ivanović et al. 2023). 
Wurmbrand and colleagues (2020) show that CC is blocked with com-
plements of the proposition type (see also Wurmbrand, Lohninger 
2023), while Mirić (forthcoming) notes that CC is not observed out 
of the analytic de-volitive future tense construction in the Timok va-
riety, but it is possible from the complements of modal verbs such as 
smeti ‘may’, hteti ‘want’ and ne_hteti ‘not want’.

Applying an acceptability judgment survey with speakers of Serbi-
an, Ivanović and colleagues (2023) show that the average acceptabil-
ity ratings of sentences with CC out of da-complements are relative-
ly low.5 They also emphasize the optionality of this phenomenon and 
its dependence on the verb type: speakers judged CC out of event-
type complements more favourably than out of situation-type com-
plements, while CC out of proposition-type complements was ranked 
the lowest on average. 

In Torlakian dialects, more precisely in the Timok variety, CC is 
possible, as illustrated in examples (8b) and (10b).

1.5	 Aims and research questions

As hinted in section 1.1, our goal is to empirically scrutinize some 
of the generalizations reported in Arsenijević (2022) about Comp_
drop in Torlakian dialects, and more generally shed additional em-
pirical light on this phenomenon. We state the following concrete re-
search questions:6

1.	 Does Comp_drop depend on the contact position, i.e. on 
whether something intervenes between the selecting and the 
selected verb (henceforth Contact_position)?

2.	 Does Comp_drop depend on the type of selecting verb?
3.	 Does CC depend on Comp_drop?
4.	 Does CC depend on the Contact_position?
5.	 Does CC depend on the type of verb?
6.	 Is there an effect of other grammatical properties on Comp_

drop and CC, which may reasonably be expected to affect it?

5  Their analysis is based on the evaluation of sentences containing the pronominal 
clitic ga ‘him’.
6  The first two questions related to the Comp_drop are also analyzed on a sample of 
modal verbs moći ‘can’, morati ‘must’, smeti ‘be allowed to’, hteti ‘want’, ne_hteti ‘not 
want’ and the future tense construction (Mirić forthcoming).
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More generally, our objective is to investigate to what extent Comp_
drop and CC can serve as indicators of the structural clause size(s) 
in Torlakian dialects.

2	 Methodology

2.1	 Corpus search

The data for the study are taken from the Spoken Torlak dialect cor-
pus 1.0 (Vuković 2020),7 which contains 477,696 word tokens. The 
corpus contains transcripts of audio-recorded semi-spontaneous nar-
ratives and it is automatically annotated and lemmatized (Vuković 
2021). Currently, the corpus only includes data from the Timok vari-
ety. The data were collected in 64 locations within the Timok region 
in eastern Serbia and were obtained from 167 informants. 

We searched the corpus using the Advanced search option – CQL 
(Corpus Query Language) of the NoSketch Engine and the following 
regular-expression template:

[lemma=”moći”][word=”da”]? [tag!=”V.*”] {0,3} [tag=”V.*”]8

The following lemmas of the selecting verbs (first position in the tem-
plate) are included in the search: moći ‘can’, morati ‘must’, početi ‘be-
gin/start’, ići ‘go’ and uzeti ‘take’, followed by the complement clause, 
optionally introduced with the complementizer da.9 The search in-
cluded only those complement clauses containing 0 to 3 words (verbs 
excluded) between the selecting verb and the selected verb.10

In addition to the complementizer da, the uses of the conjunctions i, 
pa, te, ta were also searched (found only with the verbs ići and uzeti), 
and were included in the analysis as alternative complementizers, 

7  The corpus is available online through the CLARIN network: https://www.clarin.
si/repository/xmlui/handle/11356/1281, and for search through the open-source NoS-
ketch Engine platform: https://www.clarin.si/ske/#dashboard?corpname=torlak.
8  In the regular expression, the question mark in [word=”da”]? signals the optional 
use of the complementizer da, while the exclamation mark in [tag!=”V.*”] indicates the 
exclusion of the word class that follows the tag. In the expression, V stands for verbs.
9  The complementizer da appeared in several forms (transcribed as da, də, d, a), which 
were all included in the analysis.
10  Despite the absence of infinitives in Torlakian dialects, the words in the corpus 
are normalized and lemmatized to facilitate searches based on forms in standard Ser-
bian. Consequently, the infinitive form was employed in the search to capture all oc-
currences of the specified verbs and is reported as such in the paper.
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given that the clause that follows is surface identical to clauses in-
troduced by da.

The search was randomized and limited to 500 examples for each 
lemma. The output of the search provided concordances with the 
left and right contexts, along with the information about the file and 
the SPEAKER_ID. Unintelligible sentences, incorrectly annotated 
items, uses of selecting verbs without complement clauses and epis-
temic uses of the modal verb morati ‘must,’ were excluded from anal-
ysis due to their different structural properties (see Mirić forthcom-
ing, for details).

2.2	 Database

Table (2) shows the number of examples analyzed in the study per 
verb.

Table 2  The number of examples analyzed in the study

VERB NUMBER OF EXAMPLES
moći ‘can’ 318
morati ‘must’ 232
početi ‘begin/start’ 131
ići ‘go’ 206
uzeti ‘take’ 56
SUM 943

The output was manually annotated by both authors for the set of lin-
guistic properties aimed for the analysis, then negotiated and re-ex-
amined multiple times. This resulted in a database titled TorlComp 
(Mirić, Arsenijević 2025).11 The list of all properties and coding of 
specific values for each property and a brief justification for the in-
clusion in analysis where appropriate is provided below, following 
the order of columns in the database.

1.	 REFERENCE: unique file code from the corpus;
2.	 EXAMPLE_ID: a unique number of each example (1–943);
3.	 SPEAKER_ID: the unique code for each speaker;
4.	 CONTR_V: selecting verbs (ići / uzeti / moći / morati / početi);
5.	 LEFT: the left context of the concordance;
6.	 KWIC: the concordance (relevant example containing the se-

lecting verb and the complement clause);

11  The database is available in the OSF repository, on the following link: https://
osf.io/fsduj.

https://osf.io/fsduj
https://osf.io/fsduj
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7.	 RIGHT: the right context of the concordance;
8.	 NEGATION: 0 – selecting verb in the affirmative form, 1 – se-

lecting verb in the negative form; negation was included be-
cause it is a clitic, and for the possibility that it requires a 
propositional complement structure;

9.	 UNINFL: 0 – inflected selecting verb, 1 – uninflected select-
ing verb; inflection of the selecting verb was included because 
the origin and effect of finiteness in syntax make one of the 
central questions in the literature on the topic;

10.	 TRUNCATED_CTR: 0 – non-truncated form of the verb moći 
‘can’, 1 – truncated form of the verb moći ‘can’; empty cells 
stand for all other selecting verbs which are never found in 
the truncated form; truncation removes the marking of cer-
tain features, such as finiteness;

11.	 PRESENT_CTR: 0 – selecting verb in tenses other than the 
present tense, 1 – selecting verb in the present tense; as 
Comp_drop is only available with the selected verb in the 
present, interaction was possible with the present tense on 
the selecting verb, so other tenses were merged in a single 
category;

12.	 PERSON_CTR: 1 – the first person, 2 – the second person, 3 – 
the third person of the selecting verb, PPART – the past par-
ticiple form (if the verb was used in the complex tense form, 
e.g. the perfect tense); with number, person constitutes fi-
niteness marking;

13.	 PLURAL_CTR: 0 – the singular form of the selecting verb, 1 
– the plural form of the selecting verb; with person, number 
constitutes finiteness marking;

14.	 SAME_SUBJECT_CMPL: 0 – different subjects in the matrix 
and complement clause, 1 – the same subject in the matrix 
and complement clause; Comp_drop and CC are generalized 
to only be possible when the subject is the same;

15.	 VERB_CMPL_DT: 0 – complement verbs beginning with any 
other sound except for [d] or [t], 1 – complement verbs begin-
ning with consonants [d] or [t]; complementizer da is some-
times reduced as /d/, so the possibility that it contracts with 
the following verb needed to be controlled;

16.	 CLITICS: 0 – the absence of clitics in the expression, 1 – the 
presence of clitics in the expression;12

12  The following clitics were taken into account: argumental genitive, dative and ac-
cusative pronominal clitics, the reflexive clitic se, and the evaluative dative reflexive 
clitic si, the latter being characteristic of Torlakian (Arsenijević 2013).

Mirjana Mirić, Boban Arsenijević
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17.	 IMPERSONAL: 0 – not an impersonal expression, 1 – an im-
personal expression; included for the association with finite-
ness and for the possible interaction with CC;

18.	 CONTACT_POSITION: 0 – non-contact position, other words 
intervene between the selecting and selected verb, 1 – im-
mediate contact position between the selecting and selected 
verb (complementizers, conjunctions and clitics are not treat-
ed as intervening words); if Comp_drop takes place in the 
smallest structure, a bare VP, there is expected to be limited 
space for other material higher than the verb;

19.	 CC_POS: 1 – realized CC, 0 – possible CC ( i.e. there are clit-
ics, but they do not climb); empty cells stand for the exam-
ples without clitics;

20.	 DA_DROP: 0 – complementizer da used, 1 – complementizer 
da omitted; empty cells stand for the usage of the coordinat-
ing conjunctions; 

21.	 DA_DROP_COMMENT: the conjunctions ta and te are marked; 
ta and te occur as phonological variants of da, and are marked 
to make sure they do not have a special behavior.

3	 Results

There were 943 relevant examples, involving the selecting verbs in 
focus with a clausal complement, retrieved from the corpus. 

Predicted variables were two: whether the complementizer is 
dropped (DA_DROP: yes (1), no (0)) and whether the clitics express-
ing arguments of the selected verb surface to the left of the select-
ing verb (CC_POS: yes (1), no (0)). There were 161 examples without 
a complementizer between the two verbs, and 35 examples exhibit-
ing CC.

Predictor variables. The following predictor variables were con-
sidered: CONTR_V, NEGATION, TRUNCATED_CTR, PRESENT_CTR, 
PERSON_CTR, PLURAL_CTR, SAME_SUBJECT_CMPL, VERB_CM-
PL_DT, CLITICS, IMPERSONAL, CONTACT_POSITION.

We tested each predictor variable for an effect on the two predict-
ed variables, with special attention on the type of the selecting verb 
and the contact position. All statistical analyses were performed in R.
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3.1	 Complementizer drop

Out of 887 analyzed examples (those where the complementizer was 
either da or absent), 161 examples (18.15%) exhibited DA_DROP, 
which suggests that this phenomenon is optional in the Timok variety.

Only four variables showed a significant effect on DA_DROP: PER-
SON_CTR, CC_POS, CLITICS, and IMPERSONAL.13

Table 3 and Chart 1 summarize the results for the association be-
tween the complementizer drop and person-feature value on the se-
lecting verb.

Table 3  Complementizer drop per person value of the selecting verb

overt complementizer dropped 
complementizer

% drop

1st person 266 54	 16.88
2nd person 140 16 10.26
3rd person 279 80 22.28
participle 41 11 21.15

Chart 1  Complementizer drop per person value of the selecting verb (NA stands 
for the cases with complementizers other than da, which do not drop)

The Pearson’s chi-squared test was conducted to examine the asso-
ciation between the variable representing the occurrence of comple-
mentizer drop (DA_DROP) and the variable indicating the person of 
the verb (PERSON_CTR). The contingency table constructed from the 

13  Table A in the Appendix presents the results for the variables that did not signifi-
cantly affect Comp_drop. The Appendix is available in the OSF repository, on the fol-
lowing link: https://osf.io/2d58b. 
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dataset TorlComp revealed a statistically significant association be-
tween these variables (χ² = 9.938, df = 3, p-value = 0.0191).

Upon examining the frequencies in the contingency table, it was 
observed that the occurrence of Comp_drop varied across different 
verb forms in a way that can be captured in terms of the presence 
and absence of person. First and second person forms, which are con-
sidered to correspond to the presence of person features ([speaker], 
[hearer]) showed a lower likelihood of Comp_drop than third person 
forms and the participle, which lacks person features.

Table 4 and Chart 2 summarize the results for the association be-
tween the variables CC_POS and DA_DROP.

Table 4  Clitic climbing depending on complementizer drop

clitics in situ clitics climbed % CC
complementizer overt 158 0 0
complementizer dropped 73 33 31.13

Chart 2  Clitic climbing depending on complementizer drop (NA in the condition 
CC_POS stands for the cases in which there are no clitics in the expression)

The Pearson’s chi-squared test was conducted to examine the associ-
ation between CC (0 for no climbing, 1 for climbing) and Comp_drop 
(1 for drop, 0 for non-drop) in the dataset. Strikingly, there were no 
instances of CC where the complementizer did not drop. The chi-
squared test (χ² = 53.405, df = 1, p-value = 2.714e-13) indicates a 
significant association between CC and Comp_drop, suggesting that 
these two phenomena are not independent.

Table 5 and Chart 3 summarize the results for the association be-
tween the variables DA_DROP and CLITICS (which is coded with a 
positive value if either verb comes with clitics).
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Table 5  Complementizer drop depending on the presence of clitics

overt complementizer dropped complementizer % drop
no clitics 567 55 8.84
clitics present 159 106 40

Chart 3  Complementizer drop depending on the presence of clitics (NA stands for 
the cases with complementizers other than da)

The Pearson’s Chi-squared test with Yates’ continuity correction was 
conducted to examine the association between the variables DA_
DROP and CLITICS in the dataset. The test yielded a significant result 
(χ² = 119.34, df = 1, p-value = 2.2e-16), indicating a strong associa-
tion between the variables. Chart 3 further illustrates the relation-
ship between the variables CLITICS and DA_DROP, indicating that 
the presence of clitics facilitates complementizer drop.

Table 6 and Chart 4 summarize the results for the association be-
tween the variables DA_DROP and IMPERSONAL (which is coded 
with a positive value if the construction is impersonal).

Table 6  Complementizer drop depending on whether the expression is 
impersonal

overt complementizer dropped complementizer % drop
not impersonal 696 127 15.43
impersonal 30 34 53.12

Mirjana Mirić, Boban Arsenijević
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Chart 4  Complementizer drop depending on whether the expression is 
impersonal (NA stands for the cases with complementizers other than da)

The chi-square test was conducted to examine the association be-
tween the variables DA_DROP (presence or absence of complementiz-
er drop) and IMPERSONAL (impersonal status of the verbal expres-
sion). A contingency table was constructed based on the frequencies 
of the different combinations of these variables.

The results of the chi-square test indicated a statistically signif-
icant association between the variables (χ² = 54.282, df = 1, p = 
1.737e-13), suggesting that the presence or absence of complemen-
tizer drop is related to whether or not the verbal expression is im-
personal. These findings indicate that the variables DA_DROP and 
IMPERSONAL are not independent, as the complementizer drop oc-
curs more frequently with the impersonal constructions (see Table 
6). However, the variable IMPERSONAL was not independent from 
the variable CLITICS: all impersonal constructions are marked by 
the reflexive clitic se. Therefore, we have also calculated the effect 
size for the chi-square test expressed in terms of Cramer’s V. Its val-
ue was 0.3668 for the variable CLITICS and 0.2473 for the variable 
IMPERSONAL. Hence, it is likely that there is no independent effect 
of the variable IMPERSONAL, i.e. that the calculated effect is due to 
its consistent involvement of a clitic.

3.2	 Clitic climbing

Out of 285 analyzed examples in which clitics were available and 
hence CC was possible, 35 examples (12.28%) exhibited CC, which 
suggests that this phenomenon is possible, although not dominant in 
the Timok variety. 



Balcania et Slavia e-ISSN  2785-3187
4, 2, 2024, 175 -200

192

Only the verb type (factor CONTR_V), in addition to the already 
reported factor complementizer drop (DA_DROP) showed a signifi-
cant association with CC.14 

Table 7 and Chart 5 summarize the results for the crossing of the 
variables CC_POS and CONTR_V.

Table 7  Clitic climbing depending on the selecting verb

clitics in situ clitics climbed % CC
ići ‘go’ 53 1 1.85
moći ‘can’ 81 11 11.96
morati ‘must’ 67 11 14.10
početi ‘begin’ 30 11 26.83
uzeti ‘take’ 19 1 5

Chart 5  Clitic climbing depending on the selecting verb (NA stands for the 
examples without clitics, where clitic climbing is not possible)

The Pearson’s Chi-squared test was conducted to assess the associa-
tion between the likelihood of clitics climbing and the selecting verb 
(CONTR_V). The contingency table was analyzed, and the test yield-
ed a significant result (χ² = 14.741, df = 4, p = 0.005269). This re-
sult indicates a statistically significant association between the like-
lihood of CC and the selecting verb (CONTR_V). However, caution is 
necessary in interpreting the results, as the chi-square approxima-
tion may be inaccurate due to low expected cell counts.

14  Table B in the Appendix presents the results for the variables that did not signif-
icantly affect CC. The Appendix is available in the OSF repository, on the following 
link: https://osf.io/2d58b. 
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Upon examination of the contingency table, it is observed that the 
aspectual verb početi ‘begin’ induces a higher rate of CC than mod-
al verbs moći ‘can’ and morati ‘must’, which in turn license more CC 
than the two light verbs ići ‘go’ and uzeti ‘take’, which only margin-
ally allow for CC. Indeed, when the chi-square test is applied to this 
grouping (a new variable VERB_TYPE with three levels, modal, en-
compassing moći and morati, light, encompassing ići and uzeti, and 
aspectual for početi), a stronger effect is attested: χ² = 14.426, df = 2, 
p = 0.0007368 (see also the absolute values in Table 8 and Chart 6).

Table 8  Clitic climbing depending on the selecting verb type

clitics in situ clitics climbed % CC
Aspectual 30 11 26.83
Modal 148 22 12.94
Light 72 2 2.70

Chart 6  Clitic climbing depending on the selecting verb type

4	 Discussion

Four variables significantly affected complementizer drop: PERSON_
CTR, CC_POS, CLITICS, and IMPERSONAL. In the variable PER-
SON_CTR, real, marked persons (i.e. those corresponding to the in-
terlocutors: first for the speaker and second for the hearer) license 
less Comp_drop than the unmarked ones (third person as non-in-
terlocutor and participles as forms that cannot bear person mark-
ing). The effect was stronger with the second person than with the 
first. This effect confirms Stanković’s (2022) observation that ma-
trix verbs with marked endings (including 2SG with the ending -š 
and 1PL and 2PL with endings -mo and -te) do not license Comp_drop 
as easily as those without such endings. To test this explanation, we 
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fitted a mixed linear regression model with the interaction to the fac-
tors PERSON_CTR and PLURAL_CTR. The expected interaction for 
the level 1st person of the former is not attested (function: glm(DA_
DROP ~ PERSON_CTR * PLURAL_CTR, data = TorlComp), estimate 
= 0.038, Standard Error = 0.06769, t = 0.562).

The association of the Comp_drop with CC can have a twofold in-
terpretation. One option is to observe CC as a facilitating factor for 
Comp_drop, and the alternative is the other way around. An inform-
ative observation is that zero cases are found where the complemen-
tizer is overt, yet the clitics climb. This confirms Arsenijević’s (2022) 
generalization that in Torlakian CC only occurs with complementizer 
drop. The pattern where the complementizer is not pronounced while 
clitics remain in the complement clause, which are attested in the cor-
pus, is reported by Arsenijević too, and analyzed as a phonological re-
duction of the complementizer to a stop pronounced left adjacent to 
the clitic cluster. The view that these cases do not involve complemen-
tizer drop proper needs to be empirically tested, as it predicts a pho-
netic contrast between the pronunciation of the clitic cluster in that 
context, and in the other two contexts: with an overt complementizer 
and having undergone climbing. Together, the results of our experi-
ment are in line with the empirical generalizations Arsenijević makes, 
and thus also with his account arguing that the structure selected by 
the matrix verb is too small to host clitics. Otherwise, one would ex-
pect cases in which unclimbed clitics surface after the complement 
verb in the present tense as in (15), an option that is ungrammati-
cal not only in Torlakian, but to our knowledge in all BCMS dialects.

(15)

*... kad počne (da) dere ti se…
when begins (comp) scream.3sg.prs you.dat.cl refl.cl
‘When s/he starts screaming at you...’

That the ungrammaticality of (15) has to do with the complementizer 
is obvious from the fact that infinitival event and situation-type com-
plement clauses can host clitics after the verb, as in (16).

(16)

Sve što je želeo bilo je
all comp aux wished been aux
javiti joj se u snovima.
contact her.dat.cl refl.cl in dreams
‘All that he wanted was to talk to her in her dreams.’

Mirjana Mirić, Boban Arsenijević
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Since the complementizer can drop in the absence of clitics, but clit-
ics cannot climb in the presence of the complementizer, we found it 
more appropriate to consider Comp_drop the effector, and CC its ef-
fect. Hence, we can conclude that Comp_drop is a necessary condi-
tion for CC and possibly also its trigger.

The facilitating effect of the availability of clitics realizing argu-
ments of the complement verb on Comp_drop likely has to do with the 
association between Comp_drop and CC. One possible explanation, 
rather functional, is that since in Torlakian Comp_drop is a necessary 
condition for CC, climbed clitics encode the underlying presence of 
the complementizer. Speakers thus more readily drop the complemen-
tizer from expressions that involve clitics (see Table 5 above), as in 
those cases it is recoverable from the climbed clitics. A similar, rather 
formal, explanation is that da realizes the clause boundary. When an 
overt boundary is lacking, clitics continue moving higher in the struc-
ture in search of a proper host, i.e. a visible clause boundary. Given 
that CC is available only with DA-drop, it seems that even the mod-
al da-complements with an overt da block CC. Since our observations 
are corpus-based, they require further testing of (un)grammaticality.

Finally, as already indicated, the facilitating effect of impersonality 
on Comp_drop is likely not an independent effect, but comes from the 
fact that impersonals are marked by the reflexive clitic: all imperson-
al constructions involve a clitic (as opposed to personal expressions, 
which may or may not involve them). As clitics facilitate Comp_drop, 
this effect then confounds the variable of impersonality. Imperson-
al constructions in BCMS have received different interpretations in 
the literature. Among others, Stjepanović (2004) and Aljović (2005) 
provide different perspectives on the optionality and obligatoriness 
of CC, respectively, which calls for additional syntactic analysis that 
goes beyond the scope of this paper.

Only one variable (in addition to Comp_drop, discussed above) had 
a significant effect on CC: the verb type. Aspectual and modal verbs 
are more likely to come with CC than light verbs like ići ‘go’ or uzeti 
‘take’. In the entire dataset, only one example for each of the two light 
verbs is attested, (17) for ići ‘go’ and (18) for uzeti ‘take’, where CC is 
exhibited, ju in (17) and ga in (18).

(17)

… i sád ako čúje da je néšto godí
and now if hear.3sg.prs comp her.cl something suit.3sg.prs
onó ju íde i gúra gúra gúra…
it her.cl go. 3sg.prs and push.3sg.prs push.3sg.prs push.3sg.prs
‘… and now, if it hears that something suits her, it goes and pushes her on 
and on…’ (Vuković 2020)

http://her.cl
http://her.cl
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(18)

…ili ako dóǵe iz drúgo seló
or if come.3sg.prs from other village
momák ovíja ga úznu pa júre
guy these him.cl take.3pl.prs and chase.3pl.prs
‘... or if a guy comes from another village, these (people) go and chase him…’ 
(Vuković 2020)

The results suggest that CC with light verbs is impossible or close 
to impossible, which can be associated with the long tradition of an-
alyzing structures with light verbs as different (often modelled in 
terms of coordination, note the conjunction i ‘and’ in the example 
(17) and pa ‘and’ in (18), as well as pa ‘and’ in (13) and (14), but see 
e.g. Wiklund 2007) from those involving raising or control, i.e. mod-
al, aspectual and try-verbs.

Overall, the availability of Comp_drop and CC out of complement 
clauses has implications for the structural size of the complement 
clauses, in addition to the fact that selected verbs show a high de-
gree of dependency on the selecting modal and aspectual verbs in 
terms of subject and tense restrictions.15 These observations are in 
line with Arsenijević (2022) who proposes a clause size smaller than 
the smallest complement in standard BCMS and Aljović (2005) who 
observes that CC is available from functionally poor domains, i.e. 
from restructuring complements (lexical domains).

A note is due regarding our hypothesis that nothing can occur be-
tween the matrix and the complement verb when the complementiz-
er is dropped and clitics climb. As the aforementioned examples (5), 
(8b), and (10b) show, Comp_drop and consequential CC typically re-
sult in immediate contact between the selecting and selected verbs. 
However, we also observe several examples in which other arguments 
do intervene between the selecting and selected verbs, as in (19), 
where the subject moj unuk ‘my grandson’ is overt and pronounced 
between the verbs. This is also the case with the example such as ne 
mog ja čekam ‘I cannot wait’, with an overt subject. In both cases, 
we observe the postverbal position of the overt subject, possibly sig-
nalling informational focus. In addition, we also find the sentences 
in which the adverbs occur between the verbs, e.g. ja si poče odma 

15  As for the aspect restrictions suggested by Arsenijević (2022), some of the tested 
matrix verbs, such as početi ‘begin’, allow complement clauses in the imperfective as-
pect only, as illustrated in (10a) and (10b) above. However, modal and light verbs allow 
for both imperfective and perfective aspects in the embedded clause, cf. (8a) with the 
embedded verb odim.impf ‘walk’ and (8b) oporavim.pf ‘recover’. See also Todorović, 
Wurmbrand (2020) for similar observations.
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pričam ‘I started talking immediately’ (note, however, that the clitic 
si climbed), as well as the examples with the intervening clitics, as 
in ne mog se probudim ‘I cannot wake’. This suggests that other fac-
tors may result in the presence of intervening elements, and have to 
be taken into account in future analyses. Nevertheless, there is still 
a tendency for immediate contact, which is supported by the fact that 
in 161 of examples of the Comp_drop, in 133 examples we find imme-
diate contact between the matrix and the complement verb.

(19)

sa zórana se móra mój unúk drúži
with Zoran refl.cl must.3sg.prs my grandson hang_out.3sg.prs
‘My grandson must hang out / be friends with Zoran.’

5	 Conclusion

We have reported quantitative corpus-based research into the phe-
nomena of Comp_drop and CC in the Timok variety of the Torlakian 
dialect group, and discussed the results in the context of the syntax 
of clausal complements. From a set of 11 variables included in the 
annotation and analysis, four have been attested to show significant 
effects on complementizer drop, and only one on CC. In the former 
set, of the four variables, which included the person value, the avail-
ability of clitics in the structure, whether or not CC takes place, and 
whether or not the expression is impersonal, only the first two have 
been argued to have an independent effect, while the effects of the 
other two derive from the presence of clitics. In turn, CC does not 
occur unless the complementizer is dropped and it also depends on 
the verb type. The findings are in line with analyses and models in 
Arsenijević (2022) and Stanković (2022), as well as with the tradi-
tional distinction between restructuring verbs on the one hand, and 
pseudo-coordinating ones on the other (Cinque 2006; Wiklund 2007). 
Expressions exhibiting Comp_drop are structurally very restricted: 
very little material, of very restricted types can occur between the 
selecting and the selected verb. Marked values of person, the first 
and second, inhibit the drop of the complementizer, and pseudo-co-
ordination imposes different restrictions on the verbs involved than 
regular complementation, even though both have been argued to in-
volve very little structure. The empirical picture reported is com-
patible with the view that Comp_drop takes place only in the small-
est structures, likely a bare VP, while other types of complements, 
with additional options, correspond to other larger structural sizes.

http://refl.cl
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﻿1	 Вводные наблюдения

В условиях поступательного развития языка динамические про-
цессы, инициированные неологизмами, могут затухать и ожив-
ляться, растягиваться на несколько десятилетий и не всегда 
приводить к формированию системных языковых отношений. Од-
нако необычная для социума и человеческого сознания ситуация 
мировой пандемии и головокружительные ритмы интернет-ком-
муникации спровоцировали заметное ускорение языковых про-
цессов. В эпоху пандемии слова коронавирус и ковид, родившие-
ся в медицинском научном дискурсе, стремительно перешагнули 
границы социолекта и проникли в общелитературный язык во 
всех его разновидностях – от юридического дискурса и публи-
цистики до разговорной и сниженно-разговорной речи. Быстро-
та, с которой произошло освоение этих неологизмов в русской 
языковой системе, воистину поразительна. За пределами про-
фессионального дискурса медицинские термины подверглись 
семантическому сдвигу, заметно расширили свою семантику и 
приобрели общеязыковое нетерминологическое значение. Од-
новременно данные неологизмы стали отправной точкой регу-
лярных деривационных процессов (Громенко, Павлова, Приемы-
шева 2020; Зеленин, Буцева 2020; Минеева 2020; Геккина 2021; 
Митурска-Бояновска 2021, 461-3; 466-7), породили развернутые 
словообразовательные гнезда (Левина 2020; Рацибурская 2021; 
Приемышева 2021а, 23; 27-8) и развили системные отношения 
многозначности и синонимии (Приемышева 2021а, 40-2; Приемы-
шева 2021б, 488-91). Всего за несколько месяцев в русском языке 
сформировались целые синонимические ряды слов, именующих 
новое заболевание, в которых прослеживается четкая дифферен-
циация по всем стилям современного литературного языка от на-
учного до разговорно-сниженного. 

Оглянемся назад, в те времена, когда вирус, спровоцировав-
ший мировую пандемию, был малоизвестным и новая болезнь не 
имела еще наименования, и попробуем проследить, как в русском 
языке происходило означивание этого вируса и вызываемого им 
заболевания. Наш экскурс в «историю болезни» пройдет путь от 
медицинского дискурса к дискурсу юридическому, публицисти-
ке и доберется до сниженно-разговорной речи. Это позволит про-
демонстрировать, как шел процесс означивания нового, малопо-
нятного и загадочного явления внеязыковой действительности, 
как происходило вхождение неологизмов в язык и как возника-
ли множественные номинации заболевания. Наши дальнейшие 
наблюдения основаны на следующих источниках (с января 2020 
г. до декабря 2021 года): медицинская профессиональная прес-
са, законодательные акты, центральные и областные газеты, лю-
бительская проза и поэзия, блоги и чаты, соцсети.
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2	 Коронавирус: от первых фиксаций 
до моносемичного термина

Слово коронавирус вошло в русский язык через английский как 
медицинский термин со значением ‘вирусный возбудитель же-
лудочно-кишечных и респираторных инфекций’ задолго до недав-
ней пандемии. В английском языке слово coronavirus родилось 
буквально под микроскопом вирусологов в ходе лабораторных на-
блюдений. Сопоставляя штаммы загадочного вируса, выделен-
ные за несколько лет до этого у человека в Солсбери и Чикаго, с 
известными уже вирусами инфекционного птичьего бронхита и 
мышиного гепатита, ученые на основе визуальных наблюдений 
пришли к выводу о том, что все эти вирусы принадлежат к одной 
группе. Сообщение о данном научном открытии было опублико-
вано 16 ноября 1968 года в журнале Nature: 

Вирионы имеют сферическую форму; наблюдается определен-
ный полиморфизм. Характерным признаком является «бахро-
ма» из округлых или лепестковидных отростков длиной около 
200 Ангстрем, непохожих на заостренные отростки, типичные 
для микровирусов. Подобная форма, напоминающая солнеч-
ную корону из протуберанцев, наблюдается у вируса мыши-
ного гепатита, а также у ряда штаммов, недавно выделенных 
у человека, например, B814, 229E и некоторых других. Эти 
вирусы обладают рядом общих свойств [...] По мнению вось-
ми вирусологов, эти вирусы входят в одну ранее не выделяв-
шуюся группу. Ученые предлагают назвать ее группой коро-
навирусов на основании характерной формы, которую вирусы 
имеют под электронным микроскопом» (курсив мой – Ю.Н.) 
(Virology 1968, 650). 

Вскоре коронавирусы были действительно выделены в отдель-
ную группу и внесены под этим наименованием в международ-
ный таксономический справочник (Wildy 1971), благодаря чему 
термин быстро проник в медицинский дискурс различных евро-
пейских языков как прямое заимствование из английского. На-
пример, в итальянской прессе, слово coronavirus впервые появи-
лось в 1970 году и сразу вошло в научные номенклатуры биологии 
и медицины для обозначения 

большого семейства респираторных вирусов, способных спро-
воцировать широкий спектр патологий – от обычной простуды 
до тяжелых заболеваний (Marazzini 2020, Pietrini 2020). 

В русском медицинском дискурсе первые фиксации слова, ви-
димо, относятся к 1971 году, когда Медицинский реферативный 
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﻿журнал кратко резюмировал содержание одной англоязыч-
ной статьи о вирусологии, а Вестник Академии медицинских на-
ук  СССР осветил на своих страницах историю выделения новой 
группы вирусов, внесенной накануне в международные англо
язычные каталоги под названием корона-вирусы. Характерно, 
что первые фиксации неологизма появляются в прямых перево-
дах с английского и отличаются графической вариативностью ко-
ронавирус / корона-вирус (Шеболдов 1971, 17; Закстельская, Ше-
болдов 1971, 65-8). Вводя новый термин в русский медицинский 
дискурс, авторы статьи считают целесообразным пояснить его 
внутреннюю форму, лаконично перефразируя приведенный вы-
ше текст из журнала Nature:

при электронноскопии методом негативного контрастиро-
вания изображение вириона напоминает солнечную корону. 
Именно эта особенность вирусов послужила основанием к обо-
значению их термином “корона-вирусы” (Закстельская, Ше-
болдов 1971, 65). 

Означивание возбудителей различных коронавирусных инфек-
ций у животных и у людей в медицинской терминологии шло ру-
ка об руку с уточнением научных представлений об их этиологии. 
Открытие 1968 года значительно повлияло на процессы номина-
ции, в известной степени обернув время вспять. К этому момен-
ту некоторые вирусы из будущего семейства Coronaviridae были 
описаны учеными как разнородные явления, взаимное родство 
которых еще не было установлено. Следовательно, их первона-
чальная номинация не могла мотивироваться сходством с сол-
нечной короной и строилась на иных стержневых признаках, та-
ких, как вызываемые этими вирусами заболевания и нумерация 
лабораторного смыва, на котором выделялись новые штаммы. 

Одна из стратегий номинации – по провоцируемому заболе-
ванию – широко применялась в ветеринарии. Именно такому 
принципу следовала номинация первого представителя буду-
щего большого семейства коронавирусов, который был изоли-
рован впервые при изучении респираторных заболеваний кур 
в 1931 году.1 Он получил тогда в англоязычной научной литера-
туре описательное наименование – IBV Infectious bronchitis virus 
(вирус инфекционного бронхита (Schalk, Hawn 1931), на протя-
жении почти сорока лет фигурировал под этим названием во 

1  Указанные в данном и следующем абзаце даты относятся к английскому язы-
ку. В русском языке датировка вхождения этих терминов в медицинский дискурс 
обычно отличается на несколько лет, заимствование происходит по принципу се-
мантического калькирования.
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всех научных номенклатурах и лишь постфактум был включен 
в научную таксономию как ACoV - avian coronavirus (коронави-
рус птиц) (Wildy 1971). Означивание коронавируса мышей (MCoV 
– Murine coronavirus) также является иллюстрацией того, как 
по мере уточнения естественнонаучных знаний о природе этого 
вируса уточнялась техника его номинации. Вплоть до 2011 года 
вирус не причислялся к семейству Coronaviridae, и его наимено-
вание носило более обобщенный характер - вирус гепатита мы-
шей (MHV – Murine hepatitis virus) (Bailey et al.1949; Cheever et al. 
1949; King et al. 2011).

Другая стратегия номинации – по номеру маркировки лабо-
раторного смыва – применялась, когда началось изучение ко-
ронавирусов человека. Так, выделенный в 1965 году в Солсбери 
штамм первого коронавируса человека вошел в историю виру-
сологии как В814 (Tyrrell, Bynoe 1965).  Спустя год ученые Чи-
кагского университета изолировали новый штамм и назвали его 
229Е. (Hamre, Procknow 1966, 190-3).

Поиски стройной научной классификации на едином основа-
нии увенчались тем, что международная медицинская термино-
логия выбрала как сквозной принцип сходство с солнечной коро-
ной. Эта семантическая мотивация на сегодня является ведущей 
в таксономии многочисленных представителей коронавирусов, 
сложившейся к концу 90-х годов прошлого столетия после уточ-
нений и поправок (Pringle 1996; Francki, Fauquet et al. 1991). Она 
проходит красной нитью по всей классификационной таблице от 
наименования семейства (коронавирусы), к наименованию родов 
(альфакоронавирусы, бетакоронавирусы, дельтакоронавирусы и 
т. д.) и широко представлена в более низком таксоне многочис-
ленных видов (коронавирус летучих мышей, длиннокрылых, ки-
тообразных, птиц, дельтакоронавирус свиней, альфакоронави-
рус 1-го типа, бетакоронавирус 1-го типа, коронавирус тяжелого 
острого респираторного синдрома и т. д.). Очевидно, что семан-
тически прозрачная мотивация через корону вытесняет различ-
ные первоначальные техники номинации и становится главен-
ствующей стратегией означивания для этого семейства вирусов. 

К началу ХХI века в среде вирусологов сложилось мнение о 
коронавирусах «как об актуальных ветеринарных патогенах, не 
представляющих особой опасности для человека» (Щелканов и 
др. 2020, 231). Жесткая закрепленность за строго очерченным 
кругом референтов способствовала тому, что в первые десяти-
летия своего существования термин коронавирус был моносе-
мичным и циркулировал в узком профессиональном дискурсе 
биологов и медиков в значении ‘вирусный возбудитель желудоч-
но-кишечных и респираторных инфекций’, лишь спорадически по-
являясь на страницах научно-популярных изданий. 
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﻿ Ситуация кардинально изменилась, когда в конце 2019 года 
в Китае была зафиксирована вспышка нового, неизвестного до 
этого времени тяжелого респираторного заболевания, вызван-
ного загадочным вирусом, смертельно опасным для людей. Хо-
тя эпидемия уже была зарегистрирована в г. Ухань и данные об 
этом были переданы во Всемирную организацию здравоохране-
ния, вирусологи долгое время не могли опознать ее возбудите-
ля. В последний день 2019 г. ВОЗ публикует на разных языках, в 
том числе на русском, заявление о том, что 

принимает к сведению заявление для СМИ о случаях «вирус-
ной пневмонии» в г. Ухань, Китайская Народная Республика 
(ВОЗ 2020)

и подчеркивает, что речь идет о «пневмонии неизвестной этио
логии». В первые месяцы следующего года эпидемия охватила 
многие европейские страны, переросла в пандемию и получила 
широкую огласку в СМИ, вследствие чего моносемичный термин 
молниеносно перешагнул границы социолекта, из малочастот-
ного превратился в высокочастотное слово, попал на страницы 
международной прессы и соцсетей и проник в общелитератур-
ный язык и в субстандарт и т.д. Динамичные семантические про-
цессы, запущенные пандемией, носили международный харак-
тер и протекали параллельно в разных языках. Рассмотрим, как 
эти процессы развивались в русском языке.

3	 Языковая динамика в период пандемии

3.1	 Коронавирус: возбудитель новой смертельно 
опасной болезни у людей

9 января 2020 г. ВОЗ публикует сообщение о том, что «соглас-
но выводам китайских властей, вспышка вызвана новым коро-
навирусом» (ВОЗ 2020). Агентства ТАСС и РИА Новости в тот же 
день транслируют эту информацию, и ее подхватывают все рос-
сийские газеты. Таким образом, слово коронавирус в значении 
‘возбудитель новой атипичной пневмонии’ впервые многократно 
фиксируется в русскоязычной прессе, адресованной широкой чи-
тательской аудитории. 

В течение месяца механизмы передачи вируса, его этиология 
и диагностика находятся под пристальным вниманием ученых. 
Прогресс эпидемиологических исследований снова идет рука 
об руку с поисками новой номинации во всех европейских язы-
ках: мы снова видим, как фокус микроскопа сужается не только 
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в научных лабораториях, но и в поисках наиболее точной и одно-
значной номинации нового вируса. На смену весьма размытому 
наименованию новый коронавирус приходят следующие описа-
тельные обороты: коронавирус, выявленный в Ухане, китайский 
коронавирус, новый бетакоронавирус (относящийся к тому же 
семейству, что и ТОРС-КоВ и БВРС-КоВ), новый коронавирус 2019 
г. Из соображений политкорректности ВОЗ отказывается от но-
минаций, включающих прямую географическую отсылку к кон-
кретной стране. В середине января эпидемиологи идентифици-
руют новый штамм, который раньше не выделялся у людей, и 
называют его 2019-нКоВ, калькируя английскую аббревиатуру 
2019-nCoV. Это наименование оказалось неокончательным и не 
задержалось надолго в русском языке,2 хотя и оставило свой ко-
роткий след в юридическом дискурсе. Наконец 11 февраля 2020 
г. на глобальном форуме ВОЗ по вопросам новой коронавирусной 
инфекции, в котором принимало участие более 300 экспертов из 
48 стран, за новым вирусом закрепилось официальное наимено-
вание SARS CoV-2 (ВОЗ 2020), сохранившееся и сегодня в рус-
ском языке в написании на латинице. SARS CoV-2 является аб-
бревиатурой от английского3 ‘severe acute respiratory syndrome 
coronavirus’ (тяжелый острый респираторный синдром корона-
вирус 2) в официальных стилях речи. ТОРС-КоВ, её частичный 
аналог на кириллице, не получил широкого распространения в 
силу своей неточности. 

В нейтральном стиле общелитературного языка для обозначе-
ния этого штамма употребляется гипероним коронавирус (При-
емышева 2021б, 141). Как явствует из предыдущего повествова-
ния, значение этого слова в медицинском дискурсе отсылает нас 
не к конкретному единичному денотату, а к целому семейству 
вирусов. Подобная траектория семантического развития отве-
чает общей логике освоения терминологической лексики в язы-
ке и речи. За пределами профессиональных социолектов, укоре-
няясь в общелитературном языке, термины обычно приобретают 
диффузное значение и трактуются с большой долей приблизи-
тельности, что позволяет лингвистам говорить о существовании 
так называемой наивной бытовой терминологии (Иомдин 2012). 

2  Сходная картина наблюдается и в английском: уже в марте 2020 г. лингви-
сты отмечают, что словосочетание novеl coronavirus и его аббревиатуры NCoV и 
2019-NCoV отодвигаются на периферию, уступая место другим номинациям (Пав-
лова 2020, 129).
3  Как отмечалось в предыдущих исследованиях (Павлова 2020; Янурик 2021), 
влияние английского языка на другие европейские языки, в том числе на русский, 
заметно усилилось во время пандемии коронавируса. По некоторым подсчетам, в 
русском языке доля английских заимствований в этом пласте лексики может до-
ходить до 70 процентов (Редкозубова 2020, 196–197).
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﻿3.2	 Коронавирус – ковид - корона: об означивании новой 
болезни

На февральском глобальном форуме ВОЗ рождается научное наи-
менование не только нового вируса, но и вызываемой им болезни. 
11 февраля ВОЗ публикует в Твиттере аббревиатуру COVID-19, 
расшифровывая ее как Corona Virus Disease 2019, или «заболева-
ние, вызванное коронавирусом 2019 года». Твит, благодаря своей 
социальной значимости, мгновенно разлетается по всему миру, 
и в разных языках одновременно появляется одинаковый нео-
логизм. По подсчетам ресурса Яндекс. Новости, новый термин 
встречается в этот день в 195 сообщениях русскоязычной прес-
сы. В русском языке этот неологизм быстро проходит этап гра-
фического усвоения (Вепрева, Куприна 2021), в ходе которого 
аббревиатура на латинице закрепляется за официальным сти-
лем письменной речи, а слово ковид входит в каждодневный ней-
тральный узус (Приемышева 2021б, 81-2).

11 марта 2020 г. ВОЗ объявляет, что вспышка COVID-19 может 
быть охарактеризована как пандемия, и эта новость приводит к 
взрыву частотности употребления слов ковид, COVID и коронави-
рус, а также к стремительному росту их словообразовательной 
продуктивности. В марте показатели частотности увеличивают-
ся в сотни раз и на протяжении всего 2020 г. поддерживаются 
с небольшими колебаниями на очень высоком уровне (Приемы-
шева 2021а, 18-19; Вепрева, Куприна 2021, 96-7). Резкий, почти 
безудержный рост неологической активности приводит к сти-
хийному развитию полисемии, широкой вариативности и неко-
торому семантическому сумбуру. На этом фоне в живой стихии 
речи довольно быстро стирается строгое разграничение значе-
ний ‘вирус’ и ‘болезнь’ между двумя разными словами, предло-
женное ВОЗ в духе государственного дирижизма.4 

Языковое сознание носителей русского языка с трудом раз-
личает значения ‘вирус’ и ‘болезнь’, что выражается в некор-
ректных избыточных словоупотреблениях коронавирус СOVID-19, 
вирус COVID-19, французский штамм Ковид-19 и т.д. (Приемы-
шева 2021б, 81; Вепрева, Куприна 2021, 93-4). Об объективных 
трудностях правильного употребления слова коронавирус сви-
детельствует поток вопросов, беспрерывно поступавших в спра-
вочную службу популярного информационного портала Грамота.
ру с февраля 2020 г. по март 2022 г. Предметом сомнений стало 

4  Термин, пришедший из французской лингвистики (Guespin, Marcellesi 1986, 
17), где он используется для описания активного вмешательства государства в 
процессы нормализации языка и языковой номинации. Целью подобного вмеша-
тельства является модернизация языка и его защита от излишнего иностранно-
го влияния (Baggioni 1974).
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нормативное написание этого слова, характер заимствования и 
особенности его семантики и сочетаемости (Грамота 2022). На-
стойчивость, с которой вдумчивые читатели повторяют вопрос о 
правомерности использования буквы ‘а’ там, где привычнее вы-
глядела бы соединительная гласная ‘о’, свидетельствует о том, 
как интенсивно происходит усвоение термина в общелитератур-
ном языке. 

	 Как демонстрирует Словарь русского языка коронавирусной 
эпохи (Приемышева 2021б, 82-5; 141-2), в живом языковом узусе 
уже к маю 2021 г., слова коронавирус и ковид позиционируют-
ся как синонимы. В предельно короткий срок ключевые слова 
момента параллельно переживают зеркальные семантические 
сдвиги. Разница значений, изначально подчеркнутая в медицин-
ском дискурсе, стирается, и оба слова начинают использовать-
ся как для означивания болезни, так и для означивания вируса. 
Сейчас, когда пандемия закончилась и бурные неологические 
процессы в этом семантическом поле прекратились, отношения 
синонимии по-прежнему сохраняются. Характерно, однако, что 
язык как тонкий самонастраивающийся механизм отрефлекси-
ровал исконную этимологию слов. По данным гугл, на начало 
октября 2024 г. частотность употребления коллокации штамм 
коронавируса, непротиворечивой с точки зрения семантическо-
го согласования, в 13 раз превышает частотность коллокации 
штамм ковида. Стабилизация семантики заметна и по другим 
признакам: уходят на языковую периферию или совсем исчеза-
ют многие окказиональные значения, родившиеся в разгар пан-
демии. Например, слово ковид во множественном числе в значе-
нии ‘о больном или зараженном коронавирусной инфекцией; об 
умершем от этой инфекции’, зафиксированное весной 2020 г. 
как разговорно-сниженное (Приемышева 2021б, 85), к октябрю 
2024 г. исчезло из употребления.

	 Наряду с нейтральными словами коронавирус и ковид, в пе-
риод пандемии в русском языке активно используется их раз-
говорный синоним корона (Приемышева 2021б, 136), образован-
ный путем усечения и развивший всего за несколько месяцев 
полисемию со значениями ‘вирус’ и ‘болезнь’. Хотя возникнове-
ние этих значений у слова корона в русском языке сопоставимо 
с параллельными процессами в других языках мира, хроноло-
гия его первой фиксации в русской прессе в 20-х числах января 
2020 г., т. е. до первого появления в иноязычных ресурсах, и его 
вовлеченность в языковую игру и деривационные процессы по-
зволяют утверждать, что перед нами «независимый от внешне-
го влияния внутриязыковой процесс […который] апеллирует к 
национальной культурной базе» (Громенко 2020, 49). 
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﻿3.3	 Номинативная избыточность и стилистическая 
дифференциация синонимов

Помимо номинаций коронавирус, ковид и корона, получивших в 
период пандемии международное распространение, в русском 
языке возникает около 130 наименований новой болезни с раз-
личной стилистической окраской. Подобная избыточность на но-
минативном уровне оценивается исследователями как «редкое, 
если не уникальное [явление] для истории русского литератур-
ного языка последних десятилетий» (Приемышева 2021а, 40‑1). 

В рекордно короткие сроки происходит дифференциация 
многочисленных синонимов по всем стилям современного ли-
тературного языка от научного и церковно-религиозного до 
разговорно-сниженного.

Из научного медицинского дискурса наименование новой бо-
лезни быстро перекочевало в дискурс юридический. Это проис-
ходит еще до объявления пандемии, сразу же после выявления 
нового штамма коронавирусов, и связано с необходимостью пре-
дотвратить проникновение опасной инфекции из Китая на терри-
торию России. На высшем правительственном уровне принима-
ются постановления, где болезнь получает первое официальное 
наименование. 24 января 2020 г. Минюст России публикует за 
номером 57269 постановление Главного государственного сани-
тарного врача РФ «О дополнительных мероприятиях по недопу-
щению завоза и распространения новой коронавирусной инфек-
ции, вызванной 2019-nCoV» (Консультант 2020). 

Через неделю это название с небольшим сокращением вно-
сится в официальный перечень заболеваний: постановление от 1 
декабря 2004 г. № 715 «Об утверждении перечня социально зна-
чимых заболеваний и перечня заболеваний, представляющих 
опасность для окружающих» (Собрание законодательства Рос-
сийской Федерации, 2004, № 49, ст. 4916) дополняется пунктом 16 
следующего содержания: коронавирусная инфекция (2019-nCoV) 
(Правительство 2020). 

Это название новой болезни фигурирует в заглавиях первых 
правительственных постановлений 2020 г., постепенно усту-
пая место коллокации новая коронавирусная инфекция (COVID-
19).5 Авторы законодательных актов, ощущая тяжеловесность и 

5  Назовем лишь некоторые документы: 19 марта 2020 г. выходит приказ Минздра-
ва России за № 198н «О временном порядке организации работы медицинских ор-
ганизаций в целях реализации мер по профилактике и снижению рисков распро-
странения новой коронавирусной инфекции COVID-19». 8 ноября 2021 г. обнародуют 
постановление Правительства Ленинградской области за № 709 «О внесении изме-
нений в постановление Правительства Ленинградской области от 13 августа 2020 
года № 573 «О мерах по предотвращению распространения новой коронавирусной 
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многосоставный характер этой коллокации, в тексте документов 
иногда упрощают ее до новой коронавирусной инфекции или ис-
пользуют вариант COVID-19, совпадающий с официальной верси-
ей ВОЗ.6

В отличие от юридического социолекта, стремящегося к точ-
ности и однозначности в трактовке нового явления, церковно-ре-
лигиозный дискурс предпочитает иную стратегию номинации 
– максимально неопределенную. В марте 2020 г. Святейший Па-
триарх Московский и всея Руси Кирилл утвердил текст новой мо-
литвы, дабы испросить у Господа избавления от новой коронави-
русной инфекции (Патриархат 2020). По данным РИА новости, 22 
марта она впервые прозвучала на патриаршей службе во время 
Великого поста в одном храме в Переделкино и потом долго чи-
талась во время литургии во всех храмах Русской Православной 
Церкви. Текст молитвы был написан на церковно-славянском язы-
ке, болезнь в нем называется не прямо, а с помощью эвфемизма. 
В названии молитвы ковид обозначается как «вредоносное пове-
трие», а непосредственно в тексте – как «губительное поветрие 
на ны движимое». Использованное в эвфемизме слово поветрие 
должно было напоминать, видимо, о том, что болезнь преимуще-
ственно передается воздушно-капельным путем. Нечеткость и 
туманность данной номинации кажется намеренной, ибо она со-
ответствует давней логике табу, исходя из которой прямые указа-
ния на опасные явления и предметы могут вызвать к жизни сами 
эти явления. Показательно, что во всех пресс-релизах, располо-
женных на официальном сайте Московского Патриархата, упо-
требляется прямое наименование коронавирусной инфекции. Од-
нако в ритуальном тексте, произносимом во время богослужения, 
избегают называть одиозного врага напрямую, равно как и дья-
вола, заклятого врага рода человеческого, в церковной традиции 
предпочитают именовать с помощью эвфемизма. 

инфекции (COVID-19) на территории Ленинградской области и признании утратив-
шими силу отдельных постановлений Правительства Ленинградской области». 
Один из последних значимых документов с данной формулировкой был широко 
распространен Министерством здравоохранения России 26 октября 2023 г.; это 
18 версия Временных методических рекомендаций «Профилактика, диагностика 
и лечение новой коронавирусной инфекции (COVID-19)» и т. д. (Консультант 2024).
6  Приведем несколько документов, содержащих данную номинацию: поста-
новление Главного государственного санитарного врача Российской Федерации 
от 18.03.2020 N 7 «Об обеспечении режима изоляции в целях предотвращения рас-
пространения COVID-2019»; постановление Главного государственного санитар-
ного врача Российской Федерации от 16.10.2020 N 31 «О дополнительных мерах по 
снижению рисков распространения COVID-19 в период сезонного подъема заболе-
ваемости острыми респираторными вирусными инфекциями и гриппом» (Зареги-
стрировано в Минюсте России 17.11.2021 N 65867); официальное письмо Минздра-
ва России от 18.06.2024 N 30-4/2753 «О вакцинации против COVID-19» и многие 
другие постановления и законодательные акты (Консультант 2024).
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﻿ Русский язык использует разные стратегии номинации новой 
болезни (1) и вируса (2). В нейтральном стиле преобладают кол-
локации: (1) ковидная болезнь, коронавирусная болезнь, ковидная 
инфекция, коронавирусная инфекция, модная болезнь, китайская 
чума, уханьская чума, чума ХХI века, чума 2020 года, новая чума; 
(2) апокалиптический вирус, уханьский вирус, китайский вирус, 
уханьско-китайский вирус, вирус с короной. 

В разговорном стиле ведущими стратегиями являются аффик-
сальное словообразование, сложение, а также персонификация. 
Диапазон участвующих в деривации суффиксов охватывает на-
ряду с регулярными и продуктивными нерегулярные и малопро-
дуктивные единицы. В деривационные процессы одновременно 
вступают суффиксы различной семантики и стилистики: слово
образовательный суффикс -оз, продуктивный в медицинской тер-
минологии для обозначения заболеваний, связанных с тем, что на-
звано мотивирующим словом (Ефремова 2005, 336), используется 
иронично, так как в научной терминологии он формирует назва-
ние болезни, а не присоединяется к ее существующему наимено-
ванию (ковидоз ср. с психоз, тромбоз); -ин-, словообразовательный 
суффикс, образующий разговорные и просторечные синонимы мо-
тивирующих имен существительных (Ефремова 2005, 197) (ковиди-
на ср. со стилистикой слов помидорина, дурачина); очень продук-
тивный словообразовательный суффикс -к-, с помощью которого 
в разговорной речи создаются универбаты (Ефремова 2005, 237) 
(ковидка, коронка, уханька ср. с неотложка, вечерка); формообра-
зовательный суффикс -ушк-, особенно продуктивный в разговор-
ной речи и фольклоре (Ефремова 2005, 494) (ковидушка, ковидуш-
ко, коронавирушка, коронушка); суффиксы -ик с уменьшительным 
и -ищ- с увеличительным значением (ковидик и коронавирусик, ко-
видище и коронище); формообразовательные суффиксы -яш-, -яшк- 
с ласкательным и уменьшительно-ласкательным значением (Еф-
ремова 2005, 77‑8) (короняша, короняшка) и т. д.

Словообразование через сложение также носит ярко окра-
шенный разговорный, порой разговорно-сниженный характер 
и преимущественно исходит из четырех основ – ковид-, корона-, 
коронавирус-, вирус –, лишь изредка прибегая к игровому исполь-
зованию основы COVID на латинице: ковид-болячка, ковид-за-
раза/ COVID- зараза/ короназараза, ковид-хамелеон, короназавр, 
коронанапасть, коронахрень, коронасвинтус, короначума, корона-
зябра, барановирус, зомбовирус, лоховирус, пугаловирус, фуфло-
вирус, хароновирус, COVID-мутант. Экспрессия подобных слово
образовательных моделей усиливается за счет персонификации: 
ковид-проказник, ковид-старуха, ковид-враг, корона-гитлер, ко-
рона-дьявол, корона-разрушитель, коронавирус-жнец, коронави-
рус-убийца/ COVID-убийца, коронавирус-злюка, коронавирус-раз-
лучник, коронавирус-пират, коронавирус-поганец и т. д. 
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4	 Краткое заключение

Неологический бум периода пандемии был обусловлен уникаль-
ной внеязыковой ситуацией и активным речетворчеством носи-
телей русского языка. Проведенный анализ свидетельствует о 
том, что за предельно короткий период медицинские термины 
были освоены общелитературным языком, стали отправной точ-
кой лавинообразных словообразовательных процессов, разви-
ли сложные отношения синонимии и полисемии и стали пред-
метом развернутой стилистической дифференциации. На пике 
пандемии отмечается множественность и избыточность номина-
ций, которые часто носят окказиональный характер. Язык задей-
ствовал почти весь свой творческий потенциал, чтобы не толь-
ко удовлетворить объективные потребности в номинации новых 
явлений, но и дать им разноплановую оценку во всем разнообра-
зии коммуникативных ситуаций.

Мониторинг описанных новообразований в 2024 году свиде-
тельствует о том, что в бóльшей части они оказались сиюми-
нутным, конситуативным и ярко оценочным ответом на собы-
тия пандемии. Беспрецедентная асимметрия языкового знака 
наблюдалась недолго и ушла в прошлое. В литературный язык 
вошла лишь рассмотренная здесь триада коронавирус – корона – 
ковид, ключевые свойства которой были очевидны и ранее бла-
годаря циркулированию в более широком круге текстов и во
влеченности в разнообразные словообразовательные процессы. 
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Abstract  A significant part of the Russian and Italian vocabulary is represented by de-
structive nominations, the activity of which has grown due to the increase of destructive 
processes in the life of society. Modern journalism reflects a wide range of social rela-
tions: political, economic, cultural, sports, everyday life, etc. This article identifies groups 
of destructive nominations and demonstrates their realization in Russian and Italian 
publicism. The article also discusses forward “D (destructive lexical-semantic variant)” 
→ “N (non-destructive lexical-semantic variant)” and inverse “N (non-destructive original 
lexical-semantic variant)” → “D (destructive derivative lexical-semantic variant)” models.
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﻿1	  Введение

Антропоцентрическая направленность лингвистической науки 
XXI века выявила большой интерес к человеческому фактору в 
языке и способности посредством языковых средств передавать 
события из окружающей реальности. В ряду таких событий и 
явлений бытия человека важное место занимает феномен де-
структивности, активно исследующийся в современной лингви-
стической парадигме с разных позиций, различных методоло-
гических подходов.

Понятие деструктивности получило широкое распростране-
ние в философии, психологии, социологии, этике, лингвистике, 
в научной и публицистической литературе, средствах массовой 
информации, стало важной частью лексического состава многих 
языков. В широком смысле деструкция – это разрушение, унич-
тожение, нарушение обычной структуры предмета, его целостно-
сти, «это процесс, направленный в сторону превращения слож-
ной структуры в простую, от многообразия к единообразию, от 
жизни к смерти, аннигиляции» (Фаткуллина 2010, 58). Наиболее 
важными маркерами деструкции являются такие акциональные 
действия и состояния, как ‘повреждение’, ‘нарушение’, ‘отклоне-
ние’, ‘расчленение’, ‘разрушение’, ‘смерть’, ‘уничтожение’.

В последнее время появилось большое число исследований, 
посвящённых речевой агрессии, которая напрямую связана с 
деструктивностью. В работах Т. А. Воронцовой, Е. В. Кокориной, 
Г. А. Копниной, А. П. Сковородникова внимание уделяется анали-
зу разных форм речевой агрессии (Воронцова 2006 (а); Воронцо-
ва 2006 (б); Кокорина 1996; Копнина 2017; Сковородников 1997). 
Актуальность изучения феномена вербальной агрессии учёные 
связывают прежде всего с «неблагополучным социокультурным 
положением в современных логосферах, ростом асоциальности, 
общим снижением уровня речевой культуры, инвективизацией 
и вульгаризацией речи, пропагандой насилия в средствах массо-
вой информации, существенным ослаблением коммуникативных 
механизмов, традиционно сдерживающих проявления агрессии 
слова» (Щербинина 2008, 6). По мнению К. Ф. Седова, речевой 
агрессией считается целенаправленное коммуникативное дей-
ствие, «ориентированное на то, чтобы вызвать негативное эмоци-
онально-психологическое состояние (страх, фрустрацию и т.п.) 
у объекта речевого воздействия» (Седов 2003, 200). Я. А. Волко-
ва исследует коммуникативную категорию деструктивности и 
считает, что эмоции, будучи особой формой отражения и интер-
претации действительности, являются пусковым механизмом де-
структивности в общении, т. е. его мотивационной основой (Вол-
кова 2014, 14).
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Феномен речевой агрессии чаще всего рассматривается в дис-
курсах СМИ, где представлены такие тактики, как оскорбление, 
обвинение, угроза, злопожелание, проклятье, призыв, возмуще-
ние, колкость (Кулагина 2021, 93; Маевский 2022; Шпомер 2021; 
Садовников 2022; Шульгина 2021; Юрина 2021).

Е. В. Власова считает, что проявления речевой агрессии неод-
нородны по мотивации, ситуациям проявления, формам выраже-
ния, результатам. В своих исследованиях она рассматривает ви-
ды речевой агрессии, выражаемой в форме проклятий, упрёков 
и насмешек (Власова 2005). 

К концепту «угрозы» обращаются К. В. Злоказов и А. Ю. Соф-
ронова, считающие, что «угроза рассматривается как осознанное 
речевое действие автора, нацеленное на деструктивное (манипу-
лятивное) влияние на адресата, сопровождающееся формиро-
ванием чувства тревоги и страха» (Злоказов, Софронова 2016).

Необходимо отметить, что в последнее время активизирова-
лись исследования деструктивности в сети интернет. Помимо 
таких субстантивов, как медианасилие, медиажестокость, ме-
диаагрессия, группу деструктивности пополнили англицизмы 
селфицид ‘гибель при попытке сделать экстремальное селфи’, 
троллинг ‘способ проявления различных форм агрессивного, из-
девательского и оскорбительного поведения и речевой провока-
ции с целью эскалации коммуникативного конфликта’, абьюзить 
‘совершать насилие в любом виде с целью подчинения и подавле-
ния воли человека (жертвы абьюза)’, бодишейминг ‘публичное 
осуждение людей за недостатки их внешности; дискриминация 
тех, кто не вписывается в общепринятые стандарты красоты’, газ-
лайтинг ‘манипуляция, выражающаяся в том, что агрессор вну-
шает жертве искажённое видение ситуации и представление о 
себе самой’, сталкинг ‘поиски, подразумевающие преследование; 
передвижение крадучись’, хейзинг ‘одна из разновидностей пси-
хологического и физического насилия, недоброжелательность, 
проявляемая в виде публичных унизительных оскорблений’, вик-
тимблейминг ‘психологическое разрушение и тирания, перекла-
дывание вины и ответственности за насилие на жертву’, буллинг 
‘агрессивное преследование одного из членов коллектива (осо-
бенно коллектива школьников и студентов) со стороны осталь-
ных членов коллектива или его части’, груминг ‘установление 
взрослыми дружеских отношений с несовершеннолетними че-
рез интернет для вступления с ними в интимную связь, получе-
ния фотографий различного характера, запугивания и шантажа’, 
моббинг ‘грубость, нападение стаей, травля’, ‘форма психологи-
ческого насилия в виде травли сотрудника в коллективе с целью 
его последующего увольнения’.
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﻿2	 Деструктивность как предмет лингвистического 
исследования

Понятие деструктивности практически во всех словарях опре-
деляется как нарушение, разрушение нормальной структу-
ры чего-либо, изменение, деформация каких-либо объектов. В 
«Психологическом словаре» Р. С. Немова указывается, что де-
структивные действия могут быть направлены на человека: «ха-
рактеристика поведения и черта личности, которая проявляет-
ся в её стремлении к разрушению того, что создано в обществе 
другими людьми» (Немов 2007, 111). В «Интерактивном слова-
ре итальянского языка» Гарзанти деструктивность определя-
ется как способность к уничтожению, отсутствие конструктив-
ного вклада (Garzanti 1999). В «Словаре итальянского языка» Н. 
Зингарелли деструкция – это характеристика того, что разру-
шительно; это агрессия, направленная на уничтожение чего-ли-
бо или кого-либо, которая не осуществляется для защиты себя 
(Zingarelli 2007). В «Итальянской энциклопедии наук, литерату-
ры и искусств» Треккани деструкция понимается как «cвойство 
быть разрушительным, разрушительная сила» (Treccani).

Категория деструктивности привлекала и привлекает внима-
ние многих исследователей. Сам термин деструктивность прив-
несён в лингвистику из сферы философских и естественных на-
ук и впервые использован Ю. В. Фоменко (Фоменко 1975, 23-25).

В связи с тем, что основным и наиболее ярким репрезентато-
ром категории деструктивности в языке является глагол, боль-
шинство научных исследований выполнено в русле вербальных 
номинаций. 

Ф. Г. Фаткуллина в диссертации «Категория деструктивности 
в современном русском языке» выявляет онтологические при-
знаки членения (изменения) действительности, описывает спо-
собы выражения концепта деструктивность на разных уров-
нях языка (лексическом, морфологическом, синтаксическом), 
осуществляет многомерное описание единиц с деструктивной 
семой. Автор отмечает, что глагол наиболее приспособлен для 
номинирования деструктивной ситуации и является ядром ка-
тегории деструктивности, в периферийную часть которого вклю-
чаются слова других частей речи (Фаткуллина 2002, 6-10, 80).

Э. Х. Суванова предпринимает попытку объединения в лекси-
ко-семантические группы разрушения 26 русских глаголов, ко-
торые выделяются на основе категориально-грамматической и 
категориально-лексической сем, составляющих семантическую 
структуру данных глаголов (Суванова 1985).

На тесную связь глаголов пейоративной семантики со сферами 
«уничтожение» и «повреждение» обращает внимание Т. А. Пота-
пенко (Потапенко 1978). В одной из своих ранних статей автор 
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даёт определение деструктивным глаголам, понимая под послед-
ними глаголы, обозначающие такое воздействие на объект, в ре-
зультате которого «нарушается структурная целостность объек-
та на макро- или микроуровне, и он не может выполнять ранее 
присущих ему функций» (Потапенко 1983, 50).

В диссертационном исследования Ф. К. Бураихи рассматрива-
ются системные и функциональные характеристики моносеман-
тических и полисемантических деструктивных глаголов русско-
го языка (Бураихи 2011). 

И.В. Ивлиев ставит целью диссертации «выявить описание 
значений лексем со значением ‘лишить жизни’ через создание 
единообразных толкований таким образом, чтобы каждое толко-
вание включало в себя наряду с общей, объединяющей все эти 
лексемы частью, те строго индивидуальные элементы значения, 
которые позволили бы безошибочно отличить её от других, сход-
ных по смыслу лексем» (Ивлиев 1998, 6).

В белорусском языкознании проблемами деструктивной се-
мантики занимается В.Д. Стариченок. В его работах рассматри-
ваются модели глагольной и именной семантической дерива-
ции, содержащие в исходной понятийной зоне деструктивную 
семантику, которая экстраполируется в реципиентную метафо-
рическую область в виде различных аспектов экзистенциаль-
ной, социальной, межличностной, эмоционально-психологиче-
ской, метеорологической, колоративной и многих других сфер 
(Стариченок 2022 (а)).

Работы некоторых лингвистов ориентированы на установле-
ние специфики деструктивных лексических единиц в профес-
сиональном дискурсе. Так, Е. Г. Усик указывает на важную роль 
деструктивных глаголов (разрушения, разделения, отделения и 
т.п.), а также коррелятивных отглагольных существительных в 
языке экономики (Усик 2009, 25). Прагматику глаголов разруше-
ния и созидания в дискурсе медицинской рекламы рассматрива-
ет Г.Т. Каримова (Каримова 2011, 212-216). 

Таким образом, несмотря на, казалось бы, большое число ис-
следовательских изысканий в области деструктивности, до на-
стоящего времени всесторонне не рассмотрены способы и ме-
ханизмы формирования вторичных лексико-семантических 
вариантов именных и глагольных лексических единиц, не выяв-
лены реципиентные семантические сферы и специфика их соот-
несённости с исходными деструктивными сферами, не рассма-
тривался вопрос о прямых и обратимых семантических моделях 
семантической деривации. 
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﻿3	 Деструктивные субстантивные единицы

Понятие деструкции может быть эксплицировано не только как 
процессуальный временной предикат, но и как вневременной 
субстантивный предикат, представленный в семантике суще-
ствительных. Тут денотативная сема ‘деструкция’ сочетается с 
категориально-грамматической семой ‘предметность’, в резуль-
тате чего деструктивная ситуация характеризуется опредмечен-
ным маркером (Фаткуллина 2010, 62-64). 

Существительные со значением разрушения широко исполь-
зуются в русском и итальянском языках с инвариантным зна-
чением ‘нарушение или разрушение нормальной структуры че-
го-либо’, ‘расчленение, уничтожение, изменение, деформация 
любых объектов’, ‘изменение структуры чего-либо под действи-
ем различных сил (механических, физических и т. д.)’, ‘разруше-
ние объекта под воздействием температуры, химических и ми-
кробиологических реакций’ и т.д.

Классификация субстантивов, выражающих различные по се-
мантике деструктивные понятия, осуществляется по следующим 
семантическим показателям: 

а) деструктивные и разрушительные действия, процессы;
б) участники (исполнители) таких процессов;
в) средства (приспособления, устройства), при помощи кото-
рых осуществляются деструктивные процессы;
г) результаты разрушительных действий;
д) место осуществления деструктивных действий (Стариче-
нок 2002 (б), 94-96).

Во всех этих группах наблюдаются процессы семантической 
деривации, когда основанием для метафорического переноса 
является первичный деструктивный лексико-семантический 
вариант, смысл которого трансформируется во вторичной реци-
пиентной сфере. Развитие семантики в этом случае осуществля-
ется по модели «D (деструктивный лексико-семантический вари-
ант)» → «N (недеструктивный лексико-семантический вариант)». 
Необходимо учитывать тот факт, что при формировании вторич-
ных лексико-семантических вариантов могут актуализироваться 
различные сходства, аналогии, ассоциативные связи и образные 
представления, позволяющие закреплять за исходной и итоговой 
сферами несколько различных связей, «от наименее стабильных 
творческих метафор до устойчивых «стертых» метафор, фикси-
рованных в культурной традиции общества» (Баранов 2003, 77).

	 Тематика газетных публикаций, безусловно, зависит от 
экстралингвистической ситуации и связана с происходящими 
в обществе процессами (Рогова 2022, 79). Примеры употребле-
ния деструктивных номинаций для статьи были выявлены на 
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страницах Национального корпуса русского языка (НКРЯ), а так-
же издательского дома «Беларусь сегодня» (Издательский дом 
«Беларусь сегодня») и итальянской газеты «La Repubblica» (La 
Repubblica), которые являются динамичными, современными га-
зетами, ресурсами. (Рогова 2021, 230). Значения слов рассмотре-
ны при помощи «Словаря русского языка» в 4 т. под редакци-
ей А. П. Евгеньевой (Евгеньева 1999) и «Il dizionario della lingua 
italiana» Де Мауро (De Mauro 2000).

4	 Группы деструктивных субстантивов

В русском и итальянском языках семантика действия по глаго-
лу, процессу, состоянию выражается, как правило, отглагольны-
ми существительными, которые репрезентируют ситуацию раз-
рушения «объектно»:

рус. обвал ‘падение большой оторвавшейся от чего-либо мас-
сы; груда камней, земли, лавина снега, обрушившаяся с гор’. В 
американском городе Коламбус, столице штата Огайо, более 
30 человек пострадали в результате обвала крыши во время 
студенческой вечеринки. (Издательский дом «Беларусь сегод-
ня» 30.04.2023); В Татарстане из-за обвала грунта на стро-
ительстве дороги погиб гражданин Беларуси. (Издательский 
дом «Беларусь сегодня» 29.08.2023). Оба примера демонстри-
руют деструктивный результат (30 человек пострадали, погиб 
гражданин Беларуси), который вызван обвалом крыши/грун-
та (деструктивным процессом). В публицистическом дискур-
се существительное развивает новое значение → ‘экономиче-
ское ухудшение ситуации’: В результате обвала экономик и 
краха промышленности в Союзном государстве не произошло. 
(Издательский дом «Беларусь сегодня», 12.05.2023); Итоги пя-
ти месяцев показывают, что зарплата значительно выросла 
и не произошло обвала доходов. (Издательский дом «Беларусь 
сегодня», 20.06.2023); Обвала экономики и краха промышлен-
ности не произошло. (Издательский дом «Беларусь сегодня» 
17.08.2023). Неоднократное употребление номинатива обвал 
в сочетании с субстантивом экономика демонстрирует яркую 
реализацию вторичного значения (обвал) в публицистическом 
дискурсе.

Итал. crollo ‘caduta improvvisa e rovinosa; forte scossa, scrollone’ 
– ‘внезапное и разрушительное падение; сильное встряхива-
ние, тряска’ → ‘crisi di stanchezza, cedimento psicologico; di 
ideali, sentimenti’ – ‘кризис усталости, ухудшение психологиче-
ского состояния; об идеалах, чувствах’; → ‘disastro economico, 
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﻿ politico; di prezzi, quotazioni e sim.’ – ‘экономическая, полити-
ческая катастрофа (цен, котировок и подбн.)’: Stefano Massini 
scrive la storia della famiglia della più grande banca d’affari 
americana, un racconto lungo ben 160 anni, dall’arrivo negli Stati 
Uniti al crollo finanziario del 2008. (La Repubblica 14.06.2022). – 
Стефано Массини пишет историю семьи крупнейшего амери-
канского коммерческого банка, рассказ длиной в 160 лет, от 
прибытия в США до финансового обвала 2008 года. Несмотря 
на то, что одно из вторичных значений итальянского субстан-
тива схоже со значением русского существительного, в ита-
льянском словаре зафиксировано бо́́льшее количество вторич-
ных лексико-семантических вариантов, при котором объём 
значений сравниваемых слов не совпадает.

Интересная ситуация наблюдается в номинативной паре кора-
блекрушение – naufragio. В русском языке номинатив является 
моносемантическим и имеет значение ‘гибель корабля в море 
(в бурю, при сильном повреждении и так далее)’. В итальянском 
языке субстантив naufragio в первичном значении относится к 
крушению корабля и авариям, в результате которых самолёт па-
дает в море, но также развивает и вторичные значения → ‘totale 
fallimento di un’impresa, un’iniziativa’ – ‘полный провал предпри-
ятия, инициативы’; → ‘secondo lo psicologo e filosofo K. Jaspers, 
l’impossibilità dell’essere umano di superare alcune situazioni limite 
come, ad es., la morte’ – ‘по мнению психолога и философа К. 
Ясперса, невозможность человека преодолеть некоторые погра-
ничные ситуации, такие как, например, смерть’.

Одну из групп, в которые могут быть объединены деструктив-
ные номинации русского и итальянского языков, образуют су-
ществительные, которые выступают в значении реальных или 
возможных исполнителей (участников, актантов) действий и си-
туаций. В этой группе выделяются имена лиц с сильной уничи-
жительной коннотацией:

рус. оккупант ‘тот, кто участвует в оккупации’: Деревня Аста-
шево была сожжена оккупантами вместе с жителями. (Из-
дательский дом «Беларусь сегодня» 12.02.2023);

итал. occupante ‘chi occupa un luogo, un territorio, un edificio, 
spec. per motivi politici o sociali’ – ‘кто занимает место, терри-
торию, здание, особ. по политическим или социальным причи-
нам’: “L'occupante ha attaccato il centro regionale con dei missili. 
(La Repubblica 06. 10. 2022). – Оккупант обстрелял райцентр 
ракетами. Беспредельность и агрессивность в сторону обыч-
ных людей описывают авторы статей, указывая, что жилые 
места были сожжены и обстреляны.  
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В значении ‘тот, кто охотится’ и ‘тот, кто угнетает’, схожи су-
ществительные хищник ‘predatore’ и угнетатель ‘oppressore’: 
Un predatore che si aggirava in scooter a caccia di donne sole in 
bicicletta, avvicinandole e toccando loro il seno. (La Repubblica 18. 
08. 2022). – Хищник, который разъезжал на скутере, гонялся за 
одинокими женщинами на велосипеде, приближаясь к ним и ка-
саясь их груди. В предложении мужчина назван хищником, по-
скольку он преследует людей и позволяет себе телесный кон-
такт, который, в данном случае, недопустим. 

Автор предложения Целью этой всенародной Отечественной 
войны против фашистских угнетателей является не только 
ликвидация опасности, нависшей над нашей страной, но и по-
мощь всем народам Европы, стонущим под игом германского 
фашизма. (Издательский дом «Беларусь сегодня» 22. 06. 2022) 
использует существительное угнетатель с целью передачи дей-
ствий и влияния, которое оказывали фашисты на многие страны.

В «деструктивный» корпус также включается группа назва-
ний оружия и орудий, которые непосредственно связаны с де-
структивными действиями и процессами. Выделяется несколь-
ко подгрупп данной тематической области.

1.	 Субстантивы со значением оружия и вооружения: суще-
ствительные оружие – arma в русском и итальянском язы-
ках развиваются по аналогичной семантической модели: 
‘орудие для нападения или защиты’ → ‘средство, способ 
для достижения, осуществления чего-либо’: Однако те-
перь мы все столкнулись с условиями передела мира, где 
ложь ещё стала и формой психологического оружия. (Изда-
тельский дом «Беларусь сегодня» 26.09.2022); Кроме того, 
атакам информационно-психологического оружия подвер-
гается само население страны агрессора с целью получе-
ния общественного одобрения совершаемых действий. 
(Издательский дом «Беларусь сегодня», 11.05.2023); Un 
docente di Storia e filosofia insiste sul vaccino: “Questa è la 
nostra arma migliore”. (La Repubblica 13.09.2021). – Препо-
даватель истории и философии настаивает на вакцине: 
«Это наше лучшее оружие». В привычном человеку значе-
нии номинатив оружие употребляется в боевой, военной 
сферах, однако и белорусская, и итальянская газеты ши-
роко показывают возможность вторичного значения рас-
пространяться на психологическую, информационную, 
медицинскую и другие сферы. Образование некоторых 
вторичных лексико-семантических вариантов основыва-
ется на признаке скорости, стремительности. Похожий 
процесс семантической деривации наблюдается у суб-
стантива автомат ‘ручное автоматическое скорострель-
ное оружие’, вторичный лексико-семантический вариант 
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﻿ которого в русском языке характеризует человека, дей-
ствующего быстро и оперативно по выработанному ша-
блону, в итальянском языке (mitragliatrice) – ‘человека, 
который говорит или действует без прерывания’: Специ-
алисты, которые давно у нас трудятся, могут на авто-
мате работать быстрее, и при этом качество от это-
го не страдает. (Издательский дом «Беларусь сегодня» 
10.09.2022); Canta bene, scrive bene e quando mette il turbo 
il suo rap è veloce come una mitragliatrice. (La Repubblica, 
01.05.2021). – Он хорошо поёт, хорошо пишет, и, когда он 
включает турбо, его рэп быстр как пулемёт.

2.	 Субстантивы со значением снарядов и взрывчатых ве-
ществ характеризуются способностью к семантической 
деривации и образованию вторичных недеструктивных 
лексико-семантических вариантов. Существительные 
снаряд – proiettile не характеризуются семантической 
тождественностью вторичных лексико-семантических 
вариантов: ‘вид боеприпасов для стрельбы из орудий, 
миномётов, реактивной артиллерии’ → ‘предмет, устрой-
ство для спортивных упражнений’: Говорили о высочай-
ших результатах в мужском метании копья, где снаряд 
улетал за 90 метров. (Издательский дом «Беларусь се-
годня» 12.09.2019). В итальянском языке ‘человек, кото-
рый делает очень беглые и быстрые движения’: Wijnaldum 
arriva sul pallone come un proiettile e sorprende Stegen. 
(La Repubblica 07.05.2019) – Вейналдум бьёт по мячу как 
снаряд [пуля] и удивляет Стегена. В соотносительной 
паре динамит – dinamite русский субстантив являет-
ся моносемантическим, итальянский – полисемантиче-
ским: ‘взрывчатое вещество’ → ‘то, что провоцирует сен-
сацию’: Quest’ultimo episodio esplode come una dinamite 
verso il termine di quella che pare una sinfonia a più voci. (La 
Repubblica 28.04.2005). – Этот последний эпизод взры-
вается, как динамит, к концу того, что кажется сим-
фонией с несколькими голосами; → ‘очень крепкий ликёр, 
острая пища или специи’: Fai attenzione, questo whisky, è 
dinamite! – Будьте осторожны, это виски – динамит! 
(De Mauro). Как известно, динамит используется для осу-
ществления взрыва, который характеризуется внезапно-
стью, быстротой, мощностью, силой. За счёт этих пара-
метров динамит сравнивается с алкогольным напитком, 
который обладает сильными вкусовыми качествами, и 
эпизодом, который появляется внезапно и быстро.

3.	 В группу существительных со значением холодного ору-
жия включаются субстантивы штык (итал. baionetta) 
‘холодное колющее оружие в виде большого ножа’, сабля 
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(итал. sciabola) ‘холодное колющее оружие с изогнутым 
лезвием’, шпага (итал. spada) ‘холодное колющее оружие 
с узким длинным лезвием’ и др. Например, в номинатив-
ных парах штык – baionetta, сабля – sciabola моносеман-
тическими являются номинации сабля и baionetta, в то 
время как две других номинации развивают вторичные 
значения: штык → ‘слой земли в глубину, который мож-
но захватить лопатой’, sciabola → ‘одна из трёх специаль-
ностей фехтования’.

4.	 Субстантивы со значением орудий труда и инструментов 
представлены номинациями топор (итал. scure) ‘устрой-
ство в виде клина, установленного на топоре с лезвием с 
одной стороны и обухом с другой’, нож (итал. coltello) ‘ре-
жущее приспособление, состоящее из ножа и ручки’, пи-
ла (итал. sega) ‘инструмент с острыми зубьями для рез-
ки дерева’, хлыст (итал. scudiscio) ‘тонкий и гибкий прут; 
плеть’, плеть (итал. frusta) ‘кнут из перевитых ремней или 
веревок; наказание ударами такого кнута’ и др. К приме-
ру, в паре существительных хлыст – scudiscio итальян-
ский номинатив является моносемантическим, русский 
развивает значение ‘цельный ствол поваленного дерева с 
вершиной, очищенный от сучьев’.

Немногочисленной является локативная группа со значением 
места, где осуществлялись деструктивные факты, события, ситу-
ации: рус. эшафот (итал. patibolo) ‘помост для совершения смерт-
ной казни или для приведения в исполнение публичных наказа-
ний’, бойня (итал. macello) ‘место (обычно здание) для убоя скота, 
скотобойня’, Голгофа (итал. Golgota) ‘холм около Иерусалима, на 
котором по христианскому преданию был распят Иисус Христос’, 
плаха (итал. ceppo) ‘обрубок дерева, на котором отсекали голову 
казнимого, а также помост, на котором совершалась казнь’, ад 
(итал. inferno) ‘место, где души умерших «грешников» подверга-
ются вечным мукам’. 

Например, понятия Голгофа ‘Golgota’ схожи в значении ‘назва-
ние места распятия Иисуса Христа, «место черепа» // место тяж-
ких мучений, испытаний’. Путь на Голгофу проходил от шко-
лы, возле церкви и сворачивал на проселочную дорогу к лесу. Там 
людей раздевали до нижнего белья, снимали обувь и заставляли 
прыгать в яму, где из винтовок убивали. (Издательский дом «Бе-
ларусь сегодня» 02. 03. 2021). Субстантив Голгофа именует место, 
где издевались над людьми, которых после убивали. 

В итальянском языке находим пример религиозной тематики, 
который затрагивает тему бытия, подчёркивает важность тра-
диций. В Италии, начиная с декабря, люди готовятся к главным 
торжествам года – Непорочному зачатию Пресвятой Девы Марии 

https://glosum.ru/Значение-слова-Гибкий
https://glosum.ru/Значение-слова-Прут


Balcania et Slavia e-ISSN  2785-3187
4, 2, 2024, 217-236

228

﻿и Рождеству. В эти дни дома, улицы Италии украшает компози-
ция Презепе (вертеп), символизирующая рождение Спасителя и 
состоящая из фигурок животных, людей, архитектуры и пейза-
жей. Сама статья посвящена тому, что несмотря на то, что весь 
мир объят злостью и несправедливостью, полон деструктивно-
сти, где una ragazza viene uccisa dai propri genitori perché voleva 
sposare il ragazzo che amava e non chi le imponevano. (La Repubblica 
21.12.2022). – Девушка убита своими родителями, потому что 
она хотела выйти замуж за парня, которого любила, а не за то-
го, кого они навязывали ей, где milioni di profughi costretti a vivere 
senza elettricità, acqua e tutto il resto. (La Repubblica 21.12.2022). – 
Миллионы беженцев вынуждены жить без электричества, во-
ды и всего остального, человек не теряет надежды на лучшее 
будущее. Автор говорит о том, что Бог продолжает спускаться 
к людям на землю, зная, что место его распятия уже заготов-
лено: Sono più di duemila anni che il nostro Dio ritorna nonostante 
sappia che è già è pronta per lui una croce sul Golgota (La Repubblica 
21.12.2022). – Уже более двух тысяч лет наш Бог возвращает-
ся, несмотря на то, что знает, что для него уже готов крест 
на Голгофе.

В синонимической группе субстантивов со значением резуль-
татов деструктивной деятельности  руина – rovina, развалина – ru-
dere первичные лексико-семантические варианты соотносятся 
с остатками разрушенного строения, развалинами какого-либо 
сооружения. Вторичные лексико-семантические варианты ука-
зывают на то, что осталось, уцелело от чего-либо исчезнувшего, 
ушедшего, потерю престижа, авторитета, спад экономики и пр.: 
Развалины старого света, развалины прежней славы, экономи-
ка превращается в руины. (Издательский дом «Беларусь сегод-
ня»); Una malattia grave poteva causare la rovina di un’intera fami-
glia. (La Repubblica 03.03.2021). – Тяжёлая болезнь могла стать 
причиной руины [смерти] всей семьи; La sofferenza della malat-
tia, la paura per i propri familiari e i propri amici, a cui si aggiunge 
in tanti casi il dolore per la perdita di persone care e la preoccupa-
zione per la rovina economica di famiglie e imprese. (La Repubblica 
24.10.2020). – Страдание от болезни, страх за членов семьи и дру-
зей, к которому во многих случаях добавляется боль из-за поте-
ри близких и озабоченность экономической руиной [разорением] 
семей и предприятий. В публицистических примерах описаны 
отрицательные итоги, плохие окончания, результаты того, что 
было раньше. В итальянском языке номинатив может употре-
бляться с целью описания смерти, а также затрагивать матери-
альное положение людей.

Кроме того, у существительных фиксируется персонифи-
цированный лексико-семантический вариант ‘слабый, не-
мощный, одряхлевший от старости человек’. В данном случае 
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существительные описывают немощность, слабость человека, 
которые приходят или могут прийти к нему с возрастом: Без дви-
жения человек – развалина, он жалок и несчастен. (НКРЯ); А по-
том оглянулся – и вижу, что я уже развалина… (НКРЯ); У меня 
живёт теперь страшная руина – бывшая наша изящная и пре-
умная Александра Петровна Тютчева. (НКРЯ); В русском и ита-
льянском предложениях Она была далеко не развалина, а еще 
хоть куда! (НКРЯ); Però non sono un rudere: sto al passo coi tem-
pi. (La Repubblica 13.04.2023). – Но я не развалина: я иду в ногу 
со временем нейтрализуется вторичное значение существитель-
ных за счёт использования выражений а ещё хоть куда и идти 
в ногу со временем, которые показывают силы и возможности, 
имеющиеся у человека, а также его стремление соответствовать 
сегодняшнему дню.

5	 Обратная семантическая модель

В корпусе деструктивных номинаций выделяются два основных 
разряда лексических единиц. В первом представлены глагольные 
и именные лексико-грамматические разряды слов с первичной 
деструктивной семантикой. Первичные лексико-семантические 
варианты в таких номинациях экстраполируют определённую 
часть деструктивной семантики на недеструктивные обозначе-
ния явлений и фактов окружающей действительности (сферы 
социальных, межличностных и экономических отношений, эк-
зистенциальной реальности, физического и психического состо-
яния человека и мн. др.). В таких случаях деструктивный конти-
нуум демонстрирует свой широкий семантический потенциал и 
возможность свободного выхода из деструктивности в другие об-
ласти и сферы, где многочисленные вторичные лексико-семан-
тические варианты образуются по прямой модели «D (деструк-
тивный лексико-семантический вариант) → N (недеструктивный 
лексико-семантический вариант)». Такая модель как когнитив-
ный аналог реальных связей сущностей объективного мира, их 
взаимодействий и зависимостей может считаться схемой фор-
мирования метафорического значения, которая характеризует-
ся разной соотнесённостью первичных и вторичных лексико-се-
мантических вариантов.

Несмотря на стабильность и постоянство деструктивного кон-
тинуума, в нём наблюдаются качественные и количественные 
изменения, связанные с незначительным увеличением метафо-
рических лексико-семантических вариантов, образованных от 
недеструктивных значений глагольных и субстантивных еди-
ниц других тематических групп. Такие вторичные деструктив-
ные лексико-семантические варианты являются результатом 
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﻿семантической деривации, представленной обратными семан-
тическими моделями (Алешина 2003, 74). 

Обратная семантическая модель «N → D» («недеструктивный 
исходный лексико-семантический вариант → деструктивный 
производный лексико-семантический вариант») в соотношении 
с прямой моделью «D → N» характеризуется небольшим разноо-
бразием частных подмоделей, ограниченным числом вторичных 
лексико-семантических вариантов, что свидетельствует о функ-
ционально-семантической асимметрии, непропорциональном со-
отношении результатов прямой и обратной моделей. Поэтому 
приток вторичных лексико-семантических вариантов в корпус 
деструктивных номинаций является малопродуктивным, нере-
гулярным, а сами лексико-семантические варианты представле-
ны незначительным числом образований.

Источником метафорической экспансии среди субстантивов 
являются наименования предметов быта. Так, вторичные лекси-
ко-семантические варианты субстантивов мешок, котёл, клещи 
указывают на полное окружение воинской группировки, захват 
противника: мешок ‘сделанное из мягкого материала вместили-
ще для чего-нибудь сыпучего, для различных мелких предметов’ 
→ ‘окружение вражескими войсками’, котёл ‘металлический со-
суд округлой формы для варки пищи, нагревания воды и т.п.’ → 
‘окружение больших групп войск противника’, клещи ‘металли-
ческий инструмент в виде щипцов’ → ‘охват противника с двух 
сторон’: Из окружения демянского мешка немцы-таки вышли. 
(НКРЯ); Наша батарея попала в мешок, в окружение. (НКРЯ); 
Потом, когда стали обрисовываться контуры Уманского кот-
ла, русские войска были остановлены. (НКРЯ); Попал немедлен-
но в клещи вместе со своим штабом. (НКРЯ).

В итальянском языке у существительных calderone ‘большой 
котёл’, pinza ‘клещи’ подобные вторичные деструктивные значе-
ния не развились, однако в значении ‘пространство, в котором 
вражеская армия окружена обходным манёвром’ используется 
вторичное значение существительного sacca ‘сумка’: Sembra che 
l’Isis voglia trasferire tutte le sue migliori forze in Siria, distruggere 
la sacca di Deir ez-Zour e trincerarsi in un triangolo fortificato fra 
le città di Raqqa, Palmira e Abu Kamal. (La Repubblica, 18.01.2017). 
– Похоже, ИГИЛ хочет перебросить в Сирию все свои лучшие 
силы, уничтожить сумку [котёл] Дейр-эз-Зор и закрепиться в 
укреплённом треугольнике между городами Ракка, Пальмира и 
Абу-Камаль. Несколько иную смысловую соотнесённость имеет 
итал. sacco ‘мешок’, употребляющийся в значении ‘разграбле-
ние’: Il sacco di Roma. (De Mauro) – Мешок [разграбление] Рима.

Медицинский термин операция и его итальянский аналог 
operazione прочно вошли в лексический состав двух языков со 
значением ‘совокупность боевых действий, объединённых одной 
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целью, одним заданием’: Это была последняя наступательная 
операция фашистов на Западе. (НКРЯ); Высадка в Нормандии 
– крупнейшая десантная операция Второй мировой войны. 
(НКРЯ); Участие Италии в испанских событиях не ограничива-
лось одними военными операциями. (НКРЯ); Operazione navale, 
aerea, operazione difensiva, offensive. (De Mauro). – Операция во-
енно-морская, воздушная, операция оборонительная, наступа-
тельная. Как видно, обратная модель реализована как в русском, 
так и итальянском языках, когда недеструктивное существитель-
ное медицинской сферы развивает вторичные значения деструк-
тивной военной сферы.

Вторичный деструктивный лексико-семантический вариант 
итал. manovra ‘тактическое или стратегическое перемещение 
воинской части в ходе наступательных или оборонительных дей-
ствий’ образовался по обратной семантической модели от пер-
вичного лексико-семантического варианта ‘набор операций, не-
обходимых для запуска машины или устройства в действие’: 
Taiwan, la Cina accerchia l’isola con una maxi-manovra militare: 
impegnati 71 aerei e 9 navi. (La Repubblica 04.04.2023). – Тайвань, 
Китай окружает остров максимальным военным манёвром: за-
действованы 71 самолёт и 9 кораблей.

В реципиентную сферу обратных семантических моделей ча-
сто включается понятие смерть, которое отождествляется с со-
бытиями и фактами завершающего характера: заключительной 
частью музыкальных, оперных и литературных произведений, 
спортивных соревнований (эпилог, финал, финиш): Трагический 
эпилог жизни Пушкина – такова главная тема исторического 
романа. (НКРЯ); Даже самый печальный и неуклюжий финал про-
житой жизни лучше, чем жизнь банально непрожитая. (НКРЯ); 
Жизнь имеет свой финиш. (НКРЯ); Эти дни будут самыми яр-
кими и, пожалуй, самыми счастливыми в моей сложной, теперь 
уже приближающейся к финишу жизни? (НКРЯ). В итальянском 
языке существительные epilogo ‘эпилог’, finale ‘финал’ в деструк-
тивном значении не используются, а существительное traguardo 
‘финиш’ может развивать вторичный деструктивный лексико-се-
мантический вариант ‘приспособление для прицеливания огне-
стрельного оружия’.

В парадигму обратных семантических моделей активно вклю-
чаются метеорологические термины, в семантике которых ак-
туализируются такие маркеры, как сила, порывистость, раз-
рушительность, стремительность, интенсивность проявления 
природных действий. Смысловое тождество реципиентных 
сфер наблюдается у номинаций шквал – raffica, ‘сильная масси-
рованная стрельба из орудий, пулемётов, артиллерийских сна-
рядов’, буря – bufera ‘события разрушительного характера’: Они 
обрушили на позиции десантников шквал огня из миномётов и 



Balcania et Slavia e-ISSN  2785-3187
4, 2, 2024, 217-236

232

﻿гранатомётов. (НКРЯ); Артиллерийский шквал уже схлынул. 
(НКРЯ); Грянула буря Отечественной войны. (НКРЯ); Si udivano 
raffiche di mitra, una raffica di fucileria. (De Mauro). – Слышались 
автоматные шквалы, оружейный шквал [залп]; La bufera della 
guerra civile. (De Mauro). – Буря гражданской войны. В русском 
языке, как и в итальянском, в процесс семантической деривации 
также включаются субстантивы ураган, смерч: На мирно спящий 
дом обрушился ураган огня, дыма, пыли, гари, осколков. (НКРЯ); 
Раздались выстрелы, и опять разразился ураган курсантского 
огня. (НКРЯ); Пулемётный огонь смешивался с ураганом даль-
нобойных снарядов. (НКРЯ); Человек, попавший в смерч огня и со 
свистом несущихся камней, умирает мгновенно. (НКРЯ). В ита-
льянском языке существительное uragano ‘ураган’ может обозна-
чать как ‘большой шум, гул’, так и ‘чрезмерно возбуждённого, 
беспокойного человека’: – L’oratore ha appena finito il suo discor-
so, che viene sommerso da un uragano di applausi. (La Repubblica 
28.09.2011). – Оратор только что закончил свою речь, которую 
охватил ураган аплодисментов; Leon ha da poco festeggiato i suoi 
due anni ed è un vero uragano. (La Repubblica). – Леон недавно 
отпраздновал свои два года, и он настоящий ураган [активный 
ребёнок].

6	 Выводы

Таким образом, межъязыковые сходства и различия в деструк-
тивном континууме русского и итальянского языков рельефно 
выделяются в субстантивных номинативных единицах и обуслов-
лены рядом факторов лингвистического и экстралингвистиче-
ского характера. Деструктивные существительные русского и 
итальянского языков могут быть объединены по проанализи-
рованным группам, однако количество групп может быть уве-
личено в связи с выявлением других номинаций пейоративного 
характера. Для освещения деструктивных событий 21 века, пу-
блицистические дискурсы обоих языков (русского и итальянско-
го) широко используют пейоративные существительные, чем не 
только более подробно описывают происходящее, но и вызывают 
у читателя ещё больший интерес к освещаемым событиям. Со-
отношение прямой и обратной моделей носит непропорциональ-
ный, асимметрический характер, заключающийся в превалиро-
вании вторичных номинаций, образованных по прямой модели. 
Небольшое число обратных семантических моделей подтвержда-
ет тот факт, что деструктивная лексико-тематическая группа яв-
ляется практически закрытой и не допускает активного включе-
ния в свой состав лексических единиц из других тематических 
групп.
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